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150 MILA CITTADINI ACCLAMANO TOGLIATTI IN PIAZZA DEL DUOMO A MILANO 
« ^ • •• — — ' , , — • 

Su un programma di pace è possibile formare un governo 
che risponda agli del popolo italiano 

La disastrosa politica estera del governo ha portato il Paese nel campo imperialista sacrificando Trieste e l'Italia - Le aberrazioni di Saragat 
MILANO, 31 . — Una lolla 

s t e rmina ta che e ra impossi­
bile abbracciare in un solo 
colpo d'occhio, è convenuta 
oggi nel cuore di Mi lano per 
ascoltare il g rande discorso 
politico di Pa lmi ro Togliat t i . 
O l t i e centomila ci t tadini g i e -
mivano ogni angolo di piazza 
del Duomo. Ma a lmeno alti e 
c inquantami la persone si af­
follavano e bloccavano il traf­
fico di via Torino, piazza Cor-
dusio, la Galleria , piazza de l ­
la Scala, piazza Mercant i e 
l ' imbocco di Corso Vittorio, 
dove e rano sistemati a l t r i im­
pianti di amplificazione. Il 
col legamento radiotelefonico 
ha consenti to inol t re ad a l t i e 
decine di migliaia di c i t tad i ­
ni di ascoltare il discorso di 
Togl ia t t i nelle piazze p r inc i ­
pali di Brescia, Pav ia , Monza, 
Legnano, Rho e Lodi ; l ' en tu­
siasmo e il senso di forza che 
p ro rompeva dal cuore dei c i t ­
tadini milanesi di idee a v a n ­
zate, e l ' interesse che aveva 
spinto migliaia di indiffe­
rent i ? di avversar i ad ascol­
ta re la parola di Pa lmi ro T o ­
gliat t i hanno da to a questa 
indiment icabi le manifes taz io­
ne u n ca ra t t e re par t icolare . 

Togliat t i ha preso la p a r o ­
la alle 18,15, dopo che dalla 
folla s te rminata e rano pa r t i ­
te acclamazioni, evviva e can ­
ti di gioia. 

Un grande problema 

Per d u e ore — tan to è d u ­
ra to il discorso di Togliat t i 
che doman i pubbl icheremo in ­
t eg ra lmente — la folla lo ha 
ascoltato con e s t r ema a t t e n ­
zione e sensibili tà, sot tol i ­
neando con grandi acc lama­
zioni i p u n t i p iù sal ient i e gli 
a rgoment i più efficaci. Dopo 
ave r r ingrazia to la folla, T o ­
gliat t i e n t r a nel vivo del suo 
discorso d ich iarando che, a 
una se t t imana dal le elezioni, 
è avvenu to un fat to curioso: 
sembra che i clericali e i loro 
satelli t i si siano accorti so l -
vanto ora che è posto davan t i 
al popolo un g r a n d e p rob le ­
ma. quel lo di scegliere una 
nuova s t rada . I clericali a v e ­
vano cominciato la loro cam­
pagna elet torale con g rande 
baldanza e con molte menzo-
s n e . Ad vn certo pun to si so­
no resi conto che avevano 
sbagliato perchè i fatti p a r ­
lano cont ro di loro e perchè 
le loro menzogne sono s ta te 
smasche ra t e e a lcune di esse, 
come la mos t ra del l 'a i di là, 
r iescono soltanto a far r idere 
ì c i t tadini . Ecco perchè , con-

le. Se i clericali fossero sicu­
ri che i fat t i pa r l ano e p a r ­
lano a loro favore, se i c ler i ­
cali fossero sicuri che la mag­
gioranza degli e let tor i è con 
loro ,essi non avrebbero fatto 
la legge truffa e oggi non por ­
rebbero in modo cosi d r a m ­
matico la quest ione del l ' im­
possibilità di formare un go­
verno a l l ' indomani delle e le ­
zioni. 

L ' impostazione che i c ler i­
cali hanno dato in quest i u l ­
timi giorni alla loro p ropa ­
ganda elet torale d imost ra — 
prosegue Togliat t i — che essi 
sentono che la maggioranza 
del popolo si è convinta della 
necessità di cambiare il g o ­
verno. Questa è la quest ione 
di fondo che domina la c am­
pagna elet torale . I clericali 
però pongono la ques t ione del 
fu turo governo in modo in­
gannevole, pa r t endo dalla 
predicazione dell 'odio, dagli 
anatemi , dai processi delle 

avvenu to pe rchè la quest ione 
fondamenta le che oggi domi ­
na la scena del mondo è que l ­
la dei rappor t i che debbono 
in tercorrere t ra gli Stat i ca­
pitalistici e gli Sta t i nei qua ­
li il capi ta l ismo è' stato a b ­
ba t tu to . Dagli Sta t i governa­
ti dai comunist i , che o^qi com­
prendono ben 900 milioni di 
uomini , si propone oggi ul r e ­
sto del mondo una politica di 
pace e di collaborazione, .-i 
persegue la politica della p a ­
cifica coesistenza del sistema 
capitalist ico con il sistema so­
cialista. Dal mondo capi ta l i ­
sta, e in par t icolare da par te 
del lo imperial ismo amer ica ­
no , si r i sponde che è inam­
missibile che 900 milioni di 
uomini s iano governat i dai 
comunist i , si organizzano basi 
aggressive ai confini del mon­
do socialista, si accumulano 
bombe atomiche, si organizza 
lo spionaggio e il sabotaggio. 
Questa politica può avere una 

l ' I tal ia perchè se cont inuass i ­
mo in questa polit ica di g u e r ­
ra sarebbe l ' I tal ia a soffrirne 
per pr ima. 

Risolvendo questa ques t io ­
ne fondamentale , dando a l ­
l 'Italia un governo che ponga 
fine alla guer ra fredda noi r i ­
solveremmo agevolmente tu t t i 
i problemi in ternazional i d e l ­
l ' I talia: r iusc i remmo a t rovar 
posto all 'ONU, regole remmo 
il nostro commercio estero s e ­
condo i nostr i interessi e non 
secondo quell i de l l ' ambascia­
tore amer icano, d a r e m m o a 
Tr ies te quello s ta tu to au tono ­
mo che consent i rebbe la m i ­
gliore difesa degli interessi 
i tal iani nel T.L.T. e con t r ibu i ­
r e m m o anche a risolvere i l 
problema del l 'uni tà europea 
che oggi è compromesso dal la 
polit ica che mi r a a m a n t e n e r e 
la divisione della Germania e 
a r icost i tu i re il mi l i ta r i smo 
tedesco per sca tenar lo in u n a 
gue r ra aggressiva contro ia 

u n u a Togliat t i , oggi i c ler i ­
cali cercano di spaven ta re gli 
e let tor i , dicendo che s t iamo 
per fare u n sal to nel buio 
e che ci sa rà il caos se i q u a t ­
t ro oar t i t i appa ren ta t i non 
r iusc i ranno a supera re il 50 
pe r cento dei voti , se i c le r i ­
cali non o t t e r r anno più voti 
del le s inis t re o se la D.C. non 
conquis terà da sola la m a g ­
gioranza assoluta dei seggi. 

P e r suffragare questa p r o ­
paganda, Gonella è a r r iva to a 
r icordare l 'episodio avvenu to 
al Consiglio provinciale di 
Roma, dove u n consigliere 
monarchico ha da to il suo v o ­
to pe r eleggere una Giun ta e 
u n Pres iden te di s inis t ra . G o ­
nella h a pe rò d iment ica lo di 
d i re che da quando i c o m u ­
nist i d i r igono il Consiglio p r o ­
vinciale del la capitale non c'è 
il caos a Roma, ma sono stat i 
affrontati alcuni problemi che 
r igua rdano gli al loggi e a l t r i 
interessi immediat i dei c i t t a ­
dini r oman i . P robab i lmente è 
propr io ques to che Gonella 
considera il caos! Ma il fatto 
stesso che Gonella par l i di 
caos significa che i clericali 
t emono di non r iuscire a r i ­
petere l ' inganno dei 18 a p r i -

La D.C. di Pescara appoggia Borghese 
Non appena si è sapu to che il c r imi ­

nale fascista Valer io Borghese in tende 
tenere u n comizio a Pesca ra il 2 giugno, 
il PCI , il PSI , il PSDI , il P R I , il P L I , 
l 'Alleanza Democra t ica e l 'ANPI , h a n n o 
votato e inviato a l pfefet to u n ordine del 
giorno comune p e r inv i ta r lo a v ie ta re la 
manifestazione e a d impedire- che « i m i ­
gliori sen t iment i del popolo pescarese su ­
biscano la sanguinosa ingiur ia e soffrano 
la provocazione intol lerabi le pe r l 'esibi­
zione e la esal tazione di chi è s ta tò con­
dannato dal t r i buna le del la Repubbl ica 

qua le r ibel le al legit t imo governo e col­
labora tore del tedesco i n v a s o r e » . 

A ques ta espressione un i t a r i a del l 'ani­
mo antifascista di tut ta la popolazione 
u n solo par t i to n o n si è associato: la De­
mocrazia Cris t iana . Dopo l 'abbraccio di 
Arefatazzo t ra Graz ian i e Andreo t t i , e fio 
d a q u a n d o don Sfur io propose la ' costi- ' 
tuzione d i u n fronte unico clerico-fascista. 
la D. C. non pe rde a lcuna occasione per 
d imos t ra re il suo appoggio e la sua com­
plicità con fascisti e monarchic i . 

s t reghe contro la p a r t e più 
avanzata del la società nazio­
nale, diffondendo la pau ra del 
caos nell ' ipotesi che i par t i l i 
dei lavorator i par tec ip ino al 
governo della nazione. Essi d i ­
ment icano che q u a n d o si è 
t r a t t a to di formare u n gover ­
n o capace di un i re tu t t i i ceti 
sani nella gue r ra l iberat r ice 
e nella r icostruzione, sono s t a ­
ti propr io i comunist i a indi ­
care la s t rada giusta e a da re 
tu t to il cont r ibuto possibile a 
ques to scopo. I clericali p r e ­
dicano l'odio e propagano la 
paura del caos perchè non v o ­
gliono che la ques t ione del 
futuro governo sia risolta in 
u n modo che corr isponda agli 
interessi della maggioranza 
dei c i t tadini . 

La quest ione fondamenta le 
che si pone oggi agli i tal iani 
— dice Togliat t i — è ques ta : 
esiste la possibil i tà di e l abo ­
r a r e un p r o g r a m m a capace di 
raccogliere l 'adesione della 
maggioranza dei c i t tadini? Se 
noi s iamo in g rado di de l inea­
re questo p r o g r a m m a , esiste 
la possibilità di cost i tu i re un 
governo che soddisfi le a sp i ­
razioni della maggior pa r te 
degli i tal iani . Un g o v e r n o non 
può essere cost i tui to sulla ba ­
se della predicazione dell 'odio 
contro i lavora tor i e di u n a 
truffa e le t tora le . Una truffa, 
tu t t ' a l più. può ao r i r e la s t r a ­
da ad una d i t t a tu ra , n o n ad 
un governo efficiente. Basta 
gua rda re a ciò che accade in 
Francia j>er convincersene . 
Anche in Francia il P a r l a ­
mento è s ta to e le t to con una 
legge truffaldina, anche se 
meno grave di quel la li Sce i ­
ba . Quella truffa è servi ta si 
a togliere un terzo dei d e p u ­
tat i al Pa r t i to comunista f r an ­
cese. ma non ha d a t o alla 
Francia un governo stabi le , 
t an to che oggi alcuni d i r igen­
ti politici borghesi sono a r r i ­
vat i a d ich iarare che pe r co ­
s t i tu i re un governo stabile è 
necessario r isolvere le q u e ­
stioni fondamental i che ass i l ­
lano la Franc ia e. a ques to 
scopo, col laborare anche con 
i comunist i . 

Proposte dei comunisti 

Quanto a noi. comunis t i i-
ta l iani . noi d ich iar iamo che è 
possibile oggi e l abo ra re u n 
p rogramma di governo in tor ­
no al qua le si raccolgano i 
consensi del la maggioranza 
dei ci t tadini , un p r o g r a m m a 
che affronti e risolva le q u e ­
stioni fondamental i che si 
pongono al l ' I tal ia sia in po l i ­
t ica estera che in polit ica in ­
t e rna . E ' innegabi le che i 
maggiori problemi in te rnaz io­
nal i del nos t ro paese non so ­
n o stat i risolti da l governo 
uscito dal le elezioni del 18 
aor i le . Non è s ta ta r icolta la 
ques t ione del l ' ingresso d e l ­
l 'Italia a l l 'ONU e non sono 
s ta te risolte la ques t ione di 
Tr ies te , la ques t ione del n o ­
s t ro commercio in te rnaz iona­
le. la quest ione del posto che 
il nostro papse deve occupare 
t ra le grandi potenze. Ciò é 

sola, tragica prospet t iva: la 
gue r ra . 

La maggioranza degli i ta­
liani sente invece il bisogno 
di por re fine alla guerra fred­
da . di l imi tare gli a rmamen t i 
e d i r i du r r r e le spese di gue r ­
ra che oggi h a n n o raggiunto 
la. cifra spaventosa di un m i ­
l iardo e mezzo al giorno. Ma 
io aggiungo che, cons ideran­
do la nostra debolezza econo­
mica e la stessa nostra posi­
zione politica nel mondo .noi 
dobbiamo ev i t a re che si s t a ­
bilisca nel mondo l 'egemonia 
di u n imperia l ismo s t ran ie ro 
pe rchè ne s a r emmo fa ta lmen­
te schiavi , come già avvenne 
con l ' imperial ismo nazis ta . 
Xon proponiamo questo p e r ­
chè facciamo la politica de l ­
l 'URSS. L 'URSS sa difendersi 
da se e lo fa p r ima di tu i to 
con la sua politica di pace . 
Queste nos t re propo.-te co r r i ­
spondono agli interessi de i -

URSS. A proposi to di Tr ies te 
io sento il bisogno di dire — 
dichiara Togliat t i — che il 
S indaco di Tr ies te ha com­
messo u n graviss imo e r ro re , 
nel suo discorso ai milanesi , 
r ivolgendo cont ro i socialisti e 
i comunist i accuse ingiuste. 
allo scopo di raggrane l la re 
voti pe r la D.C. Egli, come 
Sindaco di Tr ies te , aveva il 
dovere di r ivolgere agli i t a ­
l iani parole di concordia e non 
ramjoogne cont ro i comunis t i . 

Ha d iment ica to costui che 
q u a n d o il fascismo vende t te 
Tr ies te ai tedeschi sono s tat i 
i comunist i a scendere nelle 
s t r ade con le a rmi in pugno 
per l iberar la e che due d i r i ­
genti comunis t i . Antonio G i ­
gan te e Ar is t ide Fraus in , so ­
no s ta t i fucilati pe r aver gui­
da to il mov imen to di l ibera­
zione a Tries te? Ed è r i d i ­
colo che egli mi r improver i 
di a v e r invi ta to nel 1945 i l a ­

vora to r i di Trieste ad ac­
cogliere amichevolmente le 
t ruppe jugoslave. Non sa il 
s indaco di Tr ies te che se le 
t i u p p e jugoslave fossero s ' a -
te accolte ost i lmente a T r i e ­
s te il problema di Trieste sa­
rebbe s tato aggravato? 

Noi r ipet iamo ciò che d i ­
cemmo all 'ul t imo Congresso 
del nos t ro Par t i to : un gover­
no di pace av rebbe come con­
seguenza inevitabile il r i t o r ­
no alla Costituzione e a p r i ­
rebbe la possibilità di r i ­
solvere nella concordia le più 
acute questioni sociali. In 
politica in terna noi proponia­
mo c h e si r i torni alla Costi­
tuzione la quale è il r isul tato 
del g rande movimento di u -
n i tà popolare e nazionale che 
ha l iberato l 'Italia dalla t i ­
r ann ide e propugna riforme 
profonde delle nostre s t ru t ­
tu re sociali. La Costituzione 
è stata abbandonata da que ­
sto governo. Per questo il 
Paese si t rova in uno stato di 
confusione e di malcontento, 
per questo peggiorano le con­
dizioni economiche della m a g ­
gioranza dei ci t tadini . Da 
questo punto bisogna pa r t i ­
re per esaminare la ques t io­
ne , posta in modo d r a m m a ­
tico dai qua t t ro part i t i a p ­
parenta t i , del l 'avanzata dei 
moviment i d i destra . Non è 
vero — esclama Togliat t i • 
che la D.C. sia una bar r ie ra 
contro i fascisti e i m o n a r ­
chici. In quest i anni i fasci­
s t i sono venut i ; avant i sot to 
le ali della D.C. e. quan to 
ai monarchic i , non c'è d i ­
scorso di De Gasper i che non 
finisca con una strizz.atina 
d'occhio ai fautori della r e ­
s taurazione. 

Se però i fascisti e \ m o ­
narchici sono riusciti a in ­
gannare de te rmina te masse 
del Mezzogiorno e anche di 
al t re regioni, questo lo si 
deve al malcontento che si è 
diffuso nel Paese nei con-

(Conttmta in 8. pan. 8. col.) 

Due moribondi 
p e r u n a l i t e f r a b i m b i 

I-OOGIA 31 — Due persone 
iono m un ili vita per mia rissa 
causata da un litigio fra due 
bambini. Le lamiglie dei litigan­
ti. Manu Ru-si e Rai/aele Pic-
cireiia. da un lato, e »;erto Fer­
rara con la moglie dall'altro, so­
no tenute anche.sse alle mani e-
alia une la coppia Ferrara si av­
ventava sugli awersari lerentlo-
II a coltellate. Tanto la Russo 
quanto il Piccirella sono stati 
ricoverati all'osoedale in condi­
zioni gn»vi*-im«* Il 
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"Liberatepapà e mamma!,, 
scrive Michael Rosenberg 

NEW YORK, 31 — Michael 
Rosenberg, il figlio decenne 
dei coniugi Rosenberg, h a 
inviato la seguente le t te ra al 
Pres idente E i senhowen 

« Caro Presidente 
Eisenhower, 

lunedì scorsa ho visto al. 
la televisione il signor 
Oatis, ( i l g i o r n a l i s t a 
a m e r i c a n o g r a z i a t o d a l 
p r e s i d e n t e d e l l a C e c o s l o . 
v a c c h i a n . d . r . ) che non 
è più in prigione perchè 
il Presidente di un paese 
straniero ha lasciato che 
ne uscisse, 

Il signor Oatis ha det­
to che sua moglie ave­
va scritto una lettera a 
quel Presidente, spiegan­
do, perchè sarebbe stato 

-giusto liberarlo. Penso 
che sia urta bella cosa 
che- gli sia stato permes. 
so di tornare a casa, per­
chè la prigione è un 
posto brutto per tutti. 

Mia mamma e il mio 
papà stanno in prigione 
a New York. Mio fratei. 
lo ha sei anni, si chiama 
Robby, e ha tanto biso­
gno dei suoi genitori, co. 
me pure io. Così, veden­
do il signor Oatis alla 
televisione, mi è venuta 
l'idea di scrivere a lei. 
Per piacere, lasci uscire 
mia mamma e il mio pa­
pà e faccia in modo che 
non facciano loro niente 
di male. Se torneranno 
a casa, Robby e io sare­
mo tanto felici, e la rin-
grazieremo tanto tanto. 

Michael Rosenberg ». 

VIOLENTA RIPRESA DI MALTEMPO A 21 GIORNI DALL'INIZIO METEOROLOGICO DELL'ESTATE 

Nevicate, nubifragi, allagamenti e frane in tntta Italia 
— — * - . 

Sommersi numerosi abitati di Pescara - Gravi danni alle colture agrìcole in tutte le regioni colpite - Postazioni "anti grandine,, nell'Astigiano - Le cause del grave fenomeno 

- *»v ' w v * 

Da ieri , su g ran pa r t e d e l ­
le regioni i ta l iane, si è sca­
tena ta una violentissima o n ­
da ta di ma l t empo . Dal P i e ­
monte al Veneto, dal l 'Emil ia 
al Lazio, precipitazioni di e c ­
cezionale intensità imperve r ­
sano sulle città e sulle c a m ­
pagne . a l lagando le s t rade, in ­
t e r rompendo le comunicazioni 
p roducendo vasti dann i al le 
col ture g iun te a t tua lmente 
ad imo* stadio assai del ica­
to. e impedendo, in gran 
pa r ì e , le manifestazioni e l e t ­
toral i p revent iva te per q u e ­
st 'u l t ima domenica e le t tora le . 

Mentre pe r la cronaca del 
violento nubifragio a b b a t t u ­
tosi sulla capitale rimandia­
mo alla nostra pagina c i t t a ­
d ina , d i a m o qui le notizie r e ­
lative alle a l t re regioni. 

Un violento m a l t e m p o con­
t inua a imperversa re su tu t ta 
l 'Emilia, provocando vasti 
dann i alle col ture . Dalle 19 
di ieri «era piove in in ter ro t ­
tamente . men t re la t empera ­
tura si è abbassata nuova­
mente . Al l 'aeropor to , il t e r ­
momet ro ha segnato 11,6 
gradi . 

Il nubifragio ha influito 
notevolmente a n c h e sulla 
campagna ele t torale facendo 
r inv iare numeros i comizi, t r a 
cui quello dell'ora.' Sceiba. 

Nel .For l ivese , il p r imo p i a ­
n o d i ' u n a casa colonica; sul 
terreno, golenale nel - to r ren te 
Montone nei pressi di Forl ì , 

s t a to ' r agg iun to dal le acque 
ld 1 fiume ingrossatesi pe r le 

L A periferia di E< allagata: det'««artiere di Parto Cavallcgceri 
. 1 piogge 

In località Gronta a Villa 

Ronco (qua t t ro km. da For l ì ) 
a l lagamenti del fiume Ronco 
hanno posto in a l la rme i con­
tadini che hanno provveduto 
e met tere in .s<I\o il be - t l a ­
me. 

Grave e la si tuazione in 
tut to il Pescarese. Un v io­
lento nubifragio, scatenatosi 
s t amane verso le ore 10, si è 
abba t tu to sulla zona, in te res ­
sando l ' intero arco a p p e n n i ­
nico e par t icolarmente la fa-
<«ia costiera adriat ica. Nella 
ci t tà di Pescara, numeros i 
piani terreni e scantinat i so­
no stati al lagati , men t re ne l ­
la provincia i fiumi e i to r ­
rent i del l ' intera zona ;ono o-
vunque in piena. Le condizio­
ni atmosferiche si m a n t e n g o ­
no pessime. 

Sull 'arco alpino, sulle c i ­
m e dolomitiche e nel le v a i - ! 
late qh uragan- succedono ' 
al le nevicate. I passi de'. 
Fa'.-a.vgo e de! Pc rdoi . -ono 
stati investiti da violent is ­
s ime raffiche di nevischio. II 
passo dello Ste lv io è r imas to 
paral izzata fino alle o re 12 di 
oggi. 

Sembra accer ta to che gli 
spazzaneve del l 'ANAS siano 
in g rado di tenere sgombro 
il passo p e r j l t rans i to del 
G i ro d ' I ta l ia . 

Un 'onda ta di mal tempo si 
è sca tena ta sul Piemonte ieri 
sera ve r so le 19 provocando 
gravi dann i ai raccolti del 
fieno, al g r a n o e ai vignet i . 

( l
T n fort issimo ve r to ha prò 

cedu to i rovesci di grandine » 

f r a m m i s i ad acqua , m e n t r e 
ìa t empe ra tu r a si è o v u n q u e 
notevolmente abbassa ta . 

La g r a n d i n e e c adu t a co--
pio.-a ad Ast i , p r ima asc iu t ­
ta e poi f rammis ta ad -icqua 
ed ha causa to dann i al le col­
tu re degli o r t i va luta t i al 
20 per cen to . 

Parecchie postazioni an i i -
g rand ine sono en t r a t e in .»-
zione, con il lancio di razzi, 
l imi tando considerevolmente 
l 'azione de l temporak-

Sensibi l i danni alle \ i t i 
vengono segnalat i da Mon-
g a r d m o . V.gl iano e Monte-
grosso d 'Ast i . La linea te le­
fonica ha subito danni e le 
comunicazioni con Agliano 
Nizza Monferrato e San to 
Stefano Belbo sono in te r ­
rot te . 

Un \io!entiv*»mo nubi f ra ­
gio -ì è abbat tu to anche su 
Cabale t su tu t ta la zona ie ­
ri sera verso le 18. preceduto 
da un vento gelido che sof­
fiava ad ol t re cento ch i lo­
metr i . I nembi tempora leschi 
rovesciavano to r ren t i d i ac ­
qua mista a g r and ine su t u t ­
ta la fascia di paesi che si 
al l ineano ai piedi del le coll i­
ne del Monferra to , 

Le ragioni • di ques ta on ­
data eccezionale di m a l t e m p o 
vanno r icerca te nel la fo rma­
zione di u n ' a r e a di bassa 
pressione, es tendentes ì dal 
suolo fino ai l imit i della t r o ­
posfera. sul Med i t e r r aneo oc ­
cidentale e sul l ' I ta l ia . Con 
ta le configurazione >i sono 
stabi l i te forti corrent i da i 

N o r d - 0 \ e - t cne hanno l'atto 
discende! e .-ino alle nos t re 
lat i tudini enormi quan t i t à di 
ari.» fresca, umida e ins tabi ­
le. Que- ta , con t i a s t ando con 
l 'aria più calda che mano a 
mano incontrava nel la sua 
Moient.i d i f e s a verso Sud. 
iia or ig inato le d iverse pe r ­
turbazioni 

S: è t r a t t a to di pe r t u rba ­
zioni a ca ra t t e re freddo, t an­
to più a t t ive in q u a n t o le due 
ma>se d 'ar ia \ e n u t e a con­
t ras to mos t ravano ca r a t t e r i ­
s t iche t e rmiche ed ig rome­
t r iche diverse , ben marca te . 
La discesa di a r ia p m fredda. 
n a t u r a l m e n t e , ha fat to d imi­
nu i r e la t e m p e r a t u r a : ieri le 
m i n i m e h a n n o oscillato dai 
10 ai 15 grad i (sul le località 
e l p m e sono scese anche d 
q u a l c h e g rado ^otto zero) . 

Le p u n t e m a x i m e , che a p ­
pena q u a t t r o giorni t.t m 
mol te località a \ e \ a n o supe­
ra to anche i 30-33 gr.-d.. ie­
ri M sono mantenu te .»! cu 
sot to dei 20 «rad . qù<tsi a.tc-
pe r t u t t o . 

Ques t i r i torni ai n aitenip.» 
nel la p r i m i e r a inoltrata e 
t a U o l t a anche all ' inizio del ia* 
s tag ione estiva, non >oro pò; 
t an to eccezionali come si po­
t r ebbe r i tenere . Anzi, studi 
sulla climatologia delle no­
s t re regioni ci dicono che es­
si cara t te r izzano proprio i 
mesi del t rans i to di stagiona. 
L'eccezionalità, se mai . oggi 
sta nella violenza in cui ?• 
.* presenta to il ma l t empo e la 
sua cont inui tà . 
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Lunedì 1 giugno 1953 
• i i . 

Stasera alle 18 
In piazza S. Cosimato 

•rffl* 
* * ' , » > ' « 

partorì. A, Doninl 
Presiederà D'Onofrio 

TREMILA TELEFONATE Al VIGILI 1)«L FUOCO PEtt L A J ' l o è t i l À DI IERI 

Centinaia di strade e di alloggi invasi dal fango 
per ii pessimo stalo in cui versano le fognature 

, iy firn i t i 

FI!A LE FAMIGLIE ROJIAXE 
———-

Al Campo Parioli un mare di fango rende inutile I intervento dei vigili - Acqua nelle abitazioni della borgata 
Prene^tina - Via de! (ielsoni.no prosciugata dai cittadini - I meteorologi prevedono ancora tempo brutto 

COME 
papi coi 

É' stata sufficiente una 
giornata di piovuta continua 
perche mezza Rnmn rinvine.1-
se sommersa da un mure di 
fanghiglia. Questa e la tra-
gica realtà della capitale-
d'Italia, faro del Cri.^twni'n-

•mo; tragica realtà mila quri-
7e vorremmo che i romani — 
alluvionati o fio — meditas­
sero seriamente. 

Non si tratta piti, ormai di 
un caso sporadico, non si 
tratta di un incidente dovuto 
ad un episodio occasionale: 
l'allagamento della città è di­
venuto un fenomeno costan­
te che, ogni qualvolta ;i ri­
pete, crea per centinaia e 
centinaiu di famiglie, per mi­
gliaia di cittadini terribili 
difficoltà, molto spesso Attua­
zioni veramente tragiche 

Siamo giunti ad Un punto 
tale che bastano i primi ac­
cenni di pioggia perchè • te­
lefoni dei Vigili urbani pren­
dano a suonare ininterrotta­
mente, guati Roma stiate 
frollando. 

Siama giunti ad un punto 
tale fhe basta il primo quar­
to d'ora di acquazzone perchè 
decine e decine di persone 
debbano ricorrere ai ripari, 
debbano intraprendere una 
oscura ed mroica lotta per 
impedire che l'acqua, la /art» 
ghiglia, i rigurgiti delle cloa­
che non invadano completa.» 
metite j loro miseri allogai e' 
altre migliaia di persone deb* 
buno traversare strade tra­
sformate in vere e propri* 
paludi., 

E la marea di fango non 
risparmia nesttiito; dalle bor­
gate ai rioni, dai quartieri a l ' 
te celebri piazze romnile. Se 
a Pietralata, a^.TÌburUtfatJJfj 
a Tortnaraucia^a .popÒfjwivJW-
M" tappa nel legante -~e~-f*#T/é 
baracche, xtpre Tlll oi» tinelli" f'v 

comincia con i secchi a «sVtfo-
tare le stanze dai trenUi, dai 
cinquanta centimetri di ac­
qua, a viale PilsudskU, a piaz­
za del Popolo te auto riman­
gilo impantanate come nelle 
strade dell'Africa durante la 
stagione delle piogge. 

La .responsabile di questo 
autentico e continuo disastro 
è una sola: la piuufa comuna­
le democristiana. Una giunta 
comunale che in cinque anni 
di amministrazione non è 
riuscita, con tutti i miliardi 
di cui dispone, a sistemare 
decentemente la rete dèlie 
fognature e a istituirla dove 
essa manca. 

E ciò che maggiormente 
preoccupa è il disinteresse 
con cui Rebecchtni tratta 
questo vitate problema. Ogni 
volta che Roma è rimasta 
sommersa dal fango, la colpa, 
per il Sindaca, è stata delle 
foglie, che avrebbero ostruito 
la bocca delle fogne, o del 
terriccio che avrebbe ottura­
to i bocchettoni. Ed è stato 
in seguito a questo in spiega­
bile atteggiamento che, uggì, 
«inno 1953, in una soia gior­
nata i Vigili del Fuoco han­
no dovuto rispondere a oltre 
tremila chiamale per soc­
corso. 

Sembra un destino; ma ogni 
Volta i clericali detengono il 
potere della citta, • poivr» 
romani debbono Co-i.bntiere 
contro gli allagamenti. Ai 
tempi dei papi era il Tevere 
a minacciare la popolazione 
dei noni bassi; oggi, con una 
giunta clericale, sono le fo­
gne a minacciare l romani. 

Ci volle la liberazione dei 
1870 perchè la furia del fiu­
me veniste arginata con i 
~ muragltoni »; quale <if leni­
mento sarà necessario per n-

Per i vigili del fuoco la gior­
nata di ieri è, stata una moi-
nata campale. Roma* sferzata 
da rovèsci Violefttl&èlnìl di plog. 
già. protrattasi pei* ore ed ote, 
aveva bisógna di loro. Cai qUar* 
tléri sepolti dal fango e dal ri»-
fcurgiti delle fogne, dagli scan­
tinati allagati, dalle terrazze 
trasformate in bacini colmi 
d'acqua, giungevano le "richie­
ste di intervento, che si sono 
contate a migliaia, inintcuot-
tamente dalle otto del mattino 
lino a notte Inoltrata. 

Tutti i carri e tutte le auto­
pompe sono stati impiegati nel 
corno della giornata. Trecento 
vigili hanno prestato la loro 
opera e tra essi anche coloro 
che avevano lavotato durante 
la notte di sabato 

E' impossibile elencare le vie 

stinà, dove l'acqua è penetra­
ta nelle case per via' area e per 
via di terra, se cosi si può di* 
re, dai tatti bucherellati e fial* 
le fogne assolutamente inefn* 
denti 

Gli abitanti di questa vecchia 
borgata —la'Prenest iha conti 
orinai 23 anni — soho indigna* 
tissimi, anche perche, circa ti e 
meni fa, sui muri delle loro ca­
tapecchie fu aflìsso un manife­
sto dell'Istituto Case Popolari 
con il quale veniva annunciato 
lo stanziamento di diversi mi­
lioni per lì perfetta riparato­
ne dei tetti e delle fogne. Na­
tia almente, di tale stan/itimen-
to, quando i manifesti sono sta. 
ti scotoliti e staccati dal sole, 
dalla pioggia e dal vento, nes­
suno lia sentito più parlare e 
io riparazioni sono limaste nel­
la monte dell'ing Bagneta. 

fanghiglia, ieri sera appariva 
sgombra. Abbiamo appreso che, 
In mattinata, approfittando di 
una momentanea schiarita, i 
cittadini avevano preso pale e 
pWcòhi. avevano liberato l'ori­
fizio della fogha dal cumulo di 
tango e di 'detriti che lo rido» 
pflVa ed erano riusciti 'poi, coh 
meizi di fortuna, a sturarla e 
a far defluire l'acqua nel con­
dotto 

Telèfoni interrotti 
Squadre di operai del Comu­

ne hanno spaiato il fango da 
piazza dell'Acqua Acetosa, da 
Viale PllsUcISkj e da via Flami­
nia, accumulandolo lungo i mar­
ciapiedi. Purtroppo, però, lo la­
voro è stato in gran parte an­
nullato dal temporale pomeri­
diano, che ha sconvòlto i m u o 
chi, rigettando la mota nel mez­
zo delle Vie. In ogni modo, la 
linea filoviaria 3fl. in un primo 
tempo deviata, e il servizio fer­
roviario Roma-Nord, sono stati 
riattivati. 

NUnìèròsi caVl telefonici sono 
stati rótti dal nubifragio e, al­

imento in parte, aggiustati dagli 
operai delle società cón^essio» 
parie Unitamente ai Vigili del 
fuòco, còme è succèsso, per e* 
tempio, in via Flaminia e a 
Mónte Sacro. 

Tuttavia né la coraggiosa o* 
pera di soccórso è di riparazio­
ne sVólta dai pompieri e dal 
privati cittadini, nò 1 tentativi 
del Comune di poi re riparo ei 
danni, bastano a risolvere la 
gravissima situazione cittadina. 

Non vi è stato seminterrato 
nel quale la pioggia non iia pé. 
netrata; centinaia di case di a-
bitaaione sono state invase dal­
l'acqua; le fogne sono insuffi­
cienti a raccogliere le masue di 
materiale che vi si rigetta; i 
danni ammontano a milioni; i 
Vigili del Fuoco dal 48 ore si 
prodigano senza respiro e tutto 
questo avviene dopo due soli 
giorni di continuato maltempo) 

Intanto, il servizio meteoro­
logico del ministero dell'areo-
nauticà comunica le previsioni 
del tempo per le prossime 24 
ore, previsioni tutt'altro che 
rassicuranti. Il tempo si man­
terrà, infatti, perturbato 

Viva attesa ed entusiasmo 
per ii discorso di Togliatti 

•ni • i i i * * I I 

/ compagni del quartiere Appio » Latino hanno lanciato la 
pur ola d'ordine! « Sarà la festa di San Giovanni anticipata » 

ha notizia che venerdì pros­
simo, alle ore iti, in piazza d' 
San Giovanni in Luterano, il 
compagno Palmiro Togliatti, 
segretario generale del PCI 
e capolista dei candidati del 
nostro Partito nella circoscri­
zione del Lazio, concluderà la 
campagna elettorale del co­
munisti con un discorso ri­
vòlto a tutte le famiglie ro­
mane, ha destato vivissimo in­
teresse fra i cittadini e un en­
tusiasmo particolare fra le 
grandi masse del popolo la­
voratore. K , ' 

Un senno di attera regna 
negli antichi rioni della citta, 
nelle botteghe artigiana, nelle 
piccole officine, noi 7r.» reatini, 
nelle viuzze, nel bars, nelle 
osterie di Trastevere, di Te-
staccio, di Campiteli!, di Pon­
te, di Borgo; nelle fabbriche 
della periferia, nei quartieri 
orlerai, ricali alveari «mani, 
nei casermoni di San Loren­
zo, di Prenestino, di Tuscola-
no. di Ostiense, di Trionfale, 
nelle umili abitazioni, nelle 
baracche, nelle più tonfane e 
aperdute borgate, invase in 
qtiesti giorni dalla pioggia e 

sommerse da un mare dilgrandlòid tributo di fiducia, 
fango. 'di devozione è ài affètto. 

1 lavoratori romani, sangue Accanto agli operai saranno 
vivo e generoso di Ruma, 
creatori di ricchezza, costrut­
tori di case e di palati 1, ar­
tefici oscuri di tutto Cld the 
di prezioso e di buòno esiste 
nella capitate d'I tutta; gli 
edili e i fornaciai, t tfartUieri 
e i ferrovieri, l tHetflttUfflici 
e i braccianti agricoli; coloro 
che in ogni giorno, in ogni 
ora della loro esistenza dati­
l o agli altri, ai padroni, alla 
società tutta intiera, cento 
volte ?iù di quanto ricevono; 
coloro senza i quali Roma sa­
rebbe una città morta, non 
avrebbe né trasporti, nò 
acqua, né luce, né gas, né 
cibo; coloro che vorrebbero 
partecipare alla produzione à 
non possono, perchè una ècia-
aurd politica economica glielo 
impedisce, ì disoccupati, gli 
«ohiini condannati ad una 
pena più dura ancora dello 
sfruttamento; tutti coloro che 
costituiscono la parte piti sa­
na. più vigorosa della nostra 
città, si preparano a rendere 
al compagno Togliatti un 

-U-Jfc-
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dóve i póittplèfl hanno operato. 
Non c'è quartiere cittadino, in* 
fatti, nel quale non si sia ve­
rificato almeno un allagamento, 
nel quale almeno un fogna non 
si sia ostruita per scarsa capa­
cità di ricezione. Ci limitere­
mo, perciò,,ad elencare i quar­
tieri che sono stati maggior­
mente colpiti: Tuscolano. Sala-
rio-Nomentano, Prenestino, Pra­
ti, Ostiense, Trastevere. Parioli 
e, come era logico, le borgate. 

Un vigile ci ha détto di esse­
re stato con alcuni suoi colle­
ghi al Campo Parioli: non han­
no potuto far niente, per mi­
gliorare le disperate condizioni 
dei baraccati. Nel tuguri l'acqua 
raggiungeva l'altezza di una de­
cina di centimetri; di fuori, le 
stradicciole erano state trasfor­
mate in pantano. Dove far sco­
lare il liquido melmoso? Come 
liberare il campò dal fango? 
Non c'eia nulla da fare; biso­
gna attendere che il sole, mi­
sericordioso con tutti, asciughi 
la palude. 

Tuffilo 0 Pietralata 
Noi abbiamo visitato Tu fello 

e Pietralata. Entrambe le loca­
lità ci sono apparse sommerse 
nella fanghiglia. Non soltanto 
nelle viuzze laterali, sconvolte 
come campi minati, ma anche 
nelle vie centrali, dal fondo 
asfaltato, come viale Jonio e 
via di Pietralata, la mota si era 
ammassata, fino a rendere pro­
blematica la viabilità. 

Alle ore 22. sotto una pioggia 
lenta e nello stese» tempo fitta. 
Pietralata ci è apparsa simile 
ad un cimitero, illuminata da 
luci fioche, senza un cane che 
si azzardasse a mettere i piedi 
nelle sabbie mobili sorte al po­
sto delle strade. Siamo entrati 
in Una casupola: la pioggia si 
era infiltrata Fotto la porta d'in­
gresso e l'umidità trasudava 

dare a Roma una fognatura jdai muri 
decente e adatta a fr^nteg- I La «lutazione è add.r.ttura 
©lare i pencoli dei uub>;rcpi? •peggiore alla borgata Prene-

Decine di famiglie vivono in 
mezzo all'acqua. La signora A u . 
gusta Fornari, abitante ih via 
Rocca di Cave 7, madre di otto 
figli, tutti in tenera età, uno 
dei quali è a Ietto malato con 
la febbre a 40, ha dovuto sgom­
brare la casa di tutti i mobili. 
perchè l'acqua ha raggiunto la 
altezza di circa 70 cm. I Vigili 
del fuoco, per porre in qualche 
modo rimedio al disastro, han­
no dovuto praticare due fori 
nel muro per permettere la fuo­
ruscita dell'acqua. 

La signora Fornari ha dichia­
rato che questo disastro, prima 
di ieri, fi è verificato nella sua 
abitazione ben quattro volte. 

La signora Anna Salvagnini 
è rimasta bloccata in casa per 
otto ore insieme ai suoi quat­
tro figli, dagli otto ai dodici 
anni, privi di cibo, perche la 
fanghiglia e la pioggia aveva­
no isolalo la sua abitazione, pe* 
netrando anche nell'interno. 

La signorina Ornella Ferruc* 
ei, abitante al numero 5 di via 
Rocca di Cave, ha avuto la casa 
allagata, perchè liquido motoso 
rigurgita da] tombino della fo­
gna ogni volta che piove. 

La signora Valeria Rossini, a-
bitantc al numero 10 dì via B. 
de Benevento, che .si trova in 
avanzato stato di gravidanza. 
ha dovuto attendere per oie 
sotto le intemperie, essendo ri-
masta la sua casa isolata. 

La Mgnora Wilma Novelli, 
anch'olla abitante in via Rocca 
di Ca\s.'. ha dowito abbandona­
re la sua abitazione, inva^j dal 
rigurgito di una foyna, tra$por* 
tando le sue suppellettili sotto 
i'arquazzonc in casa di vicini. 

Potremmo continuare il peno­
so e!e*uv>. m.i riteniamo che. a 
titolo di esempio, possano ba­
stare i casi già citati 

Nei quartieri più centrali, do­
ve era possibile fare qualche 
cosa, la situazione è stata af­
frontata con energia e con qual­
che risultalo positivo, sia dai 
cittadini, che hanno provveduto 
spontaneamente alle riparazioni 
più urgenti, sia dai Vigili 

Via del Gelsomino, per esem­
pio. che nella notte tra sabato 
e domenica cn> completamente 
ostruita da un lago di acqua e 

CLAMOROSO SCANDALO ALL'OSPEDALE SANATORIALE S. FILIPPO 

Streptomicina scaduta ai tubercolotici 
su ordine del commissariato per la sanità 8 
Al rifiuto del prof. Lusena di adoperare un mediànale forse avariato il vice sovrintendente degli Ospe­
dali Riuniti rispónde che altri medici lo hanno fatto — La streptomicina è una rimanenza dell* Endimea 

Il 20 maggio scorso, il direttore 
dell'ospedale sanatoriale Ban Fi­
lippo, prof ,Fabrl. chiamò nel 
suo ufficio il prof. Renato LUsé-
na. primario deira.«ped«fè"àtes3o e 
gli eh lese se egli tofc6e' dLsposto 
a somministrare ai suol malati 
della Streptomicina ormai scadu­
ta. Btrcntomlcma. cioè, > delia 
quale . la- casa produttrice' non 
garihtlva più TOl'eftlcstelrfrnè-'Br 
mancanza di tossicità It prof. LU 
sena rispose negativamente, rea-* 
geudo con vh netta alla a66urdft 
proposta Jl prof. Fabri." allora, 
gli offri di distribuire streptomi­
cina garantita fino al 31 maggio 
e s"impegnò a fornirgltene 1! 
quantitativo necessario. 

Il primario accettò e compilò 
un buono di richiesta per cento 
grammi nel seguenti precisi ter­
mini: e Richiesti* di cento gram­
mi di streptomicina come d'ac­
cordo con 11 direttore (streptomi­
cina con scadenza 31 maggio) ». 
Il giorno seguente, però, urto de-> 
gli assistenti del prof. Lusena gli 
telefonò In ca*a per Informarlo 

ohe era arrivato 11 quantitatho 
richiesto di streptomicina, ma si 
tratta\a di medicinale già fendu­
to da oltre \entl giorni. 

L'indomani. Il prof. Lusena ri­
mandò l'antibiotico al prof. Fu­
ori accompagnandolo c o n un 
biglietto, nel quale hi doman­
davano spiegazioni. Sé la strep­
tomicina i era stata consegna-' 
tBrKp*r*erK»re-r'n pròfe«eort~ F»*|xpdW Stringendoci-rieiie spaile-
bri provvedesije a farla sostituire; 
In caso* diverso, considerasse an­
nusato U buono di richiesta 

Trascorsi alcuni giorni, noti 
avendo ricevuto nessuna rispo­
sta tn proposito, il prof. Lusena 
ni recò all'amministrazione degli 
Ospedali Riuniti per denunciare 
Il gravissimo fatto Fu ricevuto 
dal vice so\rintèndente Sabatini, 
ti quale gli disse che l'ammini­
strazione ave\a ricevuto il me­
dicinale — già scaduto — dal­
l'Alto Commissario per tn Sanità 
attualmente retto dall'on. d. e 
Migliori .insieme ad Una dichia­
razione con la quale si affermala 
cne. secondo l'opinione di tecnici 

dell'Alto Commissario stesso la 
streptomicina udrebbe perduto 
«oltanto il 5*^ della sua attMtà 
fuxatua von si iace\'i ne-sun 
ticcenno alterarne dt toss cffft 

La pro\a della tonicità s.i ter­
rebbe dunque doxutu fine «in 
corpore \'1U » ^ui malati' 

Alle proteste del prof. Lusena. 
11 ycesovrlntendente Sabatini ri 

c h e altri pr imari u\e%ano a c c e t ­
t a t o d i s o m m i n i s t r a r e lu s t r e p ­
t o m i c i n a s c a d u t a as»'i a m m a l a t i . 
senzA preoccupars i de l l e c o n s e ­
g u e n z e c h e u n a e v e n t u a l e a l t e ­
r a z i o n e a \ r e b h e p o t u t o avere su l ­
la loro s a l u t e , c o n s e g u e n z e c h e 
in q u a l c h e ea->o p o s s o n o es=ere 
g r a \ i = s l m e - nevr i t i p o l i n e v r i t i . 
Sordità, a l t e r a z i o n i renal i etd 

La q u e s t i o n e e e v i d e n t e m e n t e 
c r a x f s l m a e scandalosa, per p i ù 
m o t i v i A n z i t u t t o e ' i d d i n t t u r u 
inamin i s s i t i le c h e s i p o n g a a re­
p e n t a g l i o la v i ta di p e r s o n e a m ­
m a l a t e di t b e per n o n ge t tar 
via medic ina*! s i c u r a m e n t e p o c o 
efficaci e forse toss ic i Q u a n d o 

Un bimbo di sedici mesi annega 
in una pozza di acqua piovana 

i - — - — . . . . — - — — — 

Sfuggendo alla vigilanza della nonna, il piccino è caduto 
nella fossa che conteneva calce e sessanta centimetri d'acqua 

.«c-agura. vittima di un incidente, for- n-Aì »"• •» • ajlr n la n FV>!>r.ti«a'' Urta p:éto«is<ima 
provocata. -Ma pure indiretta­
mente. dal maltempo che da 
due giorni sta imperversando 
ul Lazio, si è verificato alle 

ore 11 di ieri nell'agro del co­
mune di Artena. 

Un bimbo di >ed:o mesi. 
certo Fulvio PctuUa, rendente 
in fraziona M*C«re, s t u f a n d o 
«Ila sOrvéglUnxa della nonna, 
è precipitato in Una fossa Con­
tenente calce spenta e circa 
sessanta centimetri di acqua 
piovana. 

Quando la nonna e è accor­
ta che il fanciullo si era al­
lontanato dall'abitazione, dopò 
averlo più volte e invano chia­
mato, M è messa a cercarlo. Le 
ricerche si concludevano poco 
dopo con il rinvenimento del 
morticino annegato. 

Un altro bambino. Franco 
Pitoni , di sette anni, domici­
liato alla Borgata Borghesiana. 
al chilòmetro diciassettesimo 
della via Casilina. è rimasto 

SULLA NETTUNENSE E PRESSO APRIUA 
- - *--

Due persone uccise 
in incidenti stradali 

tunatamente non mortale. Ver­
so le ore 18, il Pistoni è stato 
trasportato all'ospedale San 
Gnovanni, .sanguinante per una 
vasta ferita all'avambraccio si­
nistro e per altre lesioni a! 
petto e al braccio destro. 

Il padre Sante, che lo accom­
pagnava, ha dichiarato che ii 
ragazzo, mentre giocava còli un 
coetaneo, era rimasto investito 
dalle .--chegge di una cartuccia 
da caccia, e.>Dlo>a accidental­
mente. 

Il cadavere £ mia donna 
ripesato a FMcino 

Il cadavere di una donna sui 
40 anni è stato ripescato dal ma­
re a Fiumicino, in località Udo 
0>1 raro La donna. identHleata 
per LYucij Cotechini, di 44 an­
ni. scomparsa il 30 scorso da ca­
sa. è risultata morta per ««fis­
sa da annegamento. 

l'W.i.r " , # Ì £+4*, 
. • y, ̂ -JK «**»«: *+vid. n'*~H, * A v **XZJ,<,4*. 

Civili al lavoro in via del Gelsomino allagata 

Due per*-one hanno perduto 
ieri ìa vita in gravi incidenti 
strada,! Al.e ore 0 sulla via Net­
ta nense. m località Lavinto Sca­
lo. un autotreno targato Ps. 8413. 
pilotato da Pasquale Ponzo, ha 
investito e ucciso la signora Er­
nesta Legnani di sessanta anni 
domiciliata a Roma in via delie 
Sette Chiese 5 La Legnant viag­
giava sul sedile posteriore di una 
motocicletta Guzzi, guidata dal 
marito. Roberto Sonino. D'un 
tratto, la motocicletta, slittando 
sull'asfalto reso viscido dalla 
piofala, .« è rovesciata • la Le­
g n a n t e Andata a finn* sotto le 
ruote «all'autotreno che seguiva 
a poefc «ftatanz*. rimanendo uc­
cisa sul colpo. 

Net pressi di Aprilla, una Lan­
cia Aurelia. diretta ad Anzio, gui­
data dal dott. Quieto oiarabatto-
lomel, da Roma, ha inveitilo il 

ciclista Osartele lommartò di 
ventidue anni, da Sant'Agata dei 
GoU. L'inresttto. soccorso da una 
auto di passaggio, veniva subito 
trasportato «'.l'ospedale etnie di 
Latina, dove. però, giungeva ca­
davere. 

L'mvesutor* si è reso ìrrepert-
ht!e. dopo aver incaricato 11 suo 
compagno di viaggio dt lnteiea-
sartt del ferito. 

Oggi il prof. 2evi 
parlerà a Mónti 

Per l'Unita Pn«uUi». oggi alte 
ara 1» parlari) la Plana Matta». 
na dai Manu parlar* Q proft>. 
•or Bruno Zevt Domani par la 
stessa lista parleranno aO* UJ» 
al Ttatro Blaao a prof. Arnir» 

rio tèmolo e l'ex Miniifro ~ 
Ida Fiocardi. 

Niente alceolici 
per le elezioni 

U Prefetto dt Roma, ha vietato 
la vendita di superalcolici, di be­
fana* alcoliche • del vino net 
pubnlki esercizi di Roma e pro­
vincia. nel giorni In cui si «voi* 
faranno le operazioni relative «He 
«festoni politiche, e cioè dalle 
are aero del 7 giugno prossimo 
venturo fino alle ore M del gior­
no t dello etesso mese. 

U n t t a M ATAT 
per la parala rifilare 

Domani in occasione della Ri­
vista Militar», ohe impegna la 
sona di via Cristoforo Colombo. 
via d a l l a Tarme di Caratali». 
piatta di Porta Capena. via di 
San Gregorio, via del fori Impe­
riali « plana Venezia, le linee 
autofilotranviarie Interessate, su­
biranno limitazioni a variazioni 
di percorso. 

tn partleoUra. durante la ri­
vista, la linee tranviaria llmlte-
ranno al ned! dal Cotosse», asse­
tata Ostia—a a plana Monta 
SavaDo. 

SElimiO D ORDINE: r ^ a ' i V I I di 
**IÌTf i>ĝ i ali» «t» 11 in t.^l'm.ji». 

CONSULTE POPOLARI 
QDESTA SERA JII- ••> :•> i U : 3 i ire-

aaU 1" 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
OGGI TUTTE tE SEZI0S1 n r s . 3 

Few mimi • irj'ai--^:' mj'ir.al' 
.CONVOCAZIONE U.D.I. 
I fltCOU a u l . M a rìt.ru:r> . jSi tir-

9'ftte allettile «ti«pi. 

I COMIZI DEL P.C.I. 

Per un governo di pare 
e di rifornir suriali ! 

ali 
a M U I I t l i l a a l M H O M I : Otri «I* 

k •*« I M I » narratiti». 
aiMunniTni «i t-u» u «imt «i 

(Ut* • artl'Atra «sassi z fin»» -il* 
».3ft la r-fcrariis». 

AITOtl fWtHKÌ eoaulstl, tal la* 

OGGI 
P.XZA 8. COSIMATO ore 

l i : Prof. AMBROGIO DONI­
MI. candidato al Seaato. Pre-
alede EDOARDO D'ONOFRIO. 
P.ZZA COLA Dt RIENZO ore 
l i : PrM. Lnrlo Losasardo 
Radice « Carla Capponi, can­
didati alla Camera. 

TUFELLO ore 19: Dott. Ma­
rio Lepsrattl. medaglia d'Ar­
gento partigiana. 

CAMPO DE' FIORI ore 19: 
Maria Mlchetti, assessore alla 
«Provincia. Presiede Otello 
Naaaatzl, consigliere Provin­
ciale 

AVRSUA ore ?•: Claudio 
Clanfa, candidato alia Camera. 

PIETRALATA ore 19: Nino 
Pranenetlaccl, candidato alU 
Camera. 

VALMELAINA ore 19: Prof. 
Basa Laplecirella, candidato 
alta Camera e dott. Luciana 
rraatlaattl. 

CAPAWNELLE ore 19: Ten­
derà Mergla, candidato alla 
Camera. 

VALCO IAN PAOLO are 19: 
Data. P. Paola Remee, 

PRATO FALCONE (Masti­
ni) ara It: Dett. •aertaee Cer-

PRTMAVAIXE ora 11: Gio­
vanni Flereatino, candidala 
alla Camera. 

VIA CHEREN ore 19: Mario 
Corani, candidato alla Ca­
mera. 

poi un atto di quésto genere è 
compiuto non da uri privato, ma 
addirittura da un ente statale, 
come l'Alto Commissariato per la 
Saniti, con la complicità della 
AinministraMone degli Ospedali 
Riuniti e del direttore di un Sa­
natorio lo scandalo diventa In­
sopportabile. 

Ad aggravare la cosa, inoltre. 
e'* uh terrò•tbtto.^La-atreptoml-
dna offerta al prof. Lusena è una 
rimanenza dell' Endimea. Enttt 
Nazionale Distribuzione Medici­
nali Alleati, del quale ricordia­
mo brevemente, per i nostri let­
tori che non ne tossero al cor­
rente. le vicende. 

L Endimea lu costituita nel '44 
per importare dall'America anti­
biotici e altri medicinali, su ri­
chiesta dell'Alto Comml=Bariato 
per la Sanità, con i fondi ERI». 
L ente retto da un commissario 
governativo, era in grado. In par­
ticolare. nei ID50. di consegnare 
streptomicina agli ospedali ni 
prezzo di lire 285 li grammo. Nel 
giugno '50. però, sette grossi im­
portatori privati di medicinali si 
rivolsero all' Alto Commissario 
per :a Sanità, allora 11 tìemocTl-
«tiano Cotel!es«a. perchè impedis­
se il funzionamento dell'ente go­
vernativo che intralciava i loro 
possi La streptomicina venduta 
da loro, infatti, giungeva al pub­
blico al prezzo di lire 734 il 
grammo 

Cotellessa. in un primo tem­
po feci» scendere il prezzo di 
vendita da lire 734 a lire 479 il 
grammo e. in seguito, fece de­
stituire dal compiacente ministro 
dei Tesoro, on. Pena, — dal 
quale l Endimea direttamente 
dipendeva *— il commissario del­
l'Ente dott Salvatore Tuccl. col­
pevole di aver rese note alia 
stampa le sue opinioni sull'ille­
cito traffico fatto da sette spe­
culatori di un medicinale' indl-
*pen«abl!e a centinaia di migliata 
di tubercolotici. 

Questo accadde il 3 luglio 1950 
11 5 luglio, un giornale napole­
tano certo non sospetto di « sov­
versivismo ». ti Mattino, denun­
ciava In termini drammatici la 
scomparsa della streptomicina 
dal mercato libero e il rialzo del 
prezzi m borsa nera. La notizia 
veniva confermata da altri gior­
nali. tra l quali i filogovernativi 
Momento e Tempo. 

L'11 luglio, in Senato, il com­
pagno Pastore denunciar» che 
era stata proibita la vendita della 
streptomicina giacente nei ma­
gazzini deimndlmen e il 82 lu­
glio il Tempo confermava che li 
medicinale stesso non era più in 
commercio. 

La streptomicina dell*Endimea 
* ricomparsa evidentemente in 
questi giorni, avariata, quando 
ormai era impossibile trarne 
guadagno, quando ormai centi­
naia di malati poveri, che avreb­
bero potuto riceverne giovamen­
to qualora fo«sse stata loro di­
stribuita In tempo hanno cessato 
di vivere 

te loro spóse e i tòro, bam­
bini, i cittadini di un domani 
chi sarà più belio del pre­
dente. A piatati ttan CHofanni 
iti Latefdno, «ettefdl prossi­
mo, saranno te tttddrl di fa­
miglia, le > l'Osdtittphe », le 
« d. d. e. * del tióeutndttti bu­
rocratici, stille cui spaile gra­
va il peso insopportabile di 
tutte le ingiustizie della 
società. 

Lascetanno per una sera i 
latori doineeticl, epé^ierannq 
per qualche ora la catena dei 
giorni sempre egualit che le 
tiene avvinte inesorabilmente 
ai fornelli, troppa spesso 
spenti, agli aghi, ai cumuli di 
panni da rammendare e da 
lavare. E' proprio a loro, alle 
spbsè, alle madri, alle figlie 
dei lavoratori romani che To­
gliatti rivolgerà tra quattro 
giorni la sua calda parola di 
speranza, di incitamento e di 
lotta per il giorno decisivo 
che si avvicina. 

Giorno decisivo. Ben sanno 
li masse popolari di Roma il 
valóre della consultazione po­
polate che è ormqi imminente. 
Decenni di sofferenze, di lot­
te sanguinose, di speranze e di 
delusioni, sono presenti atta 
mente dei poveri in quéètl 
giorni ày vigilia. Sono pre­
sènti i nomi e i Volti Cari. 
non mai dimenticati, di tutti 
coloro che caddero, uccisi dai 
tedeschi e dai fascisti, per li­
berare Roma, gli eroi della 
« Città aperta », e di coloro 
che, più tardi ancora, bagna­
rono con il loro sangue le 
strade dèlia città," massacrati 
dal piombo del governo, lot­
tando in prima fila per il 
pane, per la libertà, per il 
lavoro. 

Il 7 giugno — i lavoratori 
lo sanno — può rappresen­
tare una svolta decisiva net­
ta storia delta nostra città. 
Da quel piorno nuò comin­
ciare la fine di una politica 
nefasta e l'inizio di una po-
litièa nuova, che allontani 
per Sempre le nére nubi che 
rendemb.> cosi osettto - l'avve­
nire 

Ma non solo fra le. lami­
nile operaie, tra le famiglie 
dei popolani romani, regnano 
emozione ed attesa per il di­
scordo del compaano Togliatti 
Anche altre famiglie, di altri 
ceti sociali, dei professionisti, 
deolì impiegati, dei commer­
cianti. dei contadini dell'Agro, 
degli artigiani, famiglie «fan-
che, amareggiate, inquiete. 
attendono dal segretario ge­
nerale del Partito comunista 
una parola, una indicazione, 
una direttiva, che. tquarcian-
do le fitte nebbie dell'oriz­
zonte, mostri il roggio lumi­
noso di una speranza nuova. 

E' facile calcolare il peso 
che l'incontro di Palmiro To 
gliatti con le famiglie roma 
ne, in un momento cosi so 
tenne della vita di Roma, avrà 
sui risultati del 7 giugno. 

• Sarà ìa festa di San Gio­
vanni anticipata di 19 giorni ». 
C questa la parola d'ordine 
che è stata lanciata dal co­
munisti di Appio-Latino, del 
guadraro, di Esqutfino, del 

elio. E" una parola d'ordine 
che sarà tradotta certamente 
in realtà: festa popolare, fa­
miliare, serena, in -ina atmo~ 
sfera di fiduciosa certezza 
nell'immancabile i u c c < s « o 
dello schieramento democra 
tico sui nemici di Roma e 
dell'Italia. 

SPETTACOLI 

CRONACA 
IL OIORRO 

0««l. lunedi 1 f lagno. (19S-2U). 
S. Crescenzio. Il sole sorge alle 
ore 4.40 e tramonta alle ora JtOt 

Ballettine metearataglca 
Temperatura di ieri: minima 13.6, 
massima 194. Si preveda cielo 
coperta con pioggia a tipo tempo­
ralesco. Temperatura in diminu­
zione. 
VISIBILE I AtOOLTABlLE 

Cinema: • Stazione Termini > 
all'Ambra-Iovioolll. Induno. Vit­
toria, «Luci della ribatta» al­
l'Acquario, «Viva Zapata» al 
Lux. 

Marcateti alla 19, natta «ala tn 
via Principessa Clotilde 7 (pres­
to Placca del Popolo) n dott. 
Tommaso Ventura parlare sul 
tema: «Chi * l'uomo che "ha 
salvato l lUlla ", Da Oasperl. de­
putato patriota al Parlamento 
austriaco». 

RADIO. 

I 

C » J i » , X ' t 

r&ikiUUMA NUION'IU — Cor­
t i l i rai'o: 7. S. 13. 11. 20.30, 83.15 
— 7: :>*<3Ule orati*. *r«T»t;tai iti 
t;a»4. ìfttì. Musiti* «*el a l i t i l i 
— t-9: 5«jaale «tir.o. folletti»» 
m»tMrol«gif<». FTtv.smi 4«1 tea»*. 
Mas:ra Ifjffr» — 11 : Ussita »:a-
f«3.ta — 12.15: Orchestri Aggelisi 
— 13: lr.ro 4'lUha. trtrlsltti iti 
teapo — 13.20: Carilloa. Ortatstra 
Nicclli — 11: Gira «Italia. Barsa 
ti Hilaat. Casti — H . l i - 1 1 » : 
MI» e fcratlt. Ani fijàral-.Te. fiala 
c«itr« tuit*. Crvttcte aaMcali. "•*«-
vicoli d'I t*ap* — 16.3d; F.ltitrt 
$i\ sosto —• 16.13: L*x.«ae ti la-
«]?•» _ ir - Ckittrritta AH fi Se-
3*TU — 17.13: Gira d'Italia. Ma-
tir» t*n*T* — 1S- U rtrt ii t*a-
4ra — I M * : Gira «Itol.a — 18,30: 
taWtniU &»tl*«ta» Murai! — 
1M5; Orcieitr» »>r?»n — ia.15: 
fr*«y*t* T« «(«tesici* — 19.30: 
L'XffTtin — 20: fatui™ w i a a . 
I J M i t a * fri r.artt — JO.S): 
?*S»aI» arano. ttii*ta«rt — *I: 
Vati ateve — J i . t i ; ttiUrt «a rifa 
allras — 22.3v: Pwdaiw*»!!*s.a*-
t»!*»a*» — 53- Matita it caa*rt 

- t%.\h- Matto Ìa tali* - S»:. 
aratale arara. Citta* a*ri>. 

>BCONI*> PtdGftitfMV - fa! trial! 
ai »-. 13.30. 15, 18 — 9i Taitt l. 
ì trai — 9.30. Orrifstr» ì:ra?? s: 
— I M I : (*sa t*j»t» — 13- «*-
rì»«trt « Lei a*' » — 13.30: fi'ra 
d'Italia — 13.15: S t i r i l i t I «tv 
•»!:«!i — II: Gtiltru it\ ttrrit*. 
Mtt.rt* it M a — . U.20: tt\m* 
»-»:«a — ' 11.45: t^snit * Urrj 
r,-.t — i v frtr't. fi.rt riui:*. 
s»"««i-o a«t«r»ler«- fm.t*«a: i-i 
Irta* — 1S.I5: fant» 4*«rra«ttrt 
- 1«: fa»:: t t^Url ptlfYt -
:«.13: Gli ttaKpi n*"a»ttiTi •»!-
l'ipJtttr.a — I»,*k ftrtSHtrt taf­
fetà — i l : fer I rifusi — 174ì>-
killat* rta sai. G.rA «"lulli -
rSM: Sili* Hata «.•**. — 16.45-
Catmt* l i «ItUtar» — : o : t > 
aatta — 19.30: U fatteti tal par­
lai* al «art , la partii atti n t t n ! 
- » : RUmera. Gir* «Italia -
N.S0: Taecviaa atticala. Cirfttirt 
- SI: l i «at ti ratti «teli* — 
«.13: Smtt p* .'tintati w «»• 
•*aa — » i Eitarlrtt* — -&ut 
HftttTi It taata. 

TBB» mOtAlflU - l»J0: Ms. 
Crattf» «sunna — i9.«fe n. 
tttraalt 4*1 Ttn* — 30.15: 0*a-
urta 41 api «art ~ 31: Mtlit* 
rtKMt*. - 31.50: rutilili , «ut 
tittlttua - 33.15: X**** tti-ft-
tlast - 93 «9t Mattea» 41 Seaiam 
Otta**- t Cleals. 

RIDUZIONI ENAL — CINEMA 
4.driacine, Alcione, Alba, Ausonia, 
Aurora, Astoria, Arlston, Attua­
lità, Arcobaleno, Barberini, Ber­
nini, Boloena. Capranlca, Capra-
nJtAetta, Cltnfól. frittili-, Zlpe-
ria, Europa, Excelslor, Fogliano, 
Piantai*, Galleria, indane* Itali». 
Imperiale, Moderno, Metropolitan. 
Olimpia, Orfeo, Parioli, Quirinale, 
Roma, Sala Umberto, Salone Mar­
gherita, Supertlnema, S a v o i a . 
salendole. TMicólo. Trevi, Ver­
narlo. TfeATHl : Eliseo, Rossini. 
Valle. 

TEATRI 
CIRCO TOONI: Óre 21.20: Nuovo 

programma. 
E U B E O Ì Stagione Urica di pri­

mavèra, ore 21.151 «Il Trova­
tore t. 

LA BARACCA (Via Sannio): Ore 
SI,Idi C.ia Girola-Fraschl « Sarà 
stato Giovannino », tre atti di 
Paola Riccone. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: Ra-
KCCI m * Attanasio, cavallo va­
nesio ». 

SATIRI: Ore 21.15*. Teatro Roma­
nesco in ' Er miracolo ». 

N08B1NI: Ore 21.15: Cla Checco 
Durante « Il trabocchetto ». 

VALLE! Ore 21.15: 11 Mago Bu-
stelh nel suo grandioso spetta­
colo dt illusionismo. Ultime re­
pliche. 

C I N E M A - V A R I E T À ' 
Alhambra: Il 7. lancieri carica 

e rivista 
Altieri: A] chiaro di luna e riv. 
Ambra-lovlnellli Stazione Termini 

e rivista 
La Fenice: La ribelle del West 

e rivista 
Manzoni : Il mondo nelle mie 

braccia e rivista 
Principe: La pattuglia del senza 

paura e rivista 
Ventun Aprile: Il canto dell'India 

e rivista Breccia 
Volturno: Ho scelto l'amore e riv 

C I N E M A 
A.B.C.: Buon viaggio pover'uomo 

IL. 15) 
Acquario: Luci della ribalta 
Adriano: La carica dagli apaches 
Alba: Warpath. sentiero di guerra 
Alcyone: Bellezze in motoacooter 
Ambasciatori: Nostra Signora di 

Fatima 
Attiene: Squilli al tramonto 
Apollo: Il tesoro dei Sequoia 
Appio: Il tìglio di viso pallido 
Aquila: Europa '51 
Arcobaleno: Return of the Texas 
Aienula: Assalto al treno postale 
Ariston: Da quando sei mia 
Astoria: Ho scelto l'amore 
Astra: Warpath sentiero di guerra 
Atlante: La confessione della Si­

gnora Doyle 
Attualità: Il giuramento dei Sioux 
Augustus: 11 iìgllo di Ali Babà 
Aurora: Non cedo alla violenza 
Ausonia: Squilli al tramonto 
Barberini: Da quando sei mia 
Belle Arti: Romantico avventu­

riero 
Bernini: Modelle di lusso 
Bologna: Era lei che lo voleva 
Brancaccio: Era lei che lo voleva 
Capitol: L'uomo nell'ombra (flirti 

tridimensionale ) 
Capranlca: Dan il terribile 
Capranlclietta: Koenigsmark 
Castello: Piovuto dal cielo 
Centocelle: Siamo tutti inquilini 
Centrale: L'ingenua maliziosa 
Cine-Star: Sarabanda tragica 
Clodio: L'importanza di chiamarsi 

Ernesto 
Cola di Rienzo: Il ribelle di Clava 
Colombot^Cpmplotto a San Fran­

cisco 
Corona; Diètro la maschera 
Colosseo : Viale del • tramonto - -
Corallo: La carrozza d'oro 
Corso: Me li mangio vivi 
Cristallo: Tempo felice 
Delle Maschere: Siamo tutti in­

quilini 
Delle Terrazze: Lo sceicco bianco 
Delle Vittorie: Il ribelle di Giava 
Del Vascello: Siamo tutti inquilini 
Diana: La provinciale 
Doria: Totò e le donne 
Eden: Perdonami se mi ami 
Espero: Canzoni di primavera 
Europa: Dan il terribile * 
Excelslor: Nostra Signora di Fa­

tima 
Farnese: Il temerario 
Faro: li grande gaucho 
Felix: L'Uomo venuto da lontano 
Fiamma: Marito per forza 
Fiammetta: Gallin Bulldog Drum-

mond 
Flaminio: Dieci anni della nostra 

vita 
Fogliano: Il Aglio di viso pallido 
Fontana: Il bandolero stanco 
Galleria: Da quando sei mia 
Giulio Cesare: Il Aglio di viso 

pallido 
Golden: Ho scelto l'amore 
Imperlale: Condannatelo 
Impero: Siamo tutti inquilini 
Induno: Stazione Termini 
Ionio: Il grande gaucho 
Iris: Non cedo alla violenza 
Italia: Lo sprecone 
Lux: Viva Zapata 
Massimo: Spartaco 
Mazzini: Africa sotto 1 mari 
Metropolita*: L'uomo nell'ombra 

(Alm tridimensionale) 
Moderno: A Al di spada 
Moderno Saletta: Il giuramento 

del Sioux 
Modernissimo: Sala A: Africa sot­

to a mari; Sala B: Nostra Si­
gnora di Fatima 

Nuovo: Scaramouche 
Noverine: Canzoni di mezzo se­

colo 
Odeon: La nemica 
Odescalehi : Via col vento. Bi­

glietti dalle 10-12. apart. 15, 
n». spett 20.30. 

Olympia: Tempo felice 
Orfeo: Lo sprecone 
Orione: I viaeai di Gulliver 
Ottaviano: Africa sotto 1 mari 
Palano: Arrivano I nostri e Tra­

gedia a S. Monica 
Pale-trma: L'ultimo gangster 
Parioli: Piovuto dal cielo 
Planetario: Rasa, intoni, del doc 
Ptaza: I pescatori alati « Megli 

abissi del Mar Rosso 
Pnnras: Facciamo il tifo Insieme 
Preneste: Ivanhoe 
Prlmavane: La rivolta di Haiti 
Oaattr-s Fontane: Il boia di Lilla 
Quirinale: Ho scelto l'amore 
Ctatrtaetta: Prigionieri del pas­

sato. Apertura ore 17. 
Reale: Era lei che lo voleva 
Rex: Perdonami se mi ami 
Rialto: L'ingenua maliziosa 
Rivoli : Prifrionie-d del passate 

Apertura ore 17. 
Roma: I dannati 
Rasino: La nrovinciale 
Satarto: La danza proibita 
Sala Umberto: Furia e pmstiomt 
Salone Margherita: I ragni della 

metropoli 
Strofa: n Aglio di viso pallido 
Smeraldo: Tre storie profblt* 
Sntrndore: La favorita 
Stadia**: Siamo tutti inquilini 
Snoerrhiema: Btvana Devil (film 

a tr» dimensioni a colorii 
Taranto: La donna che Inventò 

l'amore 
'•'rwio* Snartaco 
Trevi: Il oirata vanite* 
Tritono: La furia di Tarzan 
Trieste: TI fielio dt AH Babà 
vernano: Ali del futuro 
*»»«c©lo: Corriere diolomattco 
vinaria t Preferisco la vacca 
Vittoria Clamptno.- Enrico Caruso 
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Il campionato della crisi 
—^^^—^—• 

All'Inter lo scudetto - Pro Patria e Como retrocedono in Serie B 

finito 
CHIUSURA 

E' finito (mi vien voglia di 
dire: finalmente) il campionato 
italiano di calcio, questo lun­
go, troppo lungo campionato, 
cho ha visto il livello del no­
stro gioco, a soprattutto la mo­
ralità dell'ambiente calcistico, 
precipitare in basso come non 
mai. E' finito ingloriosamente 
il campionato della crisi: e fi­
nito con la sconfitta interna 
(la terza sconfìtta consecutiva) 
della squadra che tuttavia si 
appunterà da oggi sulle magli* 
— con quanto merito to di­
ranno... i posteri — lo scudetto 
tricolore di Campione d'Italia» 

E' finito a rate, il campio­
nato. L'Internazionale lo aveva 
già vinto da un mese, e ha 
dedicato le ultime domeniche 
(a parte la prova sfortunata di 
Tonno, in casa della duve, che 
l'ha vista menomata troppo 
presto in difesa oon la perdita 
di Blason) alla beneficenza, 
non so quanto disinteressata. 
Beneficenza a Genova, contro 
la Sampdoria pericolante; be­
neficenza ieri, a San Siro, con­
tro il Novara pericolante. 
Quanto ciò sia sportivo, lasce­
remo giudicare ai lettori. 

La Fiorentina invece, e di 
questo ringraziamo gli atleti 
violn, ha preferito la strada del­
la dignità, anche se doveva 
sancire la dolorosa retrocessio­
ne del simpatico Como: e ha 
giocato come meglio poteva, • 
ha vinto senza debolezze. Cosi, 
almeno, il campionato non avrà. 
nuove code: anche il capitolo 
della retrocessione si è chiuso 
ieri. Condannata già da tre set­
timana la Pro Fatria, il Como 
!ia visto rompersi al Comunale 
di Firenze l'ultimo filo di spe­
ranza che lo teneva legato al 
massimo campionato. Lo con­
soli il fatto che (anche se 
avesse vinto) le ingloriose rese 
a discrezione di Lazio, Palermo, 
Pro Patria • Internazionale lo 
avrebbero comunque condan­
nato. 

Chiudiamo dunque il capitolo 
del campionato 1952-53, non 
senza aver sottolineato la .bril­
lante prestazione del Napoli 
che, nonostante gli sforzi • la 
buffonate elettoralistiche cui il 
«comandante» Lauro ha co­
stretto gli atleti azzurri, è riu­
scito a piazzarsi al quarto pe­
sto, a ridosso della tra presunte 
«grandi» del Nord. Certo, sa la 
squadra partenopea non avesse 
dovuto trasformarsi in una 
specie di <t numero» da circo 
equestre per procacciar voti a 
sua maestà Lauro I, essa avreb­
be potuto conservare quel ter­
zo posto che già aveva raggiun­
to, e forse anche insidiare la 
piazza d'onora alla Juventus. 
Anche questo è un episodio ne­
ro. che si inserisca nello scon­
solante quadro del malcostume 
imperante nello sport italiano, 
ridotto a comrr.srcio, a specu­
lazione, a a cassetta» politico-
affaristica. 

Ora, bisogna rimboccarsi le 
maniche, bisogna pensare a far 
pulizia. Cosi come stanno an­
dando le cose oggi il calcio, a 
• n generale tutto lo sport ita­
liano. sono destinati a precipi­
tare sempre più in basso, irri­
mediabilmente. Le società, a 
cioè i grossi capitalisti che do­
minano le società con i loro in­
teressi che non hanno nulla a 
che vedere con lo sport, hanno 
responsabilità gravissime in 
questa situazione fallimentare. 
Responsabilità altrettanto gravi 
hanno i dirigenti federali, de­
boli. incompetenti a arrivisti, 
a cominciare dal «forchettone» 
Barassi, unicamente preoccupa­
to di riuscire a sadersi nella 
« palude » clericale a Monteci­
torio. E responsabilità motto se­
rie, infine, ha il governo, il 
quale trascura lo sport cosi co­
me trascura tutta le attività di 
pace del nostro Paese, e si ri­
corda di esso solo alla vigilia 
delle elezioni, quando spera tfi 
potersene servirà per fini po­
litici 

Pulizia, pulizia generala an­
che nello sport come in tutti 
gli altri campi della vita nazio­
nale. Ce ne ricorderemo osma­
nica prossima, quando in tutta 
Italia si giocherà la decisiva 
partita fra democrazie a tota­
litarismo clericale, fra governo 
di Paca e governo dì guer­
ra e di servitù allo straniero, 
fra onesta e « forehettoniamo ». 

CARLO GIORNI 

Una formazione dell'INTERNAZIONALE, Campione d'Italia 1952-53. Da sinisfa, in piedi: Lorenzi, Blason. Neri, Armano' 
Mazza, Skoglund, N'esti. Accosciati: Broccini, Giovannino Gh ezzi e Giacomazzi 

SOTTO UNA FITTA PIOGGIA L'ULTIMA PARTITA DI CAMPIONATO 

Nulla di fatto all'Olimpico 
tra la Roma e la SPAL (0-0) 

I gìallorossi dominano ma non segnano — Promettente la « rentrée » di Cardarelli 

SPAL: UugiiUi, Lucchl. Bci-
nurdin. Dell'Innocenti, Zamperli-
ni Castoldi. Fontane»», Colombi. 
Bulloni. Mussino, Orazl. 

ROMA: Telal i . Azimonti, Tre 
Ro. Cuidutelli. Boitoletto, Ven­
tini, Merlin. Panuoltlnt. Galli, 
Bronco. Ellunl. 

Arbitro; DI Giegoilo di Le­
gnano 

Spettatori: 10 000 circa 
xotc; terreno ignitissimo per 

la violenta pioggia caduta 
Aiujoli: 10 a 4 per la Roma. 

La posizione in classifica -sii te. Bortoletto non ei è p.aeiu-
. 1 1 . r» • -i- - • • • " _ . 1 

La pioggia, che era caduta 
abbondante nelle ultime ven­
tiquattro ore e che è conti­
nuata a cadere por tutta la 
durata dell'incontro, aveva ri­
dotto il tei reno di giuoco in 
condizioni pietose. Pozzanghe-
re di acqua staganvnno qua e 
là per il campo eci il fango 
te»scva le sue insidie sotto lu 
\ e ide ei betta dell'Olimpico 
Pazzo sarebbe stato quindi 
colui che, tra i diecimila e n ­
ea presenti, avesse proteso di 
assistere ad una partita di li­
vello tecnico iupeiioro. Infat­
ti cosi è stato. 

LA LAZIO CHIUDE CON UNA SECCA SCONFITTA IL TORNEO 1952 53 

Contro una Triestina decisa a vincere 
rassegnata partita dei biancoazznrri (3-0) 

• a a i s s s a a e ^ • « ^ ^ ^ r ^ S i e B B M M M B B ^ e ^ w a « i ^ a M B ^ B ^ p a H e e « M e * 

Le reti realizzate da De Vito (2) e Ispiro - Buone occasioni mancate dall'attacco azzurro 

IIUtSTI.NA. Cantoni, Bclluni, Fé. 
rugliu, \ alcnti, i'Uagnu, Imcrni//.i. 
Ito.colo, Curti, Ispiro, .socreiisen, De 
\ito. 

LXZIO; .Sentimenti IV, Sentimen­
ti V. Malacarne. Furiassi, AUani, 
Montanari. PuccineHi. Lar-en, Betto­
lini, Bri<l<cn. Caprile. 

Arbitro: Mestai di Pi»a. 
Reti: Ispiro al IR" e De \ ilo al 
43* tk\ primo tempo. De '\ ilo al 16" 
della riprc-a 

Aofc; .spettatori 14 mila circa, lie­
to coperto, per tutta la partita Iiu 
soffiato un \cuto forte e freddo. 
\ c « u n ini idrato di nlieio. Colei di 
angolo 7 a J! i> a 1) per la Trie­
stina. 

(Dal nostro inviato speciale) 

TRIESTE, 31. — E' stata 
la tipica partita di fine cam­
pionato fra 'una squadra bi­
sognosa di punti come un 
ammalato dell'ossìgeno, e una 
altra la quale, senza pretese 
o preoccupazioni, attendeva 
soltanto il fischio finale del 
pisano Massai per imbocca­
re la scaletta che conduce 
agli spogliatoi ed accogliere 
con un grosso sospiro di sol­
lievo il « rompete le righe » 
di questo campionato. 

Una squadra, quindi (la 
Triestina), che si è buttata 
•nella lotta a corpo morto su­
bito al via, per afferrare 
quella vittoria che Vavrebhe 
posta definitivamente al si­
curo da ogni sorpresa; undi­
ci uomini, dall'altre parte. 
che badavano a riportare il 
minor danno possibile to­
gliendo le gambe dalle mi­
schie, e, quasi si trattasse di 
una partita di allenamento, 
curandosi forse più di ricer­
care i collegamenti con i pas­
saggi fini e piacevoli che non 
di tentare di interpretare una 
parte decisiva nel colloquio 
per il risultato finale. 

Un risultato, si badi però, 
troppo severo per la squadra 
labiale e anche bugiardo per­
chè nel complesso il mag­
giore impegno, il coraggio, la 
generosità, la caparbietà da 
parte dei giuliani, non sono 
motivo sufficiente per tre 

1 RISULTATI 
e la eia 

I risultati 
• Atalanta-Milan 
* Bologna-Torino 
* Fiorentina-Como 
Novara-* Inter 
* Juventns-Napoli 
l"dinese-' Pro Patria 
* Roraa-Spal 
*• Sampdoria-Faleraio 
* TrieMina-Lazio 

I cannonieri 
2S reti: Nord ahi; 
23 reti: John Hansen; 

1-1 
2-2 
2-» 
1-9 
1-1 
3-2 • - t 
4-1 
3-9 

18 reti: Bacri e R asm osse n; 
16 reti: Vivalo; 
13 reti: Nrers; 
14 reti: Galli, Jeppson e 
13 reti: Bertoloni, Burini 

rioni; 
12 reti: Lorenzi; 

Vitali; 
e Sa-

issiffica 
La classifica 

Inter 31 19 9 6 46 21 47 
Jarentas 34 18 9 7 73 49 45 
Milan 34 17 9 8 64 34 43 
Napoli 34 1S 11 8 53 43 41 
Bologna 34 16 7 11 52 43 39 
Bowa - 34 13 19 11 59 44 36 
Fiorentina 34 11 11 12 31 47 33 
Spai 34 8 16 19 49 37 32 
Atalanta 34 19 12 12 52 53 32 
Telino 34 11 9 14 47 59 31 
Laaio 34 12 7 15 38 44 31 
Saapdoria 34 9 13 12 37 43 31 
Novara 34 11 9 14 43 52 31 
Udinese . 34 » 11 13 42 51 31 
Triestina 34 19 19 14 47 54 39 
PaleraM 34 19 19 14 43 56 39 
Como • 34 11 5 18 34 42 27 
Tro Patria 34 7 8 19 38 67 22 

goal di scarto. La Lazio, tut­
tavìa, ha avuto più volte la 
occasione per pervenire al 
successo, ma spesso si è vi­
sta sbattere la porta sul vi-
so dalla fortuna. 

Ma tutto questo è materia 
di cronaca e la cronaca vo­
gliamo raccontarvela con or­
dine dopo avervi informato 
che ieri la Lazio aveva of­
ferto la bandiera sociale a 
una società sportiva di pro­
fughi istriani. 

Quando la scena si apre 
per presentare i protagoni­
sti deirultimo dei 34 atti del 
campionato, una bordata di 
/ischi accoglie il direttore di 
gara. Hanno un brutto ri­
cordo, qui, di Massai, per via 
di una lontana partita. La 
storia è vecchia, ma il ricor 
do è fresco ed i tifosi locali, 
oggi, non mancano Voccasio 
ne di beccarlo con fischi e 
grida assordanti. Col passare 
dei minuti, comunque, anche 
il pisano finisce per adeguar­
si alle esigenze della Triesti­
na e gli sgraditi ricordi pas­
sano nel dimenticatoio. 

Al via è la Triestina che si 
mette m moto con foga e de­
cisione, ma per qualche mi­
nuto la palla non entra nella 
zona pericolosa. Finalmente 
De Vito, che si dimostrerà 
fra gli elementi più redditi­
zi e pericolosi della squadra 
alabardata, lancia l'anziano 
Ispiro, questi atterra Senti­
menti V, avanza di qualche 
passo e calcia alto sulla tra 
versa. Un tiro di Petagna, 
poco dopo, segue la stessa 
sorte. La Triestina continua 
ad attaccare, sente l'impor­
tanza della posta in giuoco 
e non lesina energie, ma la 
fretta e l'imprecisione degli 
attaccanti alabardati e la si 
curczza con la quale Senti 
nienti IV rimedia allo scar­
so mordente di alcuni suoi 
compagni non gli permettono 
di concretare azioni perico­
lose. La Lazio intanto si por­
ta qualche rotta all'ojfensica 
con pregevoli azioni intessu­
te attorno a Larsen e Bre-
desen. 

Passano i minuti e il giuo­
co non mostra aspetti mol­
to interessanti: più combat­
tiva la Triestina, più tecnica 
la Lazio. Finisce per preva­
lere la prima. Una palla la­
vorata da De Vito (18') a tre 
quarti di campo sulla sini­
stra, perviene a Ispiro spo­
stato occasionalmente a mez­
z'ala destra: Ispiro calcia con 
violenza e « Cochi », forse con 
la visuale coperta, non può 
farci nulla: 1-01 

Risponde la Lazio e, poco 
più di un minuto più tardi, 
sfiora il pareggio. Fuggono in 
contropiede Bredesen e Lar­
sen e quest'ultimo, con Can­
toni ormai fuori causa, tocca 
di piatto mandando il pallo­
ne a fare la barba al paletto 
sinistro. La Triestina, messa 
in allarme, comincia a non 
guardare troppo per il sotti­
le e ogni tanto qualche az­
zurro finisce a terra dolo­
rante. Al 22" Sentimenti IVI 

Bilancio dei 3 campionati 
L'INTERNAZIONALE è 

campione d'Italia per il 
1952-53. La PRO PATRIA e il 
COMO retrocedono in Se­
rie B. Il GENOA, vincitore 
del campionato di Serie B, 
ritorna in Serie A dopo due 
anni di permanenza fra i 
« cadetti ». L'altra neo-pro­
mossa uscirà dallo spareg­
gio fra CATANIA e LEGNA­
NO che hanno terminato a 
pari punti. DaUa Serie B re­
trocedono in Serie C la 
LUCCHESE e il SIRACUSA, 
mentre dalla C vengono pro­
mosse PAVIA e ALESSAN­
DRIA. Infine quattro squadre 
di Serie C retrocedono in 
Quarta Serie: MOLFETTA. 
STABI A,' VIGEVANO e REG­
GIANA. 

devia in corner con un balzo 
una stangata dell'intrapren­
dente De Vito mentre due 
minuti dopo Bettolini, sfug­
gito velocemente tallonato da 
Feruglio, costringe Cantoni a 
una precipitosa uscita. Insi­
ste la Lazio e al 25' sfiora 
nuovamente il pareggio, cosi. 
Puccinelli sulla destra vin­
ce un duello con Valenti, 
quindi crossa al centro: scat­
ta di testa Caprile e la pal­
la, a portiere spiazzato, co­
glie il palo pervenendo a 

Bettolini; questi tira senza Puccinelli, manda a sorvola-
esitazione ma Bclloni. retro-tre di poco la traversa. 
cesso intanto in tutta fretta, 
riesce miracolosamente a in­
tercettare. 

Botta e ris}x>sta. Tocca ora 
alla Triestina attaccare ed é 
il solito De Vito a condurre 
avanti la minaccia. Il pallo­
ne dall'ala sinistra viaggia 
preciso fino sul piede di Bo-
scolo il quale, anziché tenta­
re la u«o della rete con un 
colpetto leggero e preciso, 
preferisce las tanzata violen­
ta; e la palla, calciata male, 
si allontana dai paraggi di 
Sentimenti IV. 

Azione pressoché identica 
cinque minuti dopo nel cam­
po opposto. La palla, colpi­
ta da Puccinelli, perviene a 
Larsen che, solo davanti a 
Cantoni, sciupa la favorevole 
occasione mandando alto sul­
la traversa. E' la Lazio, ora, 
che mena la danza nella me­
tà campo avversaria; ma la 
sua è una danza poco suffra­
gata dalla convinzione, scar­
samente sorretta dalla nc-

\cessaria decisione e i difen­
sori giuliani, tra i quali fan­
no spicco Invernizzi e Bcl­
loni, hanno il gioco facilitato. 
La pressione laziale si ridu­
ce quindi ad un tiro che 
Bredesen. concludendo un'a­
zione condotta da Bettolini e 

Sarà la Triestina invece, 
quasi allo scadere del tem­
po, a raddoppiare il proprio 
vantaggio ponendo una de­
cisiva ipoteca sulla vittoria 
finale. I difensori azzurri gio­
cherellano e cincischiano su 
una palla buttata avanti da 
Invernizzi, finché se ne im­
possessa Petagna che porge 
a Ispiro. Da questi la palla 
giunge a De Vito che tira: 
Sentimenti IV respinge, ri­
prende De Vito a distanza 
ravvicinata e il gioco è fatto. 

Anche il risultato ormai è 
entrato nel reparto delle co­
se acquisite. Non basta certo 
il ricordo che negli ultimi 
quattro campionati la Lazio 

j mai aveva perduto a Trieste, 
realizzando nelle ultime otto 
partite 20 reti contro le so­
le 4 della squadra alabardata 
per far pensare ad una ri­
monta degli azzurri. Ripetia­
mo il discorso di prima. La 
Triestina ha urgenza di pun­
ti e vuol vincere; la Lazio 
non ha nulla da chiedere .e 
può permettersi di uifnc-
chiarc. 

Ripresa. La Triestina ha 
invertito i ruoli tra Boscolo 
e Ispiro, nell'intendimento di 

GIORDANO MARZOLA 

(Continua in 4, pag., 9. col.)" 

della Roma che della Spai 
non richiedeva alcun impegno 
da ambedue le .squadre, non 
avendo l'una 0 l'altra necessi­
tà di vincere. Ciò nonostante 
gli .spettatoti, col capo unta-
nato sotto gli ombiolli, hanno 
potuto usatatele ad mia coti-
tesa tirata, giocata gagliarda­
mente e conclusa m patita. 

N o v i t à pi esentavano le 
squadre nella loro formazio­
ne. La (Roma per far posto ali 
nentiante Cardarelli, e con 
Tierè al centro delia mediana 
in ist ituzione di Grosso la­
sciato a riposo. Nella Spai in­
vece debuttava l'aitante Orn-
zi all'ala sinistra, mentre Mut-
.sino prendeva il posto di Ben-
nike e Fontane*» veniva schie­
rato all'estrema destra. A di­
rigere l'incontro era stato 
chiamato il Mg Di Grrgoiio 
di Legnano il quale, so non 
andiamo errati, eia nuovo per 
la Serie A. 

Giusto il risultato? Per noi 
la risposta è immediata: si. Si 
potià due clic i gialloio-si 
hanno attaccato per la mag­
gior parte dell'incontto. che la 
traverà ha detto di no ad un 
improvviso colpo di testa di 
Bronèe. che il sig D: Grcgo-, 
rio ha negato loro un sacro­
santo rigoie. ma ciononostante 
ripetiamo che il pareggio è 
giusto 

Potrebbe sembrare un as­
surdo la nostra affermazione. 
ma cosi non è. La squadra 
ospite ha ben contenuto la 
quasi contante pressione della 
Roma e spesso M è affacciata 
minacciosa in atea gialloros^i 
con puntate veloci e sbrigati­
ve poggiate sulled uè esrtome. 
Inoltre tra i pali dei ferraresi 
abbiamo notato un Bugai'i 
quanto mai in palla, il quale 
non ha fallito un intei vento 
e che ha sfoderao alcune pa­
rate di gian bravuia che han­
no confermato la sua ga ben 
nota classe 
• La Roma è incappata in una 
giornata di non buona vena. 
Già appena appresa ia forma­
zione che sarebbe scesa in 
campo, ci siamo resi conto che 
non era la più idonea per far 
breccia nella coriacea difes'i 
spallina. E durante il corso 
della partita la nostra impres­
sone è stata confermata. Elia-
ni ha profuso molte energie 
e tanta buona volontà nella 
contesa, ma è risultato e l i ­
dente ch'egli non gradiva il 
ruolo inusitato. Pandolfini h;: 
sgobbato molto ma senza le­
gare coi compagni e cadendo 
spesso nella panie di Castaldo. 
Galli ha avuto qualche buon 
spunto, ma ha trovato in Ber­
nardin un avversario duro, e 
quanto duro, a morire. Bro­
nèe è stato il solito: ha fatto 
delle co.'e egregie ma spp.-^o 
è caduto nell'insufficienza. 
Merlin si è dato molto da fa­
re ed ha anche fornito delle 
buone palle ai compagni, ma 
alla distanza ha ceduto di 
fronte all'astuto e continuo 
Dell'Innocenti. 

La mediana ha fatto giuoco 
a sé. Tre Re. tutto prc-o dal 
comDito di francobollare lu 
scattante Bullent. ben poche 
volte lo abbiamo visto costrui­
re c o n i compaeni. II suo la­
voro è stato cftìcacV solo co­
me rottura delle rapide fola­
te del quintetto avanzato o-->i-

to molto oggi; evidentemente 
il ragazzo è stanco e. pud n-
mostiando molta buona vo­
lontà, non riesce a coordinare 
la sua azione con gli aliti. 
Venturi ha giuocato una par­
tita più che onesta. Si è tro­
vato fois-i» nella condizione 
migliore di tutti in quanto Co­
lombi, il suoi diletto avversa­
rio. non fi'' ha dato gran che 
fastidio. Ordinaria ammini­
strazione per Tessau. Suflì-
ciente Azimonti. 

Abbiamo lanciato pei ultimo 
Caidatelli I! ìagazzo monta 

e che ha sfiorato il bersaglio 
con un paio di tiri di rara 
potenza. Colombi, forse il me­
no adatto fi a tutti gli ospiti 
al terreno pesante, è molto ca­
lato nella ripresa dopo un pri­
mo tempo discreto. 

Batte il calcio di inizio la 
Roma ed ibastisce l'azione più 
pregevole di tutto l'incontro. 
Galli a Bronèe che dà ad Elia-
ni. Questi crossa un pallonetto 
sul quale Galli si tuffa colpen­
dolo di testa. Azione bellissima 
come la parata che effettua Bu-
gatti. Fino al 5' pressione della 
Roma che giostra a metà campo 

ROMA-SPAL 0-9 — Bugatti precede l'intervento di Galli 

TRILSTINA-LAZIO 3-9 — Il secondo goal dei triestini legnato «a De Vito • (Telefoto) 

due parole a parte. Dopo la 
sua lunga amenza credevamo 
di trovarlo un po' impacciato 
e indeciso e forse dello stes­
so pensiero è stato l'allenato­
re degli azzurri ospiti (piando 
hanno schierato Fon'anesi al­
l'ai? destra La prova del 
biondo terzino romanista ha 
.-oddisfatto. Ha tenuto a bada 
molto bene l'avver a n 0 diret­
to e si è meritato uno scro­
sciante applaudo quando, sul 
finire della partita, si è spin­
to t e n a c e m e n t e all'attacco 
mettendo in subbuglio la di­
fesa ospite con un'azione \ e -
ramente pencojo-a Bravo 
Cardarelii! 

Di fronte ad una Roma in 
tono minore I.i Spai ha avuto 
buon giuoco. Sicura m difesa 
con un Bugatti superlativo, un 
Dell'Innocenti molto in gam­
ba che nella ripresa e venuto 
fuori col piglio del gladiato­
re. un Lucchi potente od cf-
ticacis-imo i.Ci rimandi. la 
squadra ospite ha avuto :I suo 
punto di forza nella mediana. 
Zamperlmi e Castaldo sono 
stat' i motori di propulsione 
per l'atiacco ferrare e gli ar­
em, di tamponamento delle 
folate aggre -ivc degli avver-
-sri. Calmo ep reciso il pr:mn-
enn u;i0 Toccato ^ n y j della 
distribuzione del giuoc-s.- in­
stancabile. ottimo palleggia­
tore e inesauribile suggerito­
re di trame d'attacco 1 se­
condo. Una coppia ai med.a-
ni ai rango, senza dubbio 

In mezzo a loro Bernardin 
ha dimo,tr«to di essere iM"a!-
tezza della fama che I-> -egue: 
ha egregiamen'e «-tediato 
Galli. Peccato che cg'i morra 
un po' tropp0 *pe-'o a falli 
marchiani e mente affatto 
complimento>i. In compi.^so la 
prova del giovane mediocen­
tro è stata più che sufficiente. 

All'attacco è mancata la de­
cisione nelle fa î conclusive 
Grazi e. è par.-o elemento pro­
mettente. con buone dot' tec­
niche. ma ancora inesperto nei 
confronti dello -ma!iz'?to 
Azimonti Fontane»!. c h e 
avrebbe dovuto essere la pun­
ta di diamante del quintetto 
azzurro, non ha reso coni.» nel­
le giornate migliori, forse per­
chè non a suoi acio nel ruolo 
di ala destra. Bullent hn -pes­
to insidiato con puntate ve­
loci e rapidi spostamenti l:> 

difesa romanista, ma altrettan­
to spesso è caduto in alcune 
ingenuità quanto meno -trane 
per un giuocatore esperto co­
me è lui. Aveva però di fron­
te un Tre Re non molto pre­
cido. ma efficace. Bene Mus­
sino che non ha mai tacitato 
i collegamenti con l!» mediana 

senza peraltro minacciare se­
riamente la casa di Bugatti. Il 
Pallone nei rimbalzi giuoca dei 
brutti scherzi che ingannano i 
giuocatori. 

Un tiro di Bullent che va 
fuori e seguito da un'azione 
della Roma. Bronèe, avuta la 
palla da Merlin, tira violente­
mente in porta ma il guardiano 
ferrarese e pronto alla parata. 
Ancora un'incursione della 
Spai all'8" con Mussino che, 
mentre sta per calciare a pochi 
passi da Tessari, si vede sof­
fiare la sfera da Azimonti. Su­
bito dopo la palla da Bortoletto 
va ad Eliani che crossa. Galli 
è solo a quattro metri dalla 
rete ospite ma il suo tiro pre­
cipitoso e quindi impreciso fi­
nisce nelle braccia di Bugatti. 

Al 10' i giallorossi mancano 
ancora un'occasione per segne-

LA SCHEDA TOTOCALCIO 
Atalanta-Mìtan 
Bologna-Torino 
Fiorentina-Como 
Inter-Novara 
Jatentus-Napoli 
Pro Patria-Udinese 
Roma-Spal 
Sampdoria-Palermo 
Trirstina-Lazio 
Catania -Marzotlo 
Legna no-Bre scia 
Verona-Cagliari 
Vicenza-Monca 

La Direiione del 
ciò comunica che U 

(1-1) x 
(2-2) x 
(2-9) 1 
(9-D Z 
(I-D x 
(2-3) 2 
(9-9) x 
(41) I 
(3-9) l 
(3-9) 1 
(1-9) 1 
(3-1) 1 
(3-3) x 

Totocal-
Monte-

Fremi di questa settimana è 
di L. 399.4Se.S88. I «tredi-
ri » sono 19 e prendono li­
re 7.649.999 circa; i «dodi-
ci » sono 547 e prendono li­
re 265.999 circa. 

re. Bronèe. spostatosi a destra. 
centra su Pandolfini che viene 
pressato da due avversari sul 
limite dell'area. La punizione 
che l'arbitro concede è battuta 
dallo stesso Pandolfini che spe­
ra con rara potenza. Bugatti di 
pugno respinge a campanile. 
Riprende Merlin che centra a 
Bronèe il quale, con un bel 
colpo di testa, colpisce la tra­
versa. La minaccia è allontana­
ta da Bernardin 

La Roma sembra rassegnata 
alla sorte contraria e assistiamo 
ad una rimonta degli spallini 
che si fanno sotto con una cer­
ta insistenza, al 12' un'azione 
Bullent-Fontanesi viene stron­
cata da Cardarelli. Pandolfini 
al Iti*, è cosctretto a fermare 

ORFEO GRIGOLO 

(Caattaaa la 4. pag., 7. ed.) 
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LA GRANDE ASSEMBLEA DEI SOCI GIAUOBOSSI AL TEATBO SISTO!A 
- - sa tw i i • • • i 

AnRDnciato l'acquisto dell' uruguaiano Ghiggia 
Sacerdoti presidente generale dell'A. S. Roma 

• • • • - - • • - ' - • - ^ • • - ^ ' • • « • • • " • • " • • • • " - ' - ' • a n n n n n m 

Il nuovo giallorosso, nipote di Italiani, arrivare a Roma mercoledì e giovedì giocherà contro il 
Charlton — Severe critiche di Sacerdoti agli organi federali, responsabili della crisi del calcio 

In un clima di sano entuhla-
huic e di grande passiono spor­
tiva ha avuto luogo ieri mattina 
al Teatro SlBtina l'annunciata 
absembiea ordinaria e straordi­
naria dei soci della Associazione 
Sportiva Roma, abbemblea che 
ha ribadito ancora una voltu la 
compattezza del grande faodall-
7 lo sportivo romano e ha fatto 
il punto sull'attività svolta In 
questo ultimo periodo Molte le 
decisioni prese: tra lo più im­
portanti la nomina di Ronato 
Sacerdoti, già presidente delia 
Sezione Calcio, a presidente ge­
nerale dell'Associazione e l'ap­
provazione del bilancio sociale 
Sacerdoti ha inoltre reso noto 

Sacerdoti alla tribuna 

l'avvenuto acquisto dell'urugua­
iano (di eangue Rullano) Alcide 
Chlggla, la famosa ala venti­
quattrenne che tanto si distinse 
al campionati del mondo dei 
Brasile. Ma andiamo con ordine 
e seguiamo punto per punto 1 
vari argomenti esaminati dalla 
assemblea. 

Ha aperto 1 lavori il comm. Sa­
cerdoti. Il quale dopo aver ricor­
dato con commosse parole l'at­
tività di uomo e di sportivo del 
compianto presidente della Lazio 
Remo Zeuobl, ha iniziato a svol­
gere la relazione presidenziale. 
Sacerdoti ha ricordato Innanzi 
tut to l'attività dell'attuale Con­
siglio Direttivo " nel campo airi-
ministrat iv i attività che ha por­
tato ti deficit che ammontava ad 
oltre 150 milioni a eoli venti mi­
lioni. cifra che el prevede col­
mabile nel prossimo e n n e Pas­
sando in esame l'attività della 
equadra di calcio. 11 presidente 
b a avuto parole di elogio per i 
tecnici, per l'allenatore e per 1 
giocatori, che el sono tutti pro­
digati per la conquista di un 
lusinghiero sesto poeto In clas­
sifica generale: parole di elogio 
Sacerdoti ha avuto pure per i 
tecnici e 1 giocatori della squa­
dra riserve e delle squadre ra­
gazzi. 

Per il rafforzamento della 
squadra In vieta del nuovo cam­
pionato Sacerdoti ha dichiarato 
che le richieste dell'allenatore 
Varglien per la prossima stagio­
ne verteranno su due punti fon­
damentali: 1) acquisto di un 
buon terzino; 2) acquisto di 
una buona ala • Oggi — ha det­
to il presidente tra gli applausi 
dei presenti — queste due ri­
chieste sono stata esaudite; par 
Il ruolo di tarlino abbiamo il 
naiional» daneee Nlalsan • par 
Il ruolo di «stroma l'uruguaiano 
Aleldo Qhiggia». 

Sacerdoti a questo punto ba 
dato lettura del telegramma di 
conferma ricevuto da Montevi-
deo da Chlggla. telegramma nel 
quale il giocatore si dichiara 

idsntifieata nella lunga sari* di 
errori dalla Federaitone Italiana 
Qiooo Oalolo ». Sacerdoti ha 
quindi attaccato a fondo gli or­
gani federali accusandoli di svol­
gere una politica di compromes­
so e ha criticato i dirigenti di­
chiarando che si preoccupano 
più delle loro poltrone che delle 
sorti dello sport Italiano 

E questa gravo politica di 
oom promossi — ha dichiarato 
Sacerdoti — ai riflotto anche 
nella eomposli lono dalla squa­
dra natlonalo por la quale da 
molti anni vengono chiamali 
glooatori, fuori forma, solo per 
valorltsarll o far salirò 11. loro 
prezzo di vendita». A questo 
proposito il presidente della 
A 8. Roma con 11 coraggio e 
l'onestà che lo contraddistin­
guono, ha ricordato il « non 
ploco ». che un giocatore azzur­
ro praticò apertamente nell'in­
contro con l'Ungheria. «Era 
una cosa vergognosa — ha 
esclamato Sacerdoti — tanto che 
Sentimenti IV, un atleta che io 
ammiro profondamente per la 

sua sarlstà o 11 suo attaccamen­
to al colori, disto negli spoglia­
toi cho stava por uscire dal 
pali por bastonarlo. Veramente 
un* cosa vergognosa. Eppure 
quello stesso giocatore ohe ave­
va sorriso quando incassavamo 
I «cai, al banchetto ufficiala 
dopo la partita, ora al tavolo 
d'onoro con Borotta o Moaua 
o dopo Cuna. Insieme ad altri 
duo giocatori azzurri, ora alla 
Rupe Tarooa. 

Proseguendo nel euo attacco 
alla FIOO Sacerdoti ha sottoli­
neato che una politica di com­
promessi viene fatta anche por 
la scelta del C. T Parole di 
fuoco ha avuto quindi l'ortitore 
denunciando l'Incompetenza con 
la quale viene preparata la 
squadra nazionale: 

Quindi 11 « presidente di Te­
ttacelo a ha affermato che oc­
corre una radicale trasformazio­
ne della struttura del calcio 
italiano, trasformazione che non 
bl ottiene con le disposizioni 
poliziesche del governo né tan­
to meno con la c r e a t o n e di un 

AL « COMUNALE » CMLLAHO LE SPERANZE DEI UMANI 

La Fiorentina sanziona 
la condanna del Como |2-0| 

Bella parti ta di Cervato e Novelli 

FIORENTINA: Costagtlola. Ma-
gnlnl, Cervato, Capucci. Chlap-
pella, Magli. Colla. Beltrandi. 
Blagloll. Ekner, prini. 

COMO: Bardelli. Origgi. Qua-
drl. Bonardl, Bergamaschi, La-
vezzarl, Gratton, Turconi. Ghl&n-
dl, Luosl, Baldini. 

ARBITRO: Liveranl di Torino. 
RETI: Nel primo tempo al 1* 

Prlnl; nel secondo tempo al 17' 
Novelli. 

FIRENZE, ai — Con una rete 
per tempo la Fiorentina ha bat­
tuto rll azzurri del Como che, 
non hanno mal dato la impres­
siono di forcare a fondo lascian­
do a vedere di essere rassegnati 
alla retrocessione nella divisione 
del cadetti. 

La Fiorentina si p o r t a v a in 
vantaggio al 1' quando Prini su 
rimessa di Costagllola batteva 
sul tempo il terzino, stringeva al 
centro ed Infilava sulla sinistra 
di Bardelli sorpreso dalla fulmi­
neità dell'azione, 11 Como dopo 
un attimo di sbalordimento, rea­
giva. ma Ghiandl al 14' sprecava 
una facile occasione ed al 28' 
su calcio di punizione di Baldini, 
Costarllola deviava con un gran­
de volo. 

Nella ripresa al 10' a conclu­
sione di uno acambio con Baldi­
ni, ghiandl segnava, ma l'arbi­
tro annullava per fuori gioco e 
quindi la Fiorentina realizzava 
la seconda rete (17') quando No­
velli. lanciato da Beltrandi riu­

sciva a battere Bardelli con un 
tiro angolatissimo. 

Nel finale il Como usufruiva 
di una lunga serie di calci d'an­
golo tutti senza alcun esito ed 
al 43' Costagllola con un dupli­
ce balzo fermava in extremis un 
violentissimo tiro di Baldini. 

Atalanta-Milan 1-1 
ATALANTA: Albani. Roncoli. 

Cade I, Bernasconi; Angelerl, 
Villa: Brugola. Rasmussen, Te­
sta. Soerensen, Nuoto. 

MILAN: Buffon, Silvestri, To­
gli on: Travaglili. Annovazzi, Ce­
llo; Longoni. Gren. Nordhal, Bu­
rini, Liedholm. 

RETI: Nordhal al 5' e Testa 
al 41' del primo tempo. 

BERGAMO. 31 — Il mancato 
pieno successo dei bergamaschi 
è imputabile alla mancanza di 
decisione del suo trio di punta. 
che ha sciupato alcune pregevoli 
trame. 

Passato in vantaggio dopo soli 
5' di gioco con una rete di Nor­
dhal che deviava di testa un 
passaggio di Longoni. 11 Mllan 
conduceva nella prima mezz'ora 
di gioco per poi cederò all'in­
calzare dei nero-azzurri. 

Sfiorato più volte 11 pareggio, 
i padroni di casa vi riuscivano 
al 41' per merito di Testa che 
concludeva una bellissima azione 
iniziata da Soerensen 

Commissariato dello Sport, ma 
prendendo alcune misure pra­
tiche al più prefato possibile 

Queste le proposte di Sacer­
doti: l ) rafforzare l'autorità del 
CONI, che è ridotto adesso ad u n 
organo amministrativo, inclu­
dendone un rappresentante in 
ogni federazione hportlva; 2 ) 
migliorare le capacità tecniche 
del nostri arbitri e andare In 
questo campo verso 11 profes-
sioniemo; 3) controllo diretto 
dell'Afihoclazione Arbitri d'Italia 
da parte degli organismi fede­
rali della PIOC; 4 ) nomina d i 
Un Commissario Straordinario 
necessario per dare una inqua­
dratura nuova alla struttura 
organizzativa, e rifare le nuove 
carte federali ormai ouperate; 
5) modificare le strutture dogli 
organi giudicanti Immettendo 
uomini nuovi onesti, estrarel 
alle società; fl) bafcta con la 
politica del compromessi; quin­
di camMure li metodo elettivo 
attuale formando il Cons'glio 
Federale (15 persone) con 7 pre­
sidenti della A (delle prime set­
te 6quodre claeslflo&te di oanl 
campionato), 3 presidenti della 
B. 3 presidenti della e . 2 pre­
sidenti delle Serie inferiori, u n 
rappresentante del CONI e un 
rappresonante dell'AIA con solo 
voto consult ivo; 7 ) arrivare a 
campionati completamente pro­
fessionisti per le prime tre se­
rie. mentre tutti gli altri do­
vrebbero essere di lettanti ; 8) 
Istituir© scuole per allenatori e 
giocatori al termine del quali ri­
lasciare il brevetto atlet ico; 9) 
non ridurre il campionato a 16 
squadre finché non venga orga­
nizzata una manifestazione in­
tegrativa del t ipo Coppa Ita'.tn; 
10) blocco del trasferimenti per 
3-3 anni e limitazione dei reln-
saggi; i l ) costituire, dopo l pri­
mi due me«l di campionato, u n a 
rosa di 20 giocatori che devono 
formare la nazionale fls^a; 12) 
creare anche un allenatore fisso 
che curi, segua % prepari la na­
zionale fisea e m e d a disputare 
due allenamenti al m e c e 

Dopo aver fatto queste pro­
poste Sacerdoti ha concluso la 
aua relazione augurando «*e la 
rinascita del calcio italiano e 
della. na?.iotiale azzurra avvenga 
al più presto Un lungo applau­
so ha «alutato la fine della re­
lazione presidenziale I lavori 
sono quindi proseguiti veloce­
mente con l'approvazione del 
bilancio «sociale, con u n a rela­
z ione sull'attività della sez'one 
del ciclismo, con la ratifica dei 
nuovi soci vitalizi e delle quote 
per 11 rinnovo delle teaeere soci. 
quote che «ono «tate fissate in 
quelle dello «corso anno. 

All'unanimità Renato Sacer­
doti è s tato quindi e letto pre­
cidente generale dell'Associazio­
ne Roma; poi dopo brevi modi­
fiche allo Statuto sono termina­
ti 1 lavori dell'Assemblea. 
con 

L'informatore 

KOMA-8PAL 0-0 Bel l 'Intervento volante d i 'Bugat t i che precede l iortoletto 

POSITIVA L'ULTIMA TRASFERTA D E G L I AZZURRI PARTENOPEI 

La Juve costretta al pareggio (ì-ì) 
da un Napoli spigliato e tenace 

Jeppson segna per primo poi i bianconeri pareggiano con J. Hansen su rigore 

J U V E N T U S : Viola. M a r i . 
Ferrano, Manente; K. Hansen. 
Piccinini, Muce.nell i , Vivolo. 
Bonifierti, John Hansen. Praest. 

NAPOLI: Casari, Del Frati, 
Granata. Comaschi; Se^sa, Vi­
tali» Formentin, Jeppson. Cas-
sin, Pesaola. 

Arbitro: Bel le di Borgotaro. 
Marcatori: Al 32' dpi primo 

tempo Jeppson (N). Nel secon­
do tempo al 5' John Hansen 
cu r.gote (J). 

(Dal nostro corr «.pondents. 

TORINO, 31. — Finalmente 
il campionato è finito, e di­
ciamo finalmente con un so­
spiro di sollievo, non soltan 
to perchè, veramente, aveva 
cominciato ad annoiare, ma 
anche perchè, soprattutto, al­
meno per tre mesi, un ar­
bitro come Belle non lo ve­
dremo plùi . . . 

Cinque giocatori ammoniti, 
due rigori fasulli, un sacco 
di fuori-gioco dati a capoc­
chia sono stati i numeri più 
salienti del suo repertorio ar­
bitrale in Juventus - Napoli, 
incollilo finito in parità: un 
goal per parte. 

Toulouse LaWrec trionfa nel Gr. Pr. \) Italia 
Svi terreno bion il traiie fojli. * Dante ka messo in mostra la sua classe surclassaaio il vincitore del « Derby » e Dacia 

(Nostro oervUic particolare) 

MILANO. 31 — In pochi credeva­
mo ancora a Toulouse Lautrec. 
un campione di grande cla&aecui 
fin dall'anno scorso, allorché 
vinse il Triennale davanti ad 
Orly, avevamo pronosticato una 
grande carriera di corse: erava­
mo addirittura pochissimi oggi 
ad aver fiducia in lui a San Siro 
ed a penaaro che la ou» «con 
fitta nel Derby fosse soltanto da 
addebitare al terreno pesante 
che non gli aveva consent i to di 
distendersi nella s u a poderosa 
azione e gli aveva fatto chinare 
la testa dinanzi a RlvlsondoU ed 
Alterigo I 3400 metri Berna re-

lietissimo di poter giocare per 6 u , r o d l u n 0 r » n I ^ r e i n l 0 «V"*11* 
una squadra d'Italia (nozione 
ove nacquero 1 suol nonni) e in­
neggia alle fortune sportive del­
l'A. S. Roma inviando calorosi 
evviva ai tecnici, al dirigenti e 
ai tifosi. 

La famosa ala sinistra Ghiggia 
secondo le Informazioni date da 
Sacerdoti dovrebbe arrivare a 
Roma tra giorni e giovedì do­
vrebbe esordire tra le file giallo-
rosse. nell'incontro amichevole 
che la Roma dovrà sostenere 
con la qualificata squadra Ingle­
se del Charlton 

L'oratore ha quindi ricordato 
1 gravi sacrifici fiscali ai quali 
sono sottoposte le società calci­
stiche: 18 per cento dl tassa 
erariale. 10 per cento di fondo 
invernale; 8 per cento dl ric­
chezza mobile. 2 per cento di 
complementare: sacrifici che ren­
dono assai dura la vita dei so­
dalizi sportivi, e E' ora — ha af­
fermato Sacerdoti — cho eli or­
gani «portivi compotanti si in-
t •ronlwo di questo problema, 
tanto più cho da più parti oi 
minaosiano ancora nuovo ta! 
o aui giocatori o sullo società]». 

Sul dilemma Stadio Torino C 
Stadio Olimpico per la prossima 
stagione. Sacerdoti ha risolto 
ogni dubbio affermando che la 
Roma, In collaborazione con la 
Lazio, h a richiesto ai c o m u n e 
l 'uUltoazione dello Stadio Tori­
n o per le equadre minori e per 
istallarvi gli uffici e 1 magazzini 
Quindi avendo a disposizione 
tut t i e due gli sUdi decider* 
poi il g u s t o del pubblico L'ora­
tore ba quindi reso noto che la 
Roma, grazie anche all'aiuto del 
CONL è riuscita a ottenere un 
più vantaggioso contratto con 
la sodato distributrice ARPA 
quindi lo prenotazioni per 1 bi­
glietti costeranno assai meno 
del lo acorso anno. 

Concluso a questo punto 1 esa­
me delie attività accia». Sacer­
doti — come al prevedeva — ba 
preso ed esaminare la grave cri 
al del calcio azzuiro esordendo 
« I l non fragni delle «azionalo 
KaHowo alto tosate ©Hmpleo 
deVaO» ente M parto a*H atleti; 

-a» i s so -n ias lUtà prineipole va 

S • !.__>-> V ' 

che ricorderemo a lungo c i han­
no dato ragione: ed in casa del 
€ mago dl Donneilo ». Federico 
Teslo. stasera sarà tes ta grande 
il recchlo intramontabile grande 
allevatore ha creato u n altro 
stupendo campione, degno delle 
impreso del padre. Dante, a del 
non dimenticato nonno. Nearco 
• 11 cavallo del secolo ». 

Toulouse Lautrec. ba vinto al­
la grande: aliasi una vendetta 
contro gli allibratori che lo of­
frivano a 3 (una quota scono­
sciuta per gli all'evi dl Teslo) 
contro RlvlsondoU alla pari e 
Dacia ad l e 1/4 Una vendetta 
scaturita da una corse regola-
rissima. tirata alla morte e cho 
non ammette attenuanti per 1 
(attuti surclassati, ridicolizzati 
dalla potente azione del sauro 
che ha mandato in visibilio il 
pubblico delle grandi occasioni 
che pure per la sua vittoria ave­
va perduto grosse cifre. 

Al paddock Dacia appariva in 
splendide condizioni. RlvlsondoU 
lemrermente sudato e cosi anche 
Tolouse Lautrec. imponente « 
tranquillo 

Sventata u n a minaccia dl tem­
porale Il sole splendeva sulla pi­
sta elastica al momento in cui 
1 eei tre anni , q u a n t o di meglio 
la generazione 1*90 è in grado 
di fornire, al all ineavano al 
nastri 

Ad u n perfetto segnale era 
Vaiseur a balzare al comando 

. „. 

subito affiancata da Diana Brl-
zlano, compagna di scuderia dl 
Toulouse Lautrec cui evidente­
mente era stato impartito l'ordi­
ne di tirare la corsa alla morte 
fin dalle prime battute (a scan­
so di sorprese del t ipo Derby In 
cui per 600 metri non vi fu an­
datura): alcune lunghezze die­
tro seguiva Rivisondoli. quindi 
Master. Dacia e Toulouse in co­
da. 1 due battistrada, sempre af­
fiancati tiravano a tutta anda­
tura durante la retta di fronte 
ed affrontavano sempre appaiati 
la grande c u n a : lungo questa 
si faceva luce Master che ei por­
tava in terza posizione mentre 
Toulouse Lautrec si a w l c i n a \ a 

ai primi portandosi nella scia Ri­
visondoli che su di lui stava 
regolando la corsa. 

All'Ingresso in dirittura i due 
battistrada mostravano dl aver­
ne abbastanza e Dacia sguaina­
va per prima la m scure di guer­
r a » : ma Toulouse non dormiva 
e. al centro della pista, muove­
va all'attacco della femmina 
mentre Rivisondoli, ancora più 
al largo, cercava invano dl tene­
re la sua scia, forse sorpreso ed 
atterrito di trovare ben altro pa­
ne per 1 suoi denti di quel lo 
trovato nel Derby. 

La lotta durava il breve vol­
gere di u n centinaio di metri: 
poi Dacia e RlvlsondoU abbassa-

Samum precede Wise B09 
nel Criterium di Rama 
Su u n terreno ridotto ad u n 

pantano dai temporali che da 
due giorni imperversavano s u 
Roma, il favorito Samum che 
alle tribune sembrava battuto è 
riuscito con u n poderoso Anale 
dell'intramontabile Paolo Caprio­
li ad aggiudicarsi 11 « Criterium » 
di Roma, prima prova classica 
riservata al puledri dl due anni. 

La gara sul 1300 metri della 
pista dritta s i è risolta In una 
lotta a tre tra Kankan al lo stec­
cato e Wise Boy e Samum al 
centro della pista: 1 tre puledri 
erano quasi su una atessa li­
nea al prato. Wise Boy sembrava 
aver la meglio alle tribune ove 
conduceva con una lunghezza 
circa s u 8amum mentre Kankan 
accennava a cedere: al peso Kan­
kan era fuori corea e Wise Boy 
era ancora una incollatura avan­
ti a Samum che Caprioli con u n 
preciso Anale, perfetto di tempo 
e di energia, portava a prevalere 
dl una testa abbondante su l pa­
lo d'arriva 

Due vittorie nella giornata dl 
Vittorio Rosa (col ritorno del 

quale hanno ritrovato la via del­
la vittoria molti cavalli che la 
avevano perduta dopo l'Inciden­
te che aveva costretto al riposo 
11 bravo fantino) e due di Paolo 
Caprioli cui l'età avanzata non 
sembra pesare. 

Ecco 1 risultati e le relative 
quote del totalizzatore: Premio 
Canile: 1) Mannarese. 2 ) Man­
gusta. Tot . : V. 13, A C C a*; Pre­
mio Prattocchle: 1) Rucola, 2 ) 
Suna. Tot : V. 26. P. 11-12. Acc 
32. DupL 103; Premio Plgnatell i: 
1) Rcccasalll. 2) Erti. Tot . : V. 
23, P. 13-11. Acc 40. DupI 43; 
Premio Apple Antica: 1) Pormi-
lene. 2 ) Ventola. Tot : V. 33. P. 
21-19. Acc 39. DupL 90; Premio 
Criterium di Roma: 1) Samum 
(56 P. capriol i ) . 3 ) Wise Boy 
(56 A. Brunonl) . Tot . : V. 17. P. 
14-23. Acc 30. DupL 60; premio 
Quarto Miglio: 1) Fachiro, 2 ) 
Soltera, 3 ) CaraxneL T o t : V 26, 
P. 13-16-16. ACC 60. DupL 52; 
Premio Ce Donneile: 1) Roana. 
2) Toma, 3) Gle-Lu. T o t : V. 100, 
P. 16-20-18. Acc 194, Dupl. 286; 
Premio Statuario: 1) Armorique 

vano le armi e si inchinavano a 
Toulouse Lautrec che con u n 
galoppo s tupèndo si allontanava 
al centro della pista indisturba­
to dominatore i 

Le ult ime folate del Aglio dl 
Dante sono state u n o spettacolo 

Quote e scheda TOTIP 
LA COLONNA VINCENTE: 

A . I j Z, A ! -*» Xj 1» AJ 1» ~ 1? ** 
LE QUOTE: al « d o d i c i » l i ­

re 625.981; agl i « undic i » l i ­
re 58.23»; a l « d i e c i * L . 6371. 

quasi Incredibile: Toulouse Lau­
trec. pur tutto -nelle mani del 
bravo Camici che non a\eva do­
vuto usare la frusta, sembrava 
votasse sul verde della pista 
mentre 1 suoi avversari erano 
disseminati lungo il percorso: 6 
lunghezze ( m a erano molte di 
più) registrerà u n pietoso giu­
dice d arrivo tra Toulouse e Ri­
visondoli. altre 10 tra quest i e 
Dacia che nel Anale aveva chia­
ramente dimostrato dl gradire 
poco la severa distanza, altre 
dieci tra questa e Vaiseur. Gli 
altri chissà dove erano mentre 
Toulouse. accolto da u n uraga­
no di applausi rientrava super­
bo ai peso 

Il Gran Premio d'Italia ha 
sancito che 11 migliore è li figlio 
di Dante; a lmeno su l terreni 
buoni ( su quelli pesanti la gran­
de mole è per Toulouse u n han­
dicap formidabile) Ma ha con­
fermato le ot t ime doti (anche se 
su scala minore) del cavallo re­
mano RlvlsondoU. comportatosi 
con onor 

L . D . S. 

Saar «a ritorno precede lacollatara Wise Bey 

Sa«iKfoiievPalemw 4-1 
SAMPDORIA: Moro. Gratton. 

Fommel. P o d e s t à , Agostinelli, 
Opezzo. Conti. Bassetto. Galassi. 
Coscia. Gotti. 

PALERMO: Pendicene. Martini. 
Marchetti. Boldi. De Grandi. To-
deschtni. Cavazzuti. Gimooa. Bet­
tina Martegani. Sukru. 

ARBITRO: Gemini dl Roma. 
RETI: Nel pruno tempo al 6" 

Bettlni ed al 2z* Opezzo: nella 
riprese» al i r Coscia, al 31' Got­
ti, al 44' Coscia. 

GENOVA. 31 — Partita inte­
ressante per l'impegno dl en ­
trambe le squadre, più Individua­
le il gioco degli ospiti, più omo­
geneo quello dei sampdorianL Le 
prime azioni sono a favore del 
palermitani che passano In van­
taggio su Uro angolato di Be i -
Uni: la palla sfugge alla presa 
dl Moro. Pareggio al 32* con for­
te Uro di Opezzo. Nella ripresa 
i blucerchlaU assumono 11 c o ­
mando dot gioco e riescono ad 
imporre la loro superiorità con 
tre reU di ottima fattura: arte­
fici Coscia al IT con u n preciso 
colpo dl Usta su centro di Con­
ti. Gotti al 31' ancora su centro 
dell'attivo Conti, ed Infine Coscia 
ad uà aaisuto dai termine 

Il Napoli ha dimostrato una 
maggiore vivacità della Juve, 
sempre un maggior anticipo, 
ma ha sfoggiato a tratti una 
serie di interventi fallosi che 
hanno rovinato buona parte 
della sua prestazione. La Ju­
ve non ha più il mordente 
di un tempo e le triangola­
zioni fra ala e mezz'ala non 
hanno più lo scintillio e la 
freschezza di gran classe. 

Praest è sempre un gran 
palleggiatore, ma o g g i era 

MILANO, 31. — Come domenica 
scorsa il Milan. anche i n<>o 
campioni d'Italia hanno dovuto 
sostenere oggi parecchie •sferzate 
del loro pubblico che disappro­
vava le azioni lente e prive di 
mot dente del nero-azzurri. 

Già al 7' dall'inizio il Novara 
sfiorava 11 successo con Renici, 
ma solo al 38' lo coglieva per me­
rito dl Feccia che. ricevuto li 
pallone da Baira, lo scaraventava 
in rete 

Stimolata dal malcontento del 
pubblico. l'Inter attaccava con 
mngeior decisione nell& ripresa. 
e due tiri dl Nyers e Buzzln tro-

Stanco, J o h n e Kar l s i Sono vavano Corghl pronto ad efTct 
dimostrati t più attivi, mentre 
Manente il più « scentrato ». 

Pei il Napoli bisogna duo 
che, benché Ferrarlo sia ben 
lontano dalla forma di uh 
tempo e sbagli regolarmente 
tutti i passaggi, egli è riu­
scito ad imbrigliare il più 
delle volte Jeppson. Casari è 
stato eccellente e Pesaola il 
più Intraprendente b e n c h é 
troppo personale. 

Il primo goal della gior-

BUSTO ARSiziO. 31. — In 
vantaggio per due reti a zero fi­
no al cecimo della ripresa. I ti­
grotti si. sono lasciati raggiun­
gere o superare nel giro dl venti 
minuti . _ 

Nei primo tempo netta era ap­
parsa la loro superiorità, infatti 
dopo aver sfiorato il gol al 28' 
su pericolo1*) centro di Quaglia. 
i locali pervenivano • al successo 
un minuto dopo con Mannurci 

Nella ripresa però i bianconeri 
friulani apparivano trasformati 
e. dopo aver subito una nuova 
rete ni 6' per medito dl Remjy/i 

tuare altrettante ottime parate ,,_ , 
Era ancora il Novara invece ad ^ n servito da Quaglia accorcia 

aver? la possibilità di una nuova'vano 1" distanze a' !2' con Da-
segnatura ner merito ^i Feccia i 'Irm. Al 22' poi pervenivano al po­
rri t'ro nn VT p^'ò contro un ' ,{ .«no con un forte tiro di zor?i ! con raffiche mingenti. Qtial-
palo. - i . . . . . . 

Triestina 
lazio 3-0 
(Continuazione dalla 3. patina) 

imprimere niapoiore capacità 
di penetrazione alla ma pri­
ma linea. ' Toccherà invece 
alla Lazio pronunziare la pri­
ma pericolosa parola. E' Lar-
§en che fa tutto. E' lui che 
batte una punizione dal li­
mite prr /allo di Belloni: la 
palla sfiora la barriera e bat­
te alla confluenza dei pali 
sulla sinistra del già spaccia­
to Cantoni. Riprende la pal­
la lo stesso Larsen che, con 
un preciso colpo di testa, im­
pegna il portiere Giuliano tu 
un acrobatico volo per re­
spingere la sfera. La palla e 
ancora ti Larsen, ma questa 
volta II bersaalio è nettamen­
te fallito e la sfera terni ina 
la sua corsa a fondo campo. 

Lungo periodo di anioni 
alterne, che non mette conto 
riferire. Quindi una uscita di 
piede di « Cocht » che toglie 
la palla a Boscolo e poi a-
vanza di una decina dl me­
tti fuori dell'area di Tinore, 
prima di mettere in fallo la-
ferale. Applausi al portiere 

, della nazionale II quale pe-
rò, tre minuti dopo (16'), 

\deve genuflettersi per la ter­
za volta. Il goal nasce da un 
calcio d'angolo battuto da 
Boscolo. La palla spiove in 
area: batti e ribatti finché 
giunge a De Vito che trova 
lo spiraglio per insaccare. 
rendendo vano il tentativo di 
Sentimenti IV. I /ischi che 
nel primo tempo accoglieva­
no talune decisioni di Massai. 
ormai sono scomparsi. I ti­
fosi locali si sono .rappacifi­
cati con l'arbitro pisano fi 
quale, ora che la Lazio si 
trova sovente all'offensiva. 
non crede opportuno punire 
le varie scorrettezze del di­
fensori alabardati. 

Triestina in contropiede al 
26' e doppio impennatilo in­
tervento di Sentimenti IV 
per neutralizzare due pallo­
ni... allungatigli indietro trop-
no forte dal fratello e da 
Malacarne. La Lazio ritorna 
all'attacco, ma bada quasi 
più all'accademia che non al 
risultato, incurante dei tre 
aoal di svantaggio. Per la 
squadra azzurra la partita 
contìnua a dire cose poco in­
teressanti. Il prezioso lavoro 
di Larsen e Bredesen. la te­
nacia dl Puccinelli, gli scatti 
di Caprile trovano comunque 
modo di apparire, mettendo 
più volte in pericolo la rete 
difesa da Cantoni. 

Il vento continua a soffiare 

i 

I j f n g r n , ^ Patri? 3-2 

PRO PATRIA- Uboldl: Travia. 
Fossati; Donati. Settembrini. 
f^andlani. Quàglia Eeicastro 
Mannuccl. Guarnleri. Rebuzzi. 

A , ._ . . . . , - . . , UDINESE: P i r . Znrzi. Revere; 
?« » J ° J ? 5 t f e ? " ° » . £ 5 ? ° ! ' Toso. Moro Morelli; Ploeger.SRO-

<ce Darin. Mfnegotti. Snldaro 

rrto <1f»l!a vittoria. 

in un modo un po' strano 
Quei goals che si segnano 
nelle partite arbitrate da Bel­
le. In area Ferrarlo spinge 
non molto violentemente di 
fianco Jeppson con la palla. 
Siamo al 32' dall'inizio e 
Belle con gesti da Radames 
indica il dischetto fatale 

Tiro Pesaola e Viola con 
intuito si getta alla sua si­
nistra e rimanda coi pugni. 
Pesaola insegue il pallone e 
esce dalla linea di fondo. 
mentre il segnalinee sbandie­
ra come un casellante impaz­
zito, passa a Jeppson che. di 
striscio, infila a porta vuota 
essendo Viola uscito e non 
a n c o r a rientrato in tempo 
utile. 

Desolazione, proteste juven-
tlne alle quali Belle risponde 
con gesti da Napoleone al 
ponte di Arcole indicando il 
centro campo. E cosi comin­
cia la sarabanda che conti­
nua punteggiata da e r r o r i 
madornali di questo arbitro 
unico nel suo genere. Gomi­
tate nel viso, prese di cin­
tura. Belle non vede, vede 
solo le rimesse difettose che 
fa rifare sino a tre volte 
consecutive. 

Nella ripresa "litro rigore 
fasullo. Vivolo è caricato re­
golarmente di fianco da Dei-
frati e Belle accorre giulivo 
e accorda il rigore. Tira John 
e pareggia. Il resto è presto 
detto, insistenze del Napoli 
che non riesce però a imba­
stire azioni molto pericolose 
PViola ha fatto tre p a r a t e 
compreso il rigore in tutta la 
partita) e la Juve. a piccolo 
tratto, ha tentato po> »1 con~ 
tropiede assumendo la supre­
mazia territoriale nell'ultimo 
quarto d'ora. 

GIULIO CROSTI 

Mowhttef 1-0 
INTER: Ghezzi. Glacomarzl. 

Giovannini. Padulaz-J: Fattori. 
Nesti: Mazzoni. Mazza. Nyer*. 
Buzzin. Skoglund. 

NOVARA: COrghl. Della Frera. 
Molina. De Togni: Feccia. Baira; 
pombia. Janda. Renlca. Miglioll. 
Savioni. 

Arbitro.- Orlandini di Roma. 
Marcatore; Feccia al 38' del 

primo tempo. 

Reti: Mannucci al 29' del pri­
mo tempo; RebuK*l al 8'. Darin 
al 13", Zorzi al 22 e Darin i l 
34' della ripresa 

Bologna-Torino 2-2 
BOLOGNA- Glorcelli, Giovan­

nini. Ballaccl. Brandimarte; Pil-
mark. Jensen: Pantaleonl, Garda, 
Mike. BPCCI. La Forgia. 

T O R I N O : Pucclonl. Cuscela. 
Giuliano. Farina, Rimbeldo. Mol-
trasio. Marzan'. Sentimenti III. 
Giovetti. Buthz. Serone. 

ARBITRO: Arpa la di Roma. 
RETI: Primo tempo al 3" Gio­

vetti. al 23' Baccl: nella ripre­
sa al 17' Baccl. al 31* Giovetti. 

Roma-Spol 0 -0 
(continuai, dalla 3. pagina) • spiovente insidiosissimo, che 

Bugatti respinge di pugno con 
poco caval lerescamente con l e un prodigioso balzo all'indietro. 
mani, l'insidioso Mussino che j Un'azione velocissima di V e n ­
tilava ve loce verso Tesseri. L a ì t u r j a i 4*. n n. 6 romanista 
punizione v iene battuta da [spintosi in avanti sulla sinistra, 
Fontanesi ed il pallone corre 1 effettua un perfetto cross che 
da un piede all'altro in areajEHani manca completamente . 
finché Orazi trova il momento J Bronée , sorpreso, s i v e d e la 
giusto per far partire un tiro p n i i a addosso e Bugatt i al le 
raso terra ed angolatissimo che 
fa la barba al montante e fini­
sce oltre 11 fondo. 

Azioni a l terne con scivoloni 
di quasi tutti i giuocatori fino 
al 24', a l lorché la Roma frui­
sce di un calcio d'angolo. L o 
tira Eliani e Bugatti si es ibi­
sce in una bel la respinta di 
pugno. La palla perviene a 
Bronée che calcia al vo lo m a 
un difensore respinge definiti­
vamente . Il bravo Bugatti è 
chiamato ancora all'opera su un 
tiro di punizione di Bronée. La 
fucilata secca e raso terra v i e ­
ne deviata in angolo con u n 
tuffo spettacoloso. 

Il g iuoco si fa pesante. Al 35' 
Tunica bel la parata di Tesseri. 
S u rimessa laterale di Castaldo 
Mussino, al vo lo , scaraventa 
verso la porta. Il portiere r o ­
manista, con u n colpo di reni. 
devia in angolo. Il corner non 
ha esito. 

Azimonti opera una prodez­
za s imi le a quel la dei pruni m i ­
nuti. BUent é lanciato e sta per 
tirare ma il terzino della R o ­
ma gl i ruba quell 'att imo d i 
tempo sufficiente per inviare il 
pal lone in corner. Sul tiro dalla 
bandierina effettuato da Orazi, 
Fontanesi manca in pieno la 
palla a due passi da Tessari. 
Ancora u n calcio d'angolo per 
la Roma, calciato fuori da El ia­
ni e quindi il segnare del r i ­
poso. 

Si riprende sempre sotto la 
oioggia ed è subito Eliani a 
tentare la vìa del goal con u n o 

i f 34' ancora Darin reuUrzave l a j c t i n o ha freddo e comincia a 
sfollare, r i n v i a n d o a un'altra 
occasione gli applausi alla 
squadra alabardata per lo 
scampato pericolo. 

Ultimo trillo del campanel­
lo d'allarme nelle retrovie 
della Triestina a un minuto 
dal termine. La minaccia è 
portata dal bravo e insidioso 
Larsen che « chiama » Can­
toni fuori dai pali, lo aggira 
e calcfa a rete. Anche il nte-
rftatfssfmo goal della ban­
diera però è negato ai lazia­
li: Belloni infatti, retrocesso 
a guardia della rete sguar­
nita, riesce a intercettare di 
testa salvando in calcio d'an­
golo. 

Stavolta è finito tutto. Par­
tita e campionato. In mezzo 
al campo i giocatori delle due 
squadre si stringono cordial­
mente la mano per II saluto 
di fine stagione. SI «mobilita-
Incomincia ora la parte me­
no edificante del nostro cal­
cio. il mercato dei giocatori; 
e se ne vedranno certamente 
di tutti i colorì. Avremo oc­
casione di parlarne. Al cam­
pionato, invece, diciamo ar­
rivederci a «ettembre. 
• I I I I M I I I H I t l t i l l l M I M I I I I M I I I I i l l l 

spalle in un tentativo di uscita 
e non può far altro c h e indi­
rizzare la- sfera a Lucchesi i l 
quale, a porta vuota, sbaglia 
banalmente . 

La stanchezza comincia a far 
presa sul le gambe dei giuoca­
tori. 11 terreno pesante produ­
c e i suoi effetti. La Spai si fa 
viva al 14* con un tiro d i Co­
lombi che finisce alto sopra la 
traversa. Un altro corner per 
la Roma al 16' è calciato fuori 
da Merlin. A l 23' si presenta 
un'altra favorevole occasione 
per i giallorossL Bortolet to ca l ­
cia una punizione dando la 
palla a Lucchesi , quest i a Gall i 
che smista a Pandolfini in ott i ­
ma posizione per tirare. I l m e z ­
zo destro « nazionale > buca e 
la difesa ospite non ha difficol­
tà a liberare. U n corner al 28* 
non ott iene alcun risultato. 

Un'altra finezza di Bugatt i si 
ha al 34*. Galli effettua u n pre­
ciso passaggio a Lucchesi . Q u e ­
sti salta per colpire di testa m a 
il n. 1 del la Spai gli ghermisce 
il pal lone con balco fe l ino. L e 
azioni perdono ora di mordente . 
Il g iuoco si svolge quasi s e m ­
pre a metà campo. Ass ist iamo 
ancora ad alcune b e l l e parate 
di Bugatti . Quindi si ha una 
discesa di Cardarelli che , g iun­
to quasi sul fondo indirizza u n 
pallone al centro che nessuno 
è pronto a sfruttare. Ancora un 
angolo p e r la Spai ed u n o per 
la Roma. Infine su un-ennes imo 
fallo di Galli su Bernardin l'ar­
bitro dà il segnale di chiusura. 

SERIE B 
* Catania-MarxotU 
• Legnaae-Brescia 
* Pa4eva-Lae«he»e 
• Messina-Geneva 
• Meeleaa-Faafalla 
• Slracfsa-FleaiBtno 
• TreTise-Salersdtaaa 
• Verena-Cagliari 
• Vicenza-Manza 

SERIE C 
• Leeee-Beggtes» 
• U v e e M - r i s a 
• Me«eaa~Es»F*!i 
•rar*aa~Ar*. Taraste 
• r»«te-Maatov» 
• SaaaVse-Plae*ue> 
* Saaireseee-VlSjwajM 
* Stabia-Alemaé'ria 
Maglie-* Venezia 

3-0 
1-a 
3-1 
1-1 
3-1 
•>• 
t-1 
3-1 
3-3 

1-1 
3-a 
1-1 
4-1 
3-a 
3-1 
4-3 
t-% 
t-a 

LE CLASSIFICHE 
SERIE B SERIE C 

Genoa 34 IS 12 C 39 33 44 
Legnano 34 17 7 11 SS 32 41 
Catania 34 IS 9 9 4» 23 41 
Messina 34 15 8 11 43 34 38 
Brescia 34 13 13 9 33 38 38 
Cagliari 34 14 18 18 SI 44 38 
Monza 34 15 8 11 44 38 38 
Marzetto 34 13 19 11 33 SI 34 
Trev i so 34 12 11 11 33 34 35 
Modena 34 12 18 12 34 33 34 
Saler.na 34 18 13 11 SI 41 33 
Vicenza 34 18 12 12 38 43 32 
Verona 34 12 7 15 48 47 31 
Paafnna 34 18 18 14 47 48 38 
rfomblno 34 8 12 14 SS 48 28 
radov» 34 1» t 18 38 48 28 
Stracnsa 34 8 11 15 98 42 27 
LnecJwse 34 5 18 19 27 53 19 

La Lacerasse è stata pena-
Il irata dl a n ponto. " 

Pav ia . 
AIe«s.ria 
Ars.to 
Sanr.se 
Empoli 
Parma 
Livorno 
P i sa 
Venezia 
Piacenza 
Maglie 
Mantova 
Lecce 
Samb.se 
Moffetta 
Staaia 
Vigevano 
Bteggiaaa 

34 23 4 8 54 29 48 
34 17 IX 3 54 33 48 
34 18 13 8 44 34 42 
34 17 3 14 54 48 37 
34 13 11 18 49 37 37 
34 14 8 13 47 SI 98 
34 12 11 11 38 31 » 
34 12 9 U 384533 
34 12 9 13 38 48 33 
34 11 19 13 sa 44 32 
34 U 18 13 33 SS SS 
34 13 8 15 M 45 » 
34 11 9 14 38 44 SI 
34 11 9 14 M «S 21 
34 7 18 11 M 4* 89 
34 7 H 17 34 88 34 
34 8 f 38 SS «7 32 
34 9 13 12 «8 37 11 

La Baggiana * stata 
llzrata dl 38 pirati. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
*• «• • «• • e/%8 

ELIMINATE GLI OCCHIALI, 
non con lenti di contatto, ma 
con LENTI CORNEALI INVISI­
BILI. «MICROTTICA» - Via 
Pottamaggiore. 81 (777.438). Ri­
chiedete opuscolo gratuito. 4751 

»> MHUll . 

A. ATTKIMtlONtM!! AUO <»KAN-
DJ GALUtRl* Maoui .BjAJIlj. 
HCt • : ErriMiaaale ves t i ta P K » 4 -
« I PIÙ' BASAI o«Ua Captiate, 
COLOSSALE AS8ORTIMKNT0 
OMfeiU arreoaaieBte egalsuie . 
Esclusivi monelli eeU'espostzinae: 
Canta, Listone, Meda, atamano. 
Portici P. Saetta, 47 (Moderno) 
P. Colanenzo. 78 Cinema VOeai. 

«12 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Ortogenes , GSMaet*» Menico 
per ta cara «elle «inTaniHni aes-
snaO «1 origino nervosa, psichica, 
endocrina consnltazloni e cure 

G r i - m Or. CUIETTI 
P a a EaanftSn* 13 . SOMA (Sta­
zione) Visite 8-13 0 16-18. ferfcvt 
8-13. Non si carneo veneree 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

>dl qualsiasi origino Deficienze 
I costituzionali Visite e caro pre­
matrimoniali S t a d i o i t o l l co 
PROF. DR. D8 putRNABbiS 
Specialista dona d e e et. ni^a 
oro 9-13 18-19 - fast, 18*13 e per 

appuntamento . Tel «M944 
P lana tao lnenoena 8 intartonn 

ALFREDO S T R O M 
VENE VARICOSE 

anartixnuosri aasja-jj 

X)^UWBCTT0 N. 514 
ras. «ut? . «sto 8-a» . pam. a.*» 
a-sas. fftnt, BL ssagj M f^^ in* 

file:///deve
http://Saler.na
http://Sanr.se
http://Samb.se
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LE FINALI DEL CAMPIONATO DI CALCIO RAGAZZI FEDERALI 

Lazio B-Roma B1-0 
Roma A Lazio A 30 

La sconfitta della Roma 6 legnata da un « goal • beffa » 
al 26' della ripresa - Chiara la vittoria della Roma A 

•>• ' N '^* vJaTea?eB*^àS:&' jS.* ** , * s , X-aT V v { 

fc 
i>** :|& '%fe m.-

,CK 

Lazio B • Roma B 1-0 
LAZIO: Pippa; Cortoni, A d ­

dobbati; Fratoni, Brinati , Di 
Croce; Sperati , Dubois , Gal ia -
ni, Mastrolanni, Mazzoni. 

ROMA: Caffarell i; Fantini, 
Sampò; ChiaVenti, Uccel l in i , 
Freddi; De Luca, Santopadre, 
Angel in i , B a c a , Agost ini . 

Arbitro: Slg . Rossi di La­
tina. 

Reti: al 26' del la ripresa 
Sperati . 

Eravamo giunti a quattro mi' 
liuti dalla / m e e nessuno a-
vrebbe pensato ad una vitto­
ria dei ragazzi della Lazio. In~ 
fatti durante tutto l'incontro 
l'iniziativa era stata dei fltal-
Iorosai romanisti e le loro a-
zioni avevano avuto il pregia 
di e&ere continue e meglio 
svolte che non quelle degli az­
zurri. 

Ala è proprio «ero che il 
pallone è rotondo e che nulla 
si può dire lino a che non 
sia scaduto l 'ult imo minuto di 
giuoco. Tralasciamo la cronaca 
spicciola della partita per por­
tarci subito al fatidico 26' de l ­
la ripresa. 

Fino a quel momento la. par­
tita era filata via liscia e, pur 
se la Roma aveva mostrato una 
maggiore organicità ed una 
maggiore intesa imbastendo 
qualche azione di rilievo, la 
Lazio t i era sempre ben disim­
pegnata portando di tanto in 
tanto la minaccia v ic ino alla 
casa di Caffarelli. 

Mancavano quattro minuti al 
termine. Caliani faceva perve­
nire un dosato passaggio a Spe­
rati. Questi, vedendosi venire 
incontro il portiere avversario, 
effettuava un tiro a parabola 
che scavalcava Caffarelli e si 
indirizzava verso la rete. Sam­
pò, prontamente retrocesso dal­
la linea di porta, effettuava la 
rovesciata. Il sig. Rossi, sul cui 
operato nulla abbiamo da ecce­
pire, fischiava senza esitazione 
indicando il centro del campo. 
I ragazzi giallorossi gli si face­
vano d'attorno protestando che 
il pallone non aveva varcato la 
linea fatale, per scrupolo l'ar­
bitro interrogava il segnalinee 
che confermava la validità del­
la rete. Nulla da fare. La Romn, 
pur dominando, aveva perduto 
la partita. 

Non vogliamo accendere pole­
miche sull'operato dell'arbitro. 
Egli si è attenuto ai regolamen­
to, ha visto la pal la in rete ed 
ha convalidato. Se era il caso 
di annullarlo e far terminare la 
partita nullo zero a zero, dato 
che l'iniziativa dell'incontro era 
stata sempre della Roma, è co­
sa molto discutibile. 

Per dovere di onesti cronisti 
diremo che, trovandoci noi a tre 
metri dalla porta ove è successa 
il fatto, abbiamo visto la palla 
varcare intera la linea bianca 
prima che venisse rimessa in 
campo dalla rovesciata di 
Sampò. 

T migliori: Sampò e Uccellini 
per la Roma; Sperati per la 
Lazio. 

ORIO GIRONI 

la meglio mentre la calma e 
la sicurezza di Stefanelli, han­
no gareggibto con l'impeto di 
M or abito e i tempestivi int-
terventi di Chirichetti. Un e-
logio particolare spetta a B e ­
tello e sopratutto ad Agnese. 
—Nel la Lazio ti sono dtstinti: 
Alicicco e Mancini. 

VITO SANTORO 

PALLACANESTRO 

A! Foro Italico le finali 
del Campionato allievi 

Domani e martedì si svolgerà a 
Roma, nella palestra del Foro Ita­
lico, la Anale del Campionato Re­
gionale Allievi cut parteciperan­
no la Cestistica Civitavecchia, la 
Società Petriana di Roma e il C.S. 
Duca d'Aosta di Roma nonché la 
vincente dell'Incontro di qualifi­
cazione fra l'A.S. Virgilio e l'Ital-
fortttudo. 

Il 4 giugno avranno luogo sem­
pre al Foro Italico le finali Re­
gionali del Campionato di Propa­
ganda femminile alle quali pren­
deranno parte la Llbertas Giam-
mei II Viterbo. la'F.A.R.I. Ardita 
di Roma e la F.A.R.I. Invicta di 
Roma. 

LA CRISr DEL CALCIO ITALIANO 

Il primo responsabile della decadenza 
è Ottorino Barassi "re del cadreghino,, 

La grande speculazione elettorale va a monte — Il «campionissimo della genuflessione» sperava 
nei quarantenni britannici — huhu ed i novanta milioni della « Roma » — Lo sport agli sportivi! 

LAZIO B-ROMA 1-0 — U n a difficile s i tuazione in area del la R o m a risolta di pugno 
dal portiere g ia l lorosso Caffarell i 

ORGANIZZATA DALL'U.l.S.P. E DALLA COROSPORT 

Domani al Velodromo Appio 
la 'Giornata dello sport,, 

Sono in programma un incontro di calcio fra le rappresentatile dell'Unione 
Sport Popolare e della Lega Giovanile ed una importante riunione ciclìstica 

D o m a n i , F e s t a de l la R e ­
p u b b l i c a , g l i spor t iv i r o m a n i 
a v r a n n o l a poss ib i l i tà d i a s ­
s i s t e r e a d u n a i n t e r e s s a n t e 
m a n i f e s t a z i o n e c h e s i s v o l g e ­
rà a l M o t o v e l o d r o m o A p p i o . 

L.' U . I . S . P . P r o v i n c i a l e , in 
c o l l a b o r a z i o n e c o n la Coro-
spor t , ' 'ha o r g a n i z z a t o « L a 
G i o r j i a j a d e l l o S p o r t w c h e 
c o m p r e n d e r à u n i n c o n t r o Hi 
c a l c i o e d u n a i n t e r e s s a n t e 
r i u n i o n e c i c l i s t i ca . 

N o n p u ò s f u g g i r e l ' i m p o r ­
t a n z a d e l l a m a n i f e s t a z i o n e 
q u a n d o s i p e n s i c h e 1TJ.I.S.P., 
in c a m p o ca lc i s t i co , è a l la 
s u a p r i m a sort i ta ufficiale. 
C o m e g i à p e r l 'a t le t ica e p e r 
il c i c l i s m o , s p o r t s n e i q u a l i 
1'U.I.SJ». s i è d a t e m p o af­
f e r m a t a i n c a m p o n a z i o n a l e 

f o r n e n d o e l e m e n t i d i v a l o ­
re , q u a l i P e p p i c e l l i , Sp inozz i , 
Z u c c o n e l l i , B r u n i e tant i a l ­
tri , c o s i a n c h e n e l c a l c i o 
la b e n e m e r i t a o r g a n i z z a z i o n e 
s p o r t i v a p o p o l a r e o t terrà , n e 
s i a m o cer t i , i l m i g l i o r s u c ­
c e s s o . E l a cosa è d a v v e r o 
a u g u r a b i l e c o n s i d e r a n d o l e 
a t tua l i . c o n d i z i o n e de l c a l c i o 
i t a l i a n o . 

L ' i n c o n t r o d i c a l c i o c h e si 
s v o l g e r à a l l ' A p p i o , v e d r à d i 
f r o n t e l e r a p p r e s e n t a t i v e Ju-
niores de l l 'U . I .SJ» . e d e l l a 
L e g a G i o v a n i l e . S a r à s e n z a 
d u b b i o u n c o n f r o n t o m o l t o 
i n t e r e s s a n t e p o i c h é le d u e 
s q u a d r e s o n o da t e m p o s o t t o 
p r e s s i o n e . L a p r i m a è a l l e ­
n a t a da M a r c u c c i de l la C a -
sUlo , l 'altra s i a v v a r r à d e l l a 

IL TORNEO « RENATO MORDENTI » 

Roma A-Lazio A 3-0 
LAZIO A: Alicloco; Caabarra, 

Mancini; Carradori, Ciaiabrini. 
Ricci; Amato, Conio. Pieggi, Alz-
puru. Venzi 

ROMA A: Leonardi; Morabito. 
Chirichetti; Betello. Stefanelli. 
Agnese; Corredini, Cuppiteili. 
Molinan. O u a m a o u . campanelli. 

Artntro: Sig. Vascelli di Tivoli. 
.Sforeafori.- nel primo tempo al 

17' Cimpanelli; nel la ripresa al 
25* Clmpaneiii, al 28* Corradini. 

La Lazio nel primo tempo 
ha cercato sorprendere l'av 
versario, ma, sopravvenuto il 
goal della Roma st è visto su 
bito che con quel m i n i m o di 
vantaggio i ragazzi di Bodini 
avrebbero restistito fino alla 
fine, per po i tr ipl icarlo n e l l a 
ripresa. 

TI goal fu realmente bello e 
finemente ricamato col con­
corso di tutte cinque gli at­
taccanti. il - e i a . , all'azione è 
venuta da Be te l lo che dava a 
Cuppiteil i i l quale a «Ma volta 
allungava a Molinari e questi 
a Corradini; ptazsaZo c o m e » -
ra al centro dell'area, il gial­
lo-rosso avrebbe anche potuto 
tirare d ire t tamente , m a , sag­
giamente invece ha preferito 
smistar*- sv i to «interra a Cam­
panel l i , smarcat i t t imo — l'a­
zione aveva attratto verso il 
cerno Gasbarra — che di ie-
srabattuto inesorabilmente A-
licicco. 

La prima occasione per p a ­
reggiare la Lazio Vha avuta 
quasi subito ma il tiro con­
clusivo di Conio ha trorato la 
base del pelo, e la pal la * 
terminata i n a n g o l o . 

Dopo il riposo la Lazio ha 
cercato disperatamente U pa­
reggio, ma proprio sul finire 
è stata costrutta a subire al­
tre due reti. Una i venuta al 
2S\ allorché Venzi in area si 
è lasaato soffiare la palla da 
Morabito per troppo cinci­
schiare; Morabito ha allunga­
to a Cimponeil i e h * é giunto 
a dieci metri da Alicicco lo 
ha battuto con un mic id ia le 
tiro di sinistro. L'altra rete, 
la terza i venuta dopo soli 
tre minut i ed è nata da m 
corner contro la Lazio: Dalla 
bandierina Betello da all'in 
glese a Campanelli che dal la 
l inea di fondo centra di pre­
cisione s u Corradini 'che con 
un ben aggiustato co lpo di te­
sta •manda la sfera in rete. 

La Roma ha meritato il suc­
cesso se non altro per aver 
giocato magl io d e l l a Lazio, con 
più ordina e volontà. Contro 
la prima linea bianco-azzurra 
sfa.nfn, la retroguardia (fallo-
rossa ha avuto quasi sempre 

Tre squadre a pari punti 
in testa alla classifica 
Si fratti di Torpioiattara, Diavoli Rossi e Roma - «ella 
sesta giornata vittorie di Invicta, Pattuglia e Scintilla 

S i è d i s p u t a t a ieri a l c a m ­
p o « S a n g a l l i » l a s e s t a g i o r ­
n a t a d e l t o r n e o d e d i c a t o a l 
c o m p i a n t o R e n a t o M o r d e n t i . 
E c c o i l d e t t a g l i o d e g l i i n ­
c o n t r i : 

INVICTA-PRO ROMA i - I 

I N V I C T A : S a n t a r z i e r o 
S o e l a n i , M e s c h i a , D e C a n d i a , 
I p p o l i t o , D ' A c h i l l e , L e m b o , 
G r a s s e t t o , V a n t a g g i o . F e i t t o , 
B o n i f a c i . 

P R O - R O M A : S t e r n o n i . D i 
M e o , C a m e r i n o . Ross i , A m b r o , 
D o t t a v i o . L a u r e t t i , P e l l e g r i n i , 
B a s s i . C l a z i a p l e n a , F r a c i c L 

Marcatori: 1. t e m p o : a l 4 3 ' 
F r a c i c i . 

A r b i t r o ; S i g . M e n n a . 

P A T T U G L I A - U N i r A ' 2-1 

P A T T U G L I A : M a l o r i , A l ­
f o n s i , O r l a n d i I , Totnroas i , 
S a b a t u c c i , Va lbower i . P r o i t t i , 
S t e f a n i n i , S c a r o l l a , B a r n a b a , 
O r l a n d i I L 

U N I T A ' : P fe t raoc i , M a x o t t o , 
Pi g o n i . D i G i o i a I , D i G i o i a II 
G i a n g i u I U n j I , G i a n g i n l i a n i I I 
M a r t i n i , B u o o c r i s t i a n L F e r ­
r a n t i . S e b b a s t i a n i . 

Marcatori: 1. t e m p o : 12' 
P r o i t t i , 18* B u o n e r i s t i a n i r i ­
g o r e e a l 24 2 . t e m p o : 

8 C I N T I L L A - F . R- 7-1 
S C I N T I L L A : D i D o m e n i c o , 

S i p o n i , Z i a n t o n a , S a n n a z z a r o , 
Ca lor i , P o r o v e c c h i o , L e a n d r i 
1 , L e a n d r i 2 . . C a r l i n o , C o l a -
b o n a . 

F R E C C I A R O S S A : D e s i d e ­
ri. C o r o n a , C i a m p i , P e r f e t t i , 
P a l o n e , E m i l i a n i . 

Marcatori: C o l a b o n a a l 12* 
e a l 18' d e l 1. t e m p o ; L e a n d r i 
a l 24 ' R . C a r l i n o a l 28 ' e a l 
4 2 . P r o v e c c h i o a l 30 ' S i m o n e 
a l 43 ' . E m i l i a n i F . 35*. 

R i m i r a t i : T o r p ì g n a t a r a -
D i a v o l i . R o s s i 2 - 0 p e r r i ­
n u n c i a . I n v i c t a - P r o R o m a 
0 - 1 ; P a t t u g l i a - U n i t a 2 - 1 ; 
S c i n t i l l a - F r e c c i a Rossa 7 - 1 ; 
R i p o s a R i n a s c i t a . 

Classifica g e n e r a l e : T o r p i -
g n a t U r a p a r t i t e 5 p u n t i 8 ; 
D i a v o l i R o s s i p a r t i t e 6 p u n t i 
8; P r o R o m a p a r t i t e 6 p u n t i 
8: P a t t u g l i a p a r t i t e 8 p u n t i 7; 
U n i t à par t i t e 6 p u n t i 7 : R i ­
n a s c i t a p a r t i t e 5 

S c i n t i l l a p a r t i t e 4 p u n t i 5; 
F r e c c i a Rossa p a r t i t e 6 p u n ­
ti 3 ; I n v i c t a p a r t i t e 6 p u n t i 2 . 

La Coppa Fantigroisi 
La Ciclistica Romana Gas sta 

alacremente lavorando per la or­
ganizzazione della gara ciclistica 
Intitolata « Coppa Alfredo Fanti-
grossi > nostro ex compagno di 
lavoro precocemente scomparso, 
che avrà luogo in Borni il gior­
no 4 - 6 - 1 9 5 3 . 

La suddetta gara è riservata 
al soli dilettanti dell'U.I.SJ1. e si 
svolgerà sul seguente circuito : 
Viale G. Marconi. Lungotevere 
Inventori. Piazza A. Meucci. Via 
O. da Gubbio. Piazzale della Ra­
dio. Viale G. Marconi, da ripe­
tersi 30 volte, per un totale di 
chilometri 80 circa. 

c o m p e t e n z a d e l c o m m . G r a n ­
d i i l q u a l e h a p o r t a t o a l la 
v i t tor ia la r a p p r e s e n t a t i v a l a ­
z ia l e n e l c o n f r o n t o q u a d r a n ­
g o l a r e d i N a p o l i d e l m e s e 
scorso c o n t r o l e M a r c h e , la 
C a m p a n i a e l 'Emi l ia . 

U n p r o n o s t i c o . è i m p o s s ì ­
b i l e . C i a u g u r i a m o c o m u n q u e 
c h e l a v i t t o r i a v a d a ai p i ù 
b r a v i e d à i p i ù d o t a t i t e c n i ­
c a m e n t e e c h e l ' i n c o n t r o s ia 
d i e s e m p i o a t u t t i e per c a ­
v a l l e r i a s p o r t i v a e p e r c o r ­
r e t t e z z a p e r s o n a l e . 

L a L e g a G i o v a n i l e conta 
s u a t l e t i f orn i t i d a l l e s o c i e ­
tà V o l s i n i o , I t a l i c a , S t a d i u m , 
N o v a V i s , A g o o n a l e e D e l 
G i u d i c e e l a p r o b a b i l e f o r -

! i n a z i o n e d e l l a s u a r a p p r e s e n ­
t a t i v a d o v r e b b e e s s e r e l a s e ­
g u e n t e : T o r t o r i c i ; B e r i v i , M e ­
n i c u c c i : S o r d i n i . M o r g a n t i n i . 
C a s ù ; Zuffi, D ' A g o s t i n o , F l a ­
m i n i , M a s c i o , C a p o n e r a . 

L ' U . I . S . P . h a u n a rosa d i 
c a n d i d a t i c h e c o m p r e n d e i s e ­
g u e n t i g i u n c a t o l i : Soc. Ve­
trerìe S. P a o l o : C e n c ì a r e l l i , 
L i b e r a t i , B r a m i n i , P a g l i a l u n -
g a ; C a t t i l o : B o r g a t t i . R o s c a -
ni , F i d a n z a ; S r i p l e r Otis: B e -
ranzo l i , E v a n g e l i s t i . C a r u s o : 
R i n a s c i t a P o n t e ; M a r i n e l l i , 
T e d e s c h i M i e i ; Italgraf: B a r ­
b a n e r a , M u r g i a ; CdsiJtno: 
S a n t e l l i . 

L a r i u n i o n e c i c l i s t i c a a p ­
p a s s i o n e r à s i c u r a m e n t e g l i 
a f fez ionat i d e l l o s p o r t d e l 
p e d a l e . I l p r o g r a m m a , v a s t o 
e i n t e r e s s a n t e , c o m p r e n d e r à 
l e s e g u e n t i p r o v e : B a t t e r i e 
V e l o c i t à A l l i e v i ; E s o r d i e n t i e 
D i l e t t a n t i ; E l i m i n a z i o n e A l ­
l i e v i . E s o r d i e n t i e D i l e t t a n t i : 
F i n a l i A l l i e v i , E s o r d i e n t i e 
D i l e t t a n t i . D u e p r o v e d i e t r o 
m o t o r i . G r a n P r e m i o I n d i ­
v i d u a l e D i l e t t a n t i ( 2 5 g i r i ) . 

Domani si corre 
la « Coppa Durati » 

A v r à l u o g o d o m a n i la 
* C o p p a D u c a t i », g r a n d e g a ­
ra m o t o c i c l i s t i c a d i rego lar i tà 
v a l e v o l e q u a l e p r o v a e l i m i n a 

r e s s e susc i ta n e l l ' a m b i e n t e 
s p o r t i v o . 

A l l a gara p a r t e c i p e r a n n o 
d u e s q u a d r e i scr i t t e da l la d i t ­
ta R e n a t o L a n d l n i , d e l l e q j a l i 
f a n n o p a r t e i corr idor i L e ­
v a n t i n i , R a n i e r i , R e a l i , M o t ­
ta, F i a t t i e M e n c a g l i a . 

I l c o m p l e s s o o r g a n i z z a t i v o 
si e f fe t tuerà a t t r a v e r s o l e s e ­
g u e n t i l o c a l i t à : R o m a , S . C e ­
s a r e o , Z a g a r o l o , P a l e s t r i n a , 
C a p r a n i c a P r e n e s t i n a , P i s o -
n i a n o . C e r r e t o , G e r a n o , R o c ­
ca C a n t e r a n o , C a n t e r a n o . S u -
b i a c o , J e n n e , P i a n i d ' A r c i n a z -
zo , G u a r c i n o , A l a t r i . F e r e n t i ­
n o , A n a g n i , F i u g g i , A c u t o , 
P i g l i o , A r c i n a z z o , Affile, B e l -
l egra , O l e v a n o R o m a n o e S . 
V i t o R o m a n o o e r c o m p l e s s i v i 
k m . 302. 

S e tra una sett imana gli u o ­
min i di Marte scendessero dal 
loro pianeta in Italia e pren­
dessero i l potere, potete essere 
certi che, dopo due giorni, v e ­
dreste l'ing. Barassi, magari 
ves t i to da palombaro, andare 
dai marziani In cerca di cadre­
ghino. V e r a m e n t e quella del 
cadreghino è la mania de l can­
d idato c ler ica le alla Camera 
de i Deputat i . Da segretario 
generale del la F I G C è diven 
tato pres idente e adesso si ac­
cinge a sal ire di g r a d a II s i ­
gnor Barassi vuo l essere e letto 
deputato d.c. e di qui, ognuno 
lo capisce , la scalata a un sot-
tosegretariato de l lo sport di 
prossima ist i tuzione è facile, an­
che se 1 suoi amic i del CONI 
stanno sul chi v i v e e difendono 
come pantere le loro posizioni . 

La vittoria sul l 'Ungheria do ­
veva essere anche la grande v i t ­
toria del l ' ingegner Ottorino B a ­
rassi. In qualche m o d o si sa­
rebbe dimostrato che 11 mer i to 
del successo era suo, il mer i to 
del la costruzione del lo stadio 
era suo, 11 mer i to de l le capa­
cità tecniche dei calciatori az ­
zurri era suo, il merito del la 
forza morale deg l i atleti era 
suo « Evv iva 11 pres idente B a ­
rass i» , a v r e m m o let to su tutti 
i muri . La propaganda d.c. a-
vrebbe tramutato II nostro in 
gegnere in un eroe del lo sport, 
un eroe democrist iano, pio, san 
to e geniale , capace di p iegare 
in d u e come fuscel l i gl i at let i 
rossi, figli di quei paesi doVe 
comandano i comunisti , quel la 
gente cattiva, con la coda e l e 
scatole di conserva appese al 
col lo. 

L' ingegner Barassi , che e v i ­
dentemente su l c a l d o n e sa 
qualcosa di p iù dei suol cons i ­
gl ieri elettorali , a l la vigil ia non 
era molto certo del la vittoria 
sugl i ungheres i e, per evi tare 
l'uragano di fischi che p r e v e ­
deva avrebbe accompagnato una 
sconfitta degl i azzurri, si era 
battuto c o m e una g iovane tigre 
per a v e r e come avversaria a l 
nuovo stadio una squadretta da 
ridere. Sapendo che gl i ingles i 
andavano in Sud America, a v e ­
va chiesto 1 veterani inglesi; 
un bell'I 1 di quarantenni da 
rimpinzar di reti gli sarebbe 
andato proprio a genio. P u r ­
troppo la cosa s i seppe e 11 co l ­
lega Anton io Ghirel l i , de l Pae­
se, tanto fece e tanto scr i s ­
se che l'ing. Ottorino Barass i 
fu costretto ad acconsentire che , 
per l 'Inaugurazione del l 'Ol im­
pico, scendessero in campo i 
magiari , campioni o l impic i 

P o i p iano piano l ' ingegnere 
s i convinse che anche i magiari 
po tevano essere battuti; l a qual 
cosa non d e v e meravig l iare 
perchè eg l i stesso ha dichiarato 
di non essersi ma i interessato 
di cose tecniche. Difatti ha 
scritto: « L e quest ioni tecniche 
esulano dalla mia c o m p e t e n z a » . 
E' tuttavia per l o m e n o strano 
che un pres idente d i una F e ­
derazione Calcio affermi d i non 
avere interesse per l e ques t io ­
ni tecniche . Il pres idente del la 
Federazione magiara Tltkos ha 

giocato 47 volte In nazionale, 
Sebes pure, ed è v ice ministro 
.dello sport: paese dnc va i u -
sanze che trovi, non è vero es i ­
mio ingegnere? 

La commisayonc dei «5» 
Alla fine l ' va l taz ione eletto^ 

rale lo avevu taimento l'atto 
stravedere che la mattina della 
partita U nostro presidente p u b . 
blicò un articolo in cui, in 
compagnia di due • ungheresi 
dell'antico regime che stanno in 
Italia, p iangeva sul le sorti de l ­
lo sport magiaro. Tanto era il 
desiderio di rendersi gradito 
al la D . C , che aveva me.-so da 
parte la sua tradizionale scal­
trezza e si era gettato a pro-
\K)Care e a insultare, d iment i -
t a n d o lo più elementari norme 
dell'ospitalità e della buona e-

ncat i di esaminare la situazio­
ne ed eccoci al famoso articolo 
del presidente. 

L ' ' o n o t e \ u l e B a r a c i inizia 
e lencando \ suo1 meriti . Non ud­
rebbe quieto rubare che l'ing. 
Barassi ubbia, in »cde di Con­
siglio federale, fatto delle buo­
ne proposte; diciamo anzi che 
il presidente sa bene quali sono 
i mali che hanno portato il no­
stro calcio nel grave stato in 
cui è; e non è g e m o sportivo, 
questo, perchè è cosa che po ­
trebbe dire anche l'ultimo ti-
fojO. Le sue proposte però sono 
r i m a l e per il novanta per c e n ­
to solo delle proposte, perchè 
aveva paura di agire, di m e t -
ter.-i in urto con le società, in 
det inmva di perdere il cadre­
ghino. Se ottenne qualcosa, se 
per esempio furono ridotte le 

Mauro e Marassi in camicia nera 

ducazione. Veramente, ridursi a 
simil i azioni per un cadreghi­
n o non è da uomo, e i D.C. 
stessi si saranno meravigl iat i 
di aver trovato un individuo 
così rapido nel le genuflessioni: 
se gli azzurri fossero bravi co-
n.s il loro presidente è bravo 

squadre di Serie A e B, ciò è 
dipeso da alcuni consiglieri, p iù 
seri degli altri o in cerca di un 
posticino, che obbligarono il 
presidente ad agire secondo le 
sue promesse, benché non ne 
avesse assolutamente voglia. Ci 
ricordiamo benissimo le fasi 

a correre verso le cariche, a dell'assemblea di Rapallo e c o -
piegarsi, a rialzarsi e a salte l - nosciamo i retroscena di quella 
lare dinanzi al D . C , veramen- famosa assemblea 
te gl i ungheresi se l i sarebbero 
mess i in tasca. 

Gl i ungheresi invece, pur 
troppo, in campo avevano sem 
pre la palla a l piede: non quel ­
la di ferro, come dice l ' inge­
gnere nostro, ma quella di 
cuoio; e la sera, con le orec­
chie che gli facevano male per 
1 fischi e gli urlacci sentiti. Ba 
rassi, che aveva capito che la 
sua campagna elettorale era 
stata silurata, si mise a pensa­
re a qualche bell'articolo e a 
qualche bella decisione per ta­
citare l'indignazione degli spor­
t ivi e risalire così a galla in 
qualche modo. 

Eccoci dunque a una commts . 
s ione di cinque dirigenti inca-

Nessun risultato di rilievo 
nella 'Targa delle Regioni,, 

// C.U.S. in testa alla classifica seguito dalle Fiamme Gialle 

A causa del maltempo, che ha 
imperversato per tutta la gior­
nata. la semifinale del Campio­
nato di Società femminile in 
programma ieri ai campo della 
Farnesina n o n è. stata disputata. 
Sarà recuperata giovedì 4 giugno. 
sempre nello stesso campo. An­
che le gare in programma alle 
e Terme » per Vassegnazione del­
ia *- Targa aelle Regioni » alla 
quale partecipano le squadre e-
scluse dalla semifinale, sono sta­
te rinviate a data da destinarsi 

Sabato scorso si erano dispu­
tate le prime gare della • Targa » 
dopo le quali è in testa il CUS. 
seguito a brevissima distanza 
dalle Fiamme Gialle che hanno 
disputato una gara m meno. 

Tra i risultali di sabato ti mi­
gliore è stato quello ottenuto da 
Quasso. nel lancio del martello. 

tor ia p e r "il « C a m p i o n a t o r o - ouasso che ha superato < 45 g e ­
m a n o 1953 » c h e t a n t o i n t e - tn ha mostrato di fare di più. 

Dopo di lui si sono classificati 
altn tre atleti delle fiamme ausi­
le. Questa società è specializzata 
a sfornare lanciatori. Negli 800 
finalmente si è avuto un buon 
risultato: t 200"» di FtneSL Al 
secondo e terso posto si sono 
classificati Cavatorta. finalmente 
con u n buon tempo, ed il giova­
nissimo Miroh 

A'ct 200 vittoria dell'uispino 
Di Censo che. pur in perfette 
condizioni fisiche, ha corso in 
23"9. Secondo e terso due atle­
ti delle Fiamme Gialle: Berti, tn 
ripresa e Btcego. /.e altre serie 
sono state vinte da Feltcetti m 
Z4"7. Belleggia (24'8) e Barsuaa 
(24r7). 

Sei 400 ostacoli nessuno risul­
tato d( rilievo. Ha vinto gandim 
in §»'», davanti a Saltola e Gi-
rolamettt- Nel satto con Vasta 
Si è avuta una ennesima dimo­
strazione della mancanza di a-

LA PRIMA PROVA DEL CAMPIONATO REGIONALE ALLIEVI 

A Ballarin la " I V Coppa BrizzL 
Generosa ma vana fuga di Barbarossa che viene raggiunto a cinque chilometri da Tivoli 

Ariodante Bal lar in , il non 
diment icato campione laziale 
a l l iev i de l lTJISP de l lo scorso 
anno, pa-s^ato ora n e l l e f i le d e l ­
la S .C . Nuli: , ha v into ieri con 
una impetuosa volata la « I V 
Coppa G m o B n z z i » , prima 
prova d e l campionato regiona­
le a l l iev i U V L 

Bal lar .n ha co l to in tal m o ­
d o la sua seconda vittoria d e l ­
la stagione, dopo a v e r ottenuto 
ott :m: p;azzamer.ti anche ne l le 
altre corse: c i ò sta adimostrare 
che il ragazzo ha d e l l e doli che 
lo faranno ben figurare anche 
in avven ire . 

Ieri si è saputo inserire ne l 
v i v o de l la lotta con una s icu­
rezza c h e ci ha lasciato a bocca 
aperta . E1 andata così: a una 
vent ina di chi lometri al tra­
guardo, Barbarossa è fuggito in 
tandem con Leonardi dopo la 
salita di S. V i to Romano, u l t i ­
ma diff icoltà de l la matt inata; • 
m e n o d i un minuto , seguivano 
Capr.o e Manzetti: quattro cor-
rld.iri de l l* Trionfale si tra­

p u n t i 6; iva vano, quindi , a l comando 

del la corsa e tutto lasc iava c r e ­
d e r e ne l la faci le v i t tor ia di uno 
di ess i . I p i ù immediat i inse ­
guitori d e i ragazzi in gial lo-
b lu erano ancora lontani : s i v e ­
d e v a n o infatti v e n i r e g iù per la 
discesa verso Tivol i l e sagome 
di Benedett i , Mattozzi , Vizzac-
caro. Scott i , Santucci , Matte­
relli , Marazzotti, Bici occhi Ba l ­
larin e Minel l i . P o i Leonardi 
cominciò a pedalare Mancamen­
te e Barbarossa, n e l t imore di 
perdere de i preziosi secondi , se 
ne a n d ò da solo . Ormai il tra­
guardo si trovava a una quin­
dicina d i chi lometri ; Barbaros­
sa domandav» affannosamente 
il d i s tacco che l o d iv ideva d a ­
gli a l tr i : c i accorgemmo che 
diff ic i lmente avrebbe potuto 
res is ter* Ila caccia scatenata­
gli d ie tro . 

Ormai g l i inseguitori erano 
al le calcagna de l primo: erano 
quattro e fra essi Bal lar in , in­
citato a gran voce da Edmondo 
Null i , si prodigava furiosamen­
te per raggiungere B a r b a r l a . 
A c inque chi lometr i d a Tivoli 

Barbarossa era ripreso e su l 
retti l ineo d'arr ivo s i presenta­
va un quintetto per d isputare 
la volata f inale che era furio­
sissima. Ma l o scat to d i B a l l a ­
rin era irresist ibi le e il bravo 
a l l i evo m magl ia arancione 
aveva corsa v inta . 

Questa, in s intesi , la fase p iù 
importante d e l l a gara ed a p ­
punto la dec i s iva . P e r i restanti 
chi lometri il gruppo dei c o n ­
correnti si era barlamenato s u 
e g iù per i sal iscendi de l p e r ­
corso l e cui mass ime asperità 
erano rappresentate dal l 'erta 
di Montecompatn e dal la sa l i ­
ta d i S Vito Romano. 

Al via d a t o da l Pres idente 
regionale de l l 'UVI Veccia , a 
Cinecittà il gruppo de i 106 
concorrenti si sono lanciat i a 
discreta ve loc i ta v e r s o Frascat i . 
La salita c h e conduce al la c i t ­
tadina non produceva a l c u n ­
ché d i notevo le , soprattutto 
perchè i corridori de l la •Tr ion­
fale • tenevano quasi s e m p r e la 
testa d e l plotone, « scanso d i 
sorprese. Ù gruppo s i m a n t e n e - e s p a o e U n j 

va p iù o m e n o compatto anche 
a Montecompatn . 

I l passaggio dal b iv io d i P a ­
lestrina v e d e v a i l gruppo d i t e ­
sta forte d i quasi tutte le u n i ­
tà ed in tale s i tuazione si t ran­
sitava anche per Cave e per 
Genazzano f ino al l ' in iz io de l la 
salita che conduce a S. Vito 
Romano. Qui si produce l 'at­
tacco d e i ragazzi de l la « T r i o n ­
fa le» , attacco che r iesce a p o r ­
tare in vetta, per primi , B a r ­
barossa e Leonardi . Poi , ne l le 
discesa si s o n o verificati gli 
episodi già raccontati . 

CARLO MARCUCCI 

L'ordine d'arrivo 
1) BALLARIN A r M a a t e (B.C. 

Noli!) cke eecapte Hi n k » M 
• « r e e n e la ere 2-2«" alle 
« km. 1 M N ; *> X l a e m 
( O S . Aeaa* Nevi) a 
c a n e ; 3) Saatacct Sergio < * * . 
Lazio); 4) LeeeartU (C. TrieeJa-
le ) ; S) Barkerecu (M.); C) ~~ 
setti a 2J7"; 7) M l s u t e a e a U T * ; 
t ) CeechUre; ») Beaeaett l ; l e ) 
Baiai narri ; i l ) Mteciettl; i l ) 

(leti in questa spettacolare spe­
cialità. bue soli gli atleti tn oa-
ra: Trovato e Marcalalh. Ambe-
due si sono fermati ai tre me­
tri e non sono andati oltre. 
• Nel salto in lunoo ini<(« una 

lieta sorpresa: Peluso. delVUlSP, 
si è imposto a un folto gruppo 
di concorrenti. La sua portecijta­
stone però non è molto brillante; 
SJH~ misura che denuncia come 
la specialità sia ancora prua di 
bravi atleti. Nel Lacio solo Mar-
cotullio e Severi nono m grada 
di superare sempre i 6J0 . 

Net 5000 corsa Fabiani st è 
imposto con facilità ai concor­
renti in gara. Fuori gara parte­
cipava tlansutti che ha ottenu­
to il tempo dt 18 09"! mentre il 
piccolo atleta del Capitolino che 
spesso si è alternato ai coman­
do della gira con iiansuttt. ce­
dendogli solo nel pnaie. impie­
gata I6'22\ Secondn si è classi-
fidato Di Tullio, del CUS men­
tre Lunatici, alla prima gara do­
po la nota squalifica, s, e piaz­
zato al terzo. Comunque la gara 
molto affollati di partecipanti ha 
denunciato anche tn questo set­
tore fé mancanza di uomini di 
nasse. 

Nel lancio del giavellotto So­
gnata è stato ti migliore con 
m. 47*3. Secondo De Nart. altra 
Fiamma Gialla, con 43 e meno 
Terzo Botrivanl che non riesce 
più a ntrorarsi 

Nella gara di marcia di 10 Km. 
ha vinto la Fiamma Gialla Di 
Paolo davanti al compagno dt 
squadra Bencivenga. Di paolo ha 
impiegalo il tempo tfi 5 / J 2 " « che 
non è certamente un buon tem­
po. Terzo Si è pianalo ti giara-
nissimo Jtocrhr. è stato ti più 
carretto marciatore in gara. A 
questo proposito dobbiamo dire 
che i giudici non sono stati im­
parziali nel giudicare lo stile di 

del calcio, tanto per vendere u n 
po' d i fumo, per fare i l c a n ­
didato insomma e poi tutto 
continua come prima. Difatti i 
dirigenti c h e . sapendo chi * 
Barassi, di lui s e ne strainfi-
schiano al legramente, cont inua­
no a fare i fatti loro. Su l lo s t e s ­
so giornale si può leggere c o -

marcia. Difatti hanno s q u a l i f i c a - . ^ l n ^ ^ e ^ ^ ^ ^ -
to il tenace Vasaagos.lasiiga. r e ^ ^ W u ^ . ^ g ^ V r t ' S ; : 

ma del lo scadere de l c a m p i e -

sentito in dovere di insultare 
un po' lo sport ungherese. Dice 
il nostro che in Italia i gioca­
tori non sono impiegati delio 
Stato come in Ungheria, e che, 
se ciò in un c e r t o senso ri 
svantaggia po iché non si pos ­
sono avere società serie e di ­
sciplinate, in (ondo e un t?ran 
bene, perchè 1<> libertà e la 
libertà. 

Lo sport e i milioni 

,. Evviva la libertà'... Barassi 
è per lo sport -fondato sulla 
fifa di società l iberamente co­
stituite ». Leggiamo poi queste 
alate parole: - Pre/cria7iio far 
maooiorl sacrifici, «.comprare 
un altro Jeppson per 105 mi­
lioni, N.d.R.) rimetterci da ca­
po al lavoro con incrollabile 
fermezza di intenti -, (il d i e 
significa che tutto ciò che e 
stato fatto fino nd ora e ia sba­
gliato. Le tre parole •> Incrol­
labile fermezza d'intenti ». sono 
un lapsus che gli perdoniamo. 
Per un att imo il volpone si e 
dimcnUcrtto di essere nella l i ­
sta D. C. e non in quella del 
M.S.I. P e r fortuna che non gH 
è scappato un «immarscesc ibt -
l e » ) «p iut tos to che rinunziare 
alla libera organizzazione del lo 
sport* (mentre Agnell i , Lauro, 
Masseronl e compagnia bella 
sono presidenti di società da­
vanti ai qual i i nostri « liberi •• 
dirigenti scattano come molle , 
fanno degl i attenti da far i m ­
pallidire d'Invidia V o n Keitel e 
Goering. N.d.R.). . 

Dice quindi che l o sport de­
ve . r i m a n e r e all'ìnfuorl dt ogni 
ingerenza estranea e interessa­
ta « (e questa è la più grossa; 
proprio lui, l'ing. Ottorino B a ­
rassi, c h e darebbe lo Stadio 
Olimpico all'oratorio - di Santa 
Brigida pur di essere nominato 
onorevole, parla d i ingerenze 
f estranee e interessate ». Lui 
che per un cadreghino ha i m ­
parato a fare i salti mortal i ! ) . 

Se non fosse che dietro a B a ­
rassi c'è u n o sport amato e s e ­
guito da centinaia di migliaia 
di Italiani, questa sarebbe una 
storia tutta da ridere. Pensate 
un po' ai giocatori italiani che 
diventano impiegati de l lo Sta­
to! Gli impiegati statali italia­
ni, p a g a t i come son pagati, 
stanno in piedi solo grazie alla 
piega dei pantaloni, altro che 
giocare a l calcio. 

In Ungheria lo sport gode ot­
tima salute; gl i operai , i con­
tadini, gii impiegati hanno le 
loro società e se le dirigono 
senza bisogno di nessun Masse-
roni o Agnel l i , che gente del 
genere non ce n'è più. I d i n -
genti sono atleti che h a n n o 
onorato Io sport della loro pa­
tria con innumerevol i vittorie, 
con onorevol i prestazioni spor­
tive. Gli atlet i sono sportivi 
nel vero s e n s o del la parola, 
scendono In campo per « d i p o r ­
to» , per divert imento e per lo 
onore de l lo sport e non per 
quattrini. S e hanno tanti stadi è 
perchè i soldi de l bigl iett i ser­
vono per costruire impianti e 
per l e spese di manutenz ione 
e non per arricchire i forchet­
toni. 

Salvare lo sport 
Non ha visto come erano al­

legri e p ien i d i spirito questi 
atleti che il nostro presidente 
candidato d ice oppressi e u m i ­
liati? Giocavano anche benino, 
no? £ hanno rotto l e uova ne l 
paniere a l n o s t r o l iberiss imo 
Ottorino. S o n o stati offerti n o ­
vanta mi l ioni a c iascuno per ­
chè r imanessero da noi. e se 
ne son tornati tutti a casa loro. 

Barassi e d. e. hanno avuto 
una spcranziel la s ino al la fine: 
a due minut i dal la partenza de l 
treno degl i ungheresi , Puskas 
non era ancora alla stazione. 
« Sarà al la Roma - disse qual­
cuno. *. Novanta mi l ioni fanno 
Cola anche a u n atleta rosso . ; 
poi Puskas arrivò, un po' e u ­
forico per il v ino b ianco ro­
mano che sembra leggerino ma 
non lo e. Capitan Puskas rag­
giunse il t reno che stava pe t 
partire, ag i tando una m a n o per 
salutare ancora gli amici che 
avevano brindato c o n lui alla 
salute de l figlio nato mentre 
U padre era in campo al lo S ta ­
dio Olimpico. 

Niente da fare per i vari Ot-
torini e Barassi . Quest i atleti 
hanno p r e f e r i t o r imanere 

/"*#.• ~. ' ,J*J.« . '» f~~.:~ ! - schiavi al di là della cortt-
Uli ridono tn faceta i n a _ p I u t t t ) 5 t o c h e a c c e t t a r e la 

Fini to l 'autoincensamento i l ; - l i b e r t à - dei presidenti candi-
presidente Barassi s i r ivolge ai (dati. Ora. sempre con rispetto 
dirigenti con ques te parole: « E i o a r l a n d o verso il s ignor pres i -
io confido nel la comprensione dente, non credete c h e i l fatto 
dei dirigenti stessi , oramai c o n . I d i essere cosi indietro ne l la 
vinti, c o m e tutti, di operare ! musica che va suonando in tut-
prontamente e seriamente - . j to il mondo, o nel v o l e r f in-

Lui i dir igenti li conosce a d ' « e r s i tanto indietro, non sia 
uno ad uno, sa benissimo chi i uno dei mot iv i che impedisco-
sono; c o m e fa - a confidare » I al pres idente Barassi d i fare 
c ioè ad a v e r fiducia in tipi de l J qualcosa di buono p e r l o sport? 
genere? Lui non - cenfida » un [ U n o che ch iude g l i occh i al la 
f i o s e c c o in alcuno e »crive il j realtà, c h e anche dinanzi a p r o ­
famoso articolo in cui cerca di i blemi concreti , a quest ioni t ec -
dimostrarsi serio, capace, saldo ! niche, a quest ioni sport ive , t l -
e gag! ardo, pen.-oso de l l e sorti ' ra fuori la p i ù stupida e più 

Il soffietto della «rosea>\ 
11 presidente ha la faccia to ­

sta di parlare dei corsi per gli 
allenatori, che tutti sanno e s ­
sere una pagliacciata, indegna 
di una nazione sportiva come 
la nostra. Quando poi ci v iene 
a dire che la situazione tecnica 
avrebbe seguito una notevole 
evoluzione se il vecchio Torino 
non fosse precipitato a Super­
ba. dimostra veramente che l e 
questioni tecniche esulano dal ­
la sua competenza. Il Torino 
era un miracolo, un fenomeno, 
un fiore tropicale nato su un 
ghiacciaio, per l'abilità di a lcu­
ni suoi tecnici, tra l'altro n e p ­
pure italipni, e perciò non d e l ­
la scuola della FIGC; scompar­
si i quali c*è rimasto 11 deserto. 
Basta — per convincersene — 
dare un'occhiata alla classifica 
del nuovo Torino. 

Il curioso di tutta questa a u -
toapologia, che è una replica 
alla marea di critiche, sta ne l 
fatto che è stata scritta in r i ­
sposta a un articolo apparso 
«ulta Gazzetta dello Sport, che 
descriveva in lungo e In largo 
l'incapacità dei dirigenti e dei 
giocatori; e le critiche, ancne 
se dure, avevano, come si sa, 
«ino scopo ben chiaro. II sof­
fietto del direttore della rosea 
a Barassi, in cui Io si loda e si 
canta la sua abilità, è ev idente . 
mente il contentino che II gior 
naìi^ta ha dovuto dare ai pa 
droni D C- del quotidiano, che 
si sarebbero adirati =e avesse 
trattato a pesci in fa ce ut un 
loro candidato. Crepi lo sport, 
ma si salvi la D.C. Sotto l'elo-
cio si -ente la malizia, e una 
sfumatura di sfottò, sia pure 
un po' alla democristiana. D i -
fatti. come si può pensare c h e 
sia degno di stima il pres iden­
te. c ioè colui che è 11 mass imo 
dirigente, d: una organizzazione 
che fa acqua da tutte l e parti? 
DJ una organizzazione in cui la 
grettezza. l'affarismo, l ' incapa­
cità. la presunzione e l ' igno­
ranza sono la regola, e la ser i e ­
tà è l'eccezione? 

correrà, ma anche le due fiam­
me Gialle non erano proprio per­
fetti nello stile. 

infine neUa staffetta 4 per V>0 
una òcria lotta « svolgeva tra t 
quartetti del CTTS * delle. Fiam­
me GWte. Jtveva fa' smalto il 
CVS- grazie a1tè'nittir.e /razioni 
« i j r m * f e cavttdrfa: due otto-
antistl Berti tentava di rimon­
tar*. Cavatorta. ma non a riu­
sciva ed àlfarrfvo solo pochi me­
tri dividevano le due squadre ri-
celi . fi tempo dei tincitori r sta­
to «I W f . 

CARLO SCAJUNGI 

nato, abbia concluso il contrat­
to con la Spai p e r la cess ione 
di Bugatti per la sommerta d i 
ottanta mil ioni . S e prendete i 
quotidiani di quest i giorni, l e g ­
gerete di compere e vend i t e 
fin che vo l e t e , di sensal i t ecn i ­
ci c h e v iagg iano il m o n d o tn 
cerca d i at let i da comperare , 
in proprio o in c o n t o terzi . * O* 
pejce lete d'a capa ». d icono 1 
napoletani , che è gente che c o ­
nosce la vi ta . j 

P e r f i n i r e - i l pres idente al é i 

logora po lemica dei Comitati 
civici, con la storiel la del la «l i ­
berta» , lu i c h e non si sente l i ­
bero neppure quando s i abbot­
tona l e brete l le , è davvero c o ­
sa s tucchevole e vergognosa. 
Chi ama l o sport e chi ama il 
nostro P a e s e , chi sente giu5to 
orgoglio sport ivo non campa­
nilistico. non può non condan­
nare queste teste di turco, che 
hanno portato i ragionamenti 
dì sacrestia anche nel g ioco del 
calcio. S e Ottorino Barassi vuol 
fare n deputato nel la confra­
ternita di D e Gaspert si acco­
modi coi vot i del le F ig l ie di 
Maria, ma non certamente con 
quelli degli sportivi: e lasci l o 
sport in m a n o a gente leale. 
libera da confraternite, libera 
davrero d*mssoreere i l suo d o -

We! prossimi articoli v i da­
te documentazione della 

<9e! c a l d o italiano. 
MARTIN 

; 
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ANCHE LE DOLOMITI HflMHQ LASCIATO IMMOTATA LA VETTA DELLA CLASSIFICA 

OBLET domina sul Pordoi, COPPI sul Sella 
Bolzano vince in volata il "campionissimo,, 

Heg© comserva la maglia rosa - Fornara terzo a 3*56" - Zampimi e Eartali si classificano al quarto è quinto posto 
con me distacco di 7'23" dai due grandi campioni - Volpi passa per primo con distacco a Misurina e se! Fakarego 

(Dal nostro inviato speciale) 

B O L Z A N O , 3 1 . — Una c o r -
,<i m a g n i f i c a , e n t u s i a s m a n t e ; 
ina corsa che ha t e n u t o » n e r -
, 1 a f ior , di pe l l e , e il c u o r e 

In s o s p e s o , da l l a par tenza a l ­
l 'arrivo: , K o b l e t ha d a t o b a t -
[uRlia a Coppi , Coppi ha d a t o 
j a t t a g l h r a . K o b l e t ; tutt i e d u e 

c a m p i o n i si s o n o lanc ia t i : è 
[tato u n o s p e t t a c o l o ! E poi , 
fui t r a g u a r d o , e c c o K o b l e t e 
"oppi ruota a ruota , c o m e per 
^ m o s t r a r e c h e Coppi v a l e 
koblet e K o b l e t va l e Coppi» 

Par la Coppi e d ice : « Non 
10 mai visto un Koblet coni 

forfè , così volente; mi liti 
lfaccrifo i» di.sce.sn. Vlw o c ­

c h i a l o e tondo , d i e de l « G i ­
ro » s o n o 1 protagon i s t i ; gl i 
u o m i n i — c ioè - d i e t ro i 
qual i , q u a n d o v o g l i o n o , se v o ­
g l iono . gli altri a n n a s p a n o . 

P e r ò , dal m u c c h i o , i o t iro 
fuori la g r a n d e corsa di F o r -
nara; e s ta to ba t tu to ne t to 
(3 '56") p e r ò i\ g i o v a n o t t o ha 
t e n u t o le ruote , o di Coppi o 
di K o b l e t , s in sot to il tra-

Zambr in i , a r r i v a n o B i n d a e 
Rodoni . E arr iva V i s m a r a . il 
p a d r o n e d e La Gazzetta dello 
Sport. A r i a di m i s t e r o . 
In tanto , e c c o J a c q u e s G o d d e t 
det ; al « Pa tron » n o n p i a c e 
il c a m m i n a r e del « Giro » e si 
preoccupa per il « T o u r ». Le 
m i n a c c e dogl i < assi » ag l i u o ­
min i di b u o n a v o l o n t à , d a n n o 
fas t id io a G o d d e t , il q u a l e 

guai d o : u n a crisi di s t o m a c o m o n ha pel i su l la l ingua , n e l ­
lo ha r o v i n a t o e un po' mort i 
l lcato. C o m u n q u e , la piazza 
buona , d i e t r o Coppi e K o b l e t 
è di Forna i a, t h e cosi si g i u ­
stif ica: « Koblet, in d i s c e s o , 
n e u t r a giù ila inatto; per te­
nere la sna ruota ho dovuto 
saltare il pasto. La fame, poi, 

a p e n n a ; chiaro e tondo d ice 
e scr ive : « E' uno scanda lo ! »; 
11 « P a t r o n >- fa c i rco lare q u e ­
sta v o c e : Fornara e D e Sant i 
al < T o u r » i n v e c e di Coppi e 
Barta l i . D'altra par te Goddet 
è a n c h e d i spos to a lasc iare a 

l a g g i o è di 1*20" s u u n a pat 
tugl ia di trentatre uomin i c h e 
va di passo c o m o d o e n e l l a 
q u a l e sp i ccano l e m a g l i e d i 
tutt i gli « assi »: una r a m p a , 
u n a l tro pezzo di p ianura e 
poi u n a discesa do lce e lunga , 
c h e ai r iva s i n o a Cort ina 
d 'Ampezzo: K m . 49,500 a 28 
e 250 l 'o ia . Volpi è s e m p r e in 
fuga; la pat tug l ia degl i « a s ­
si »» e in r i t a i d o di 3'07". 

Barbag l i di so le e squarci 
di a z z u n o nel c ie lo b ianco e 
nero, la m o n t a g n a c h e ha u n 
cappucc io di n e v e , ne l so le 
s embra d'ai g e n i o . La r a m p i -
cata al DOSSO di Fa lzarego c o ­
m i n c i a a Poco l , Volpi i n s i s t e 

casa B o b e t . U n « T o u r » senza Inel s u o s f o i z o e fa da p u n t a 

Coppi e Fornar.» al l ' inseguimento ili Koblet, mentre afferrano I viveri al rifornimento di Ar.ibba - (Tele/oto 

l iuppnto e sfnrrnfo i ic l l 'ul f i -
| a arrampicata. Ma poi mi 

tornato sulla ruota. Koblei 
luti firande campione! >•. 
| E d o m a n i c'è l ' arrampica -

al P a s s o de l l o S te lv io . . . Ma 
ippi d i c e - c h e o r m a i il g ioco 
fat to; c h e o r m a i è t i o p p o 

l i d i . 
1 Par la K o b l e t , e d ice : « H o 
mto una crisi di fame, nel-

ultvne rampe del Passo di 
?Ifa." in corsa, non so che 
Isa ho nello stomaco, io non 
isso più mangiare. Coppi in 
JCO spazio, m i ha preso un 

fosso vantaggio, ma nella di­
fesa. però . jkOiio tornato sul-

sua ruota: a me bastava di 
lare con Coppi... ». E d o i n a -
i? Q u a l e è il d o m a n i di K o -

| e t ? N o n a t t a c c h e r à ; d o m a n i 
ob le t farà una corsa di d i -
sa. 
D u n q u e : il « G i r o » è be l l ' e 

^e d e c i s o : s o r p r e s e e d i s g r a -
a parte , il « G i r o » s t a s e -

n o n ha già p iù n i e n t e da 
Ire; infat t i Coppi s i d i ch iara 
Iddisfatto di t e n e r e d i e t r o a 
>blet. e K o b l e t n o n ha i n ­

i e z i o n e di d a r e , di n u o v o , 
a t t a g l i a . Il « G i r o » perc iò . 

a v v i a su l l 'u l t imo pezzo di 
rada, senza scosse , r a s s e ­
gato. P e r ò ogg i c h e b a t t a ­
la! Coppi e Kob le t h a n n o 
t to il v u o t o : tutt i e d u e i m -

}gnat i . tutt i • e d u e dec i s i . 
Iti e d u e in g r a n d e forma 

mi ha battuto. ' ». 
E gl i a l tr i? Tutt i bat tut i e 

in m a n i e r a net ta : bat tuto 
Barta l i , c h e arr iva con Z a m ­
pini d o p o 7'24"; ba t tu to D e -
fi l ippis . c h e arr iva so lo , d o p o 
8'54"; bat tut i V i n c e n z o R o s -
se l lo . O c k e r s , Giudic i , B a r o z -
zi , R o m a , Conterno , S e r e n a , 
Ruiz, Volp i . Bobet , Carrea e 
Magn i c h e a r r i v a n o 9*26" d o ­
po Coppi e Kob le t S p r e m o il 
s u g o de l la tappa d'oggi: d u e 
grandi corse ad i n s e g u i m e n ­
to tra Coppi e Koble t (Coppi 
v i n c e in sa l i ta , K o b l e t v i n c e 
in discesa. . . ) , in una g r a n d e 
corsa su s trada c h e la c r o n a ­
ca densa , lunga , prec isa , i l l u ­
s tra . La cronaca c o m i n c i a da 
A u r o n z o . la sera de l la v ig i l ia . 
D o p o la t e m p e s t o il c i e lo si 
a p r e u n pò" e lassù , su que l la 
m e r a v i g l i a de l la m o n t a g n a — 
le T r e C i m e di L a v a r e d o — il 
so le , agl i u l t imi suoi bagl iori , 
Si posa , bac ia q u e l l e rocce g r i -
g e ch iazza te d i b i a n c o , c h e si 
s p i n g o n o , si s p r e m o n o , si a c ­
c a v a l l a n o tra c i e lo e prec ip i ­
z i o : lo s p e t t a c o l o affascina, 
rapisce . Ma. sub i to , v i e n e la 
n o t t e buia , c h e tu t to c a n c e l l a ; 
fa f reddo . U * Giro » si c h i u ­
d e neg l i a l b e r g h i . Qui . a l l ' H o ­
te l d i A u r o n z o , è vm v i a v a i 
di g e n t e : pezzi gross i d e l l ' i n ­
dus tr ia . de l g i o r n a l i s m o , de l la 
po l i t i ca: Kob le t ha s t a c c a t o 
Coppi : Kob le t d u n q u e , p u ò 
v i n c e r e il * G i r o ». A t t e n z i o -

ppi e Kob le t h a n n o de t to , n e ! Arr iva P a s c h c t t a , a r r i v a 

m uQiro„ in cifre 
L ' o r d i n e d ' a r r i v o | " > *<"*" P ? : , 2» Deiil ippis, 

Monti e Zampini p 2: 15) Co­
l i ) COPPI Fausto (Bianchi) {ietto p. 1. 
Le percorre i km. 161 in «re 
|9'*9" al la media di km. 30.-39; 

Koblet Hojco (Gaerra , . io~; 
Fornara P a s o u l e (Bottec-

») a 356"; 4) Zampini D o ­
tto (Levrieri) a T23"; 5) Bar-
pi Gino (Bartal i ) . id.; 6) De 
lippis Nino in 5^S*23"; 7) Kos . 
Ilo Vincenzo in 5WS5**; 8) 
pcers; 9) Gradici; 10) B a r o n i ; 

•a; 12) Conterno; 13) 
|rena; 14) Rui i ; 15) Volpi; 

Bobet L.; 17) Carrea; 1?) 
igni , tatt i con il tempo di 

elio Vincenzo; 19) Coletto 
531*29"; 20) Fadovan in 532 ' 

"; 21) Monti id.; 22) Albani 
13*17"; 23) Ciolli; 24) Bar-

kcei; 25) Brasala E : 

C l a s s i f i c a g e n e r a l e 

11) Koblet 167.07-31"; 2) Coppi 
I7J09*33 a 1*59"; 3) Fornara 
W.14'10" a r3o"; 4) Conterno 
fa-20'52" a 13*18" (maglia bian-
l ) ; 5) Bartali 10730'53" a 13' 
jIS"; C) D e Santi 107^2*38" a 

7) S o m a I»7*4*1I" a 16' 
37"; 8) Magni 107^4*54" a 

"; 9) Oeker* 107.2CO3" a 
"; 10) Bot te l lo Vincenzo 

P. della Montagna 
11) F O R N A B A ». 29; 2) Coppi 
| Koblet p. 15; 4) Bobet p. 14; 

Bartali p. 13; fi) Volpi p. ! • ; 
Carrea p . 8: » Padova* e 

Premio d e l l j rombattività: 
Per la 18 a tappa Anronzo-

Rolrano il premio della com­
batt ività è stato attribuito a 
Volpi e Carrea nella misura di 
L. 50.000 ciascuno. 

Classifica degli stranieri 
1) Koblet (maglia i c r d r ) in 

ore 107.07-31": 2) Oeker* 107.26' 
e 03"; 1) Van Est 107.27'07"; 4) 
Schaer I07J0 -0I": 5) Bobet U 
107-33-32". 

C l a s s ì f i c a i n d i p e n d e n t i 

1) Coniern© (maglia bianca) 
in 107^0-52";2i Roma 107.24'H": 
?,) Rratola E. 107.29"26": 4) Ba-
roxri 107.30'5o"; 5) Giudici i m e B o b e t , Carrea 
10730'Sl". 

La classifica a squadre 
1) d a n n a (Magni. Rossel la 

Vincenzo. Giudici) 32l.22'21"; 2) 
Bottecchia (Fornata. R o m a , 
Conte) 32232-25"; 3) Bartal i 
(Bartali. Biagtoni. Bresci) in 
ore 32237-31"; I) Bianchi «Cop­
ri . Carrea. Mi l ino) 322.42*11"; 
5) Legnano (Albani, Delì l ippis, 
«cadellaro) 322.55*46"; 6) Fran­
cia (Bobet Loaison, Potet, G e -
miniani) 323.00'tg"; 7) Frejas 
(Contemo. Coletto. Rossetto V.) 
323.08*56"; 8) .%rbos (Volpi. 
Monti. Moresco) 323.16*49": 9) 
Sv inerà -Guerra (Koblet. Pia-

ter» P. S; M) B a r o n i p. 4 ; | n e n i , Schaer) 323.21*2r\ 

« ass i » a l lora? 
N o t t e a g i t a t a . Coppi è n e r ­

v o s o : K o b l e t lo h a p r e s o in 
c o n t r o p i e d e , so t to A u r o n z o e 
lo ha b a t t u t o . Ma, p e r Coppi , 
n o n è la f ine d e l m o n d o : 
« ... dopo tutto, arrivare die­
tro a Koblet, ud un grande 
Koblet, non è una umiliazio­
ne ». K o b l e t n o n h a p a u r a ; 
r i sch ia : la for tuna a i u t a g l i 
audac i . N o n h a a i u t a t o M a g n i 
però , la f o r t u n a ; M a g n i si è 
l anc ia to n e l l a sc ia di K o b l e t , 
m a è s c i v o l a t o , è c a d u t o , s i è 
s b u c c i a t o u n a g a m b a , h a r o t ­
to la b ic i c l e t ta .Magni c o m u n ­
q u e d i c e : « Quel Koblet, se 
non è u n g i o r n o è l'altro, si 
ammazza!... ». 

Era a l l e g r o ieri . K o b l e t . 
S o l t a n t o , gl i è s p i a c i u t o c h e 
M o n t i , d u r a n t e la fuga, n o n 
gl i abbia d a t o a i u t o : « Il ra­
gazzo e sempre stalo sulla 
mia ruota, non ha tirato man­
co per un metro. A Vicenza, 
gli ho fatto i complimenti per 
la sua bella vittoria: qui, non 
posso fargli i c o m p l i m e n t i . 
Anzi, dovrei tirargli le orec­
chie ». M o n t i s i g iust i f ica: 
i K o b l e t faceva lutto lui; mai 
mi ha fatto cenno di passare 
avanti... ». C o m u n q u e M o n t i . 
p e r il f a t t o si è poi s c u s a t o 
c o n K o b l e t . 

XI t e m p o s i m e t t e a l b e l l o ; 
l a n e b b i a s u l l a v a l l e s i è d i ­
s p e r s a ; la v a l l e , ora , a p p a r e 
t u t t a tersa , v e r n i c i a t a d i s o ­
l e n u o v o , d i s t e s a i n u n s i l e n ­
z i o d o r a t o ; s u g l i a lber i , l e f o ­
g l i e t r e m a n o ; s u , n e l c i c lo , l e 
b i a n c h e fragi l i n u v o l e v a n n o 
in f r a n t u m i . L u c c i c a r e f r a g o ­
r o s o di torrent i , s t r a d e d i f a n ­
g o e n o , e i l c i e l o — q u a e 
là — h i u n o s t r a n o c o l o r e b l u 
e l e t t r i ' o ; i l co lore d e l c i e l o 
c h e fa la n e v e . Po i . di n u o v o . 
i l c i e l o s i c o p r e . La corsa , l a 
g r a n d e a r r a m p i c a t a s u i M o n ­
ti P a l l i d i d a a p p u n t a m e n t o 
per m e z z o g i o r n o : è n e v i c a t o , 
s u l P o r d o i e s u l F a l z a r e g o , 
m a si p a s s e r à . M a n c a n o J e a n 
B o b e t . V a m b e k e e ' M a r t i n i . 
a i r a p p e l o . 
R i o v a c c i a , i l p r i m o s c a t t o ; è 
di D e S a n t i . Il g r u p p o s i a l ­
l u n g a , fa la fila; in t e s ta . D e 
S a n t i . G i s m o n d i , Vo lp i , C o p ­
pi, K o b l e t e F o r n a r a c h e s i 
a v v a n t a g g i a n o di q u a l c h e 
lunghezza . A l l u n g o di Vo lp i . 
f-he lasc ia a d i s t a n z a K o b l e t e 
Fornara . In tanto , s i f a n n o 
so t to Mont i e Cole t to . S c a t t o 
di Koble t e fuga di Vo lp i . D a l 
g r u p p o v e n g o n o fuori Coppi 

e P o n t e t , 
O x k e r s e Gi smondi .» 

M a e c c o il p a s s a g g i o s u l 
t r a g u a r d o rosso di M i s u r i n a 
( m . 1756) . 1. Volpi e po i . a 
30" , ne l l ' ord ine : B o b e t , F o r ­
n a r a , M o n t i . Carrea , C o l e t t o . 
P o n t e t , Coppi e K o b l e t ; a 40" 
O c k e r s e G i s m o n d i ; a 1* G e -
m i n i a n i . R o m a e P a d o v a n ; a 
t '10" B a r t a l i . S c h a e r e De f l -
l i p p i s . P o i , Magni , C o n t e r n o 
e u n a d o z z i n a d'altri u o m i n i . 
U n b r e v e p e z z o di p ianura , 
s u l l a s t r a d a c h e fa m e z z o g i ­
ro, a r r i v a a l l a g h e t t o d i M i -
s u r i n a e p o i l a d i scesa s u C a r -
b o n i n : V o l p i si l anc ia a c o r ­
p o p e r d u t o e g u a d a g n a s t r a ­
da: a C a r b o n i n , il s u o v a n -

al la corsa . In tanto , la p a t t u ­
gl ia deg l i « ass i » di n u o v o fa 
la fi la: s ca t ta G i s m o n d i , s c a t ­
ta K o b l e t . s ca t ta Carrea, ia 
fila s i spezza . 

C o m i n c i a il g r o s s o g i u o c o : 
u n a dozz ina di u o m i n i - K o ­
blet , Coppi , Ruiz , Ockers , B o ­
bet, Forrjara, Carrea , G i s m o n ­
di, S c h a e r , Mont i , Barozz i e 
Cole t to , c h e s i a v v a n t a g g i a n o . 
A l l u n g o di C a r r e a ; si s t a c c a n o 
Barozz i , G i s m o n d i . M o n t i e 
Ruiz . R e s t a n o cos i , in o t t o a 
d a r e l a cacc ia a V o l p i i l q u a ­
le , a m e t à de l l 'arrampicata . 
ha a n c o r a 2'55' di v a n t a g g i o . 

U n b i e v e fa l sop iano: B a i o x -
zi, G i s m o n d i , Mont i e poi Ruiz 
R o m a . e P a d o v a n si por tano 
s u l l e r u o t e d e l l a pat tug l ia di 
Kob le t e Coppi . M a q u a n d o 
la s trada, di n u o v o s i i m p e n ­
na, un'a l tra vo l ta tutt i a n c o ­
ra si s t a c c a n o . 

E' s e m p r e C a n e a c h e fa ii 
passo ; Coppi è s u l l a m o t a di 
Cai rea e K o b l e t è s u l l a ruota 
di Coppi ; s u l l a ruota di K o ­
blet c'è F o r n a r a ; B o b e t e C o ­
letto , e poi O c k e i s , s i s t a c c a ­
no A n c h e Carrea si s tacca . 
La lo t ta fra Coppi , Kob le t e 
Fornara è g ià a l co l te l lo , e n ­
t u s i a s m a : V o l p i v i v e gl i u l t i ­
m i s u o i m o m e n t i di gloria. . . 
U n u l t i m o s forzo , e Volpi r i e ­
s c e a r a g g i u n g e r e sqlo, il p a s ­
s o de l F a l z a r e g o . E dopo c h e 
Volpi è p a s s a t o , ancora u n a 
vo la ta . Coppi b a t t e di u n a 
l u n g h e z z a K o b l e t e di d u e 
Fornara . M a e c c o i passagg i 
su l t r a g u a r d o rosso (2015): 
Volpi a zero , Coppi a 52", t e r ­
zo Koble t , q u a r t o Fornara , 
q u i n t o Carrea a l '59". A r u o ­
ta di C a n e a , e c c o B o b e t e d 
O c k e i s . Po i S c h a e r . N o n c'è 
t e m p o p e r a s p e t t a r e gli altri . 

P o l v e i e e syss i ne l la d i s c e ­
sa che , c o m e un n a à t i o s o ­

speso ne l v u o t o , s c e n d e g iù ad 
Andraz . S u b i t o K o b l e t passa 
Coppi e Fornara e acch iappa 
Volpi e — sub i to — p a s s a a n ­
c h e Volpi . F a s p a v e n t o , K o ­
blet! V i e n g i ù a rot ta di c o l ­
lo, in u n a n u v o l a di p o l v e r e ! 
Coppi e Fornara s o n o più 
prudent i . C o m u n q u e , a c c h i a p ­
pano Volpi . Ecco, d u n q u e , K o ­
blet in fuga , con 35" di v a n ­
taggio s u Coppi , F o r n a r a e 
Volpi, ad A n d r a z : K m . 74,5 a 
27,725 al l 'ora. I n t a n t o O c k c i i , 
Schaer , B o b e t s p a c c a n o le 
g o m m e . 

La g a l o p p a t a di K o b l e t c o n ­
t inua su l p iano , da A n d r a z ed 
Arabba, dov 'è i l r i forn imento . 
Qui il v a n t a g g i o di K o b l e t su 
Coppi e Fornara e Vo lp i è 
grosso: 2'15". Kob le t rifiuta 
la s a c c h e t t a e c o m i n c i a l 'ar­
rampicata al passo de l Pordoi . 

S c u s a t e s e n o n m i f ermo 
per a s p e t t a r e g l i altri , m a in 
q u e s t o pezzo di s trada, K o ­
blet, Coppi e Fornara s i s t a n ­
no g i u o c a n d o il «Giro». C o ­
m u n q u e e c c o 1 d i s tacch i d e ­
gli u o m i n i c h e s e g u o n o più 
da v i c i n o : a 4'20" Bobet , O c ­
kers , Carrea; a 4'45" Cole t to e 
G i s m o n d i ; a 5*40" il gruppo 
con B a t t a l i e Magni . 

K o b l e t si a r r a m p i c a c o m p o ­
sto , in be l lo s t i l e . H a l e m a n i 
a l z a t e su l m a n u b r i o , il co lpo 
di p e d a l e è fresco , v ivo , a g i ­
le . L a c a d e n z a de l s u o p a s s o 
è cont inua , t e g o l a i e . K o b l e t 
h a d u e gross i cerott i s u l l e g i ­
n o c c h i a : ii f reddo di ieri gli 
ha m e s s o u n pò di r u g g i n e 
addosso . P i ù sotto , Coppi 
s ca t ta spessi». Volpi p e r d e la 
ruota , m a Fornara n o : For ­
n a t a c a m m i n a ne l la sc ia dì 
Coppi , s enza sforzo. 

Il O e l o ii fa di n u o v o buio: 
è u n a p r o m e s s a di p ioggia , 
c h e il c i e lo però n o n m a n t e r ­
rà. Fol la , fo l la , s tup i ta : d e l u ­
sa? si , di v e d e r passare K o ­
b le t d a v a n t i a Coppi . 

A m e t à d e l l a sal i ta del P o r ; 
do i il v a n t a g g i o di Kob le t è 
di 2*25". E K o b l e t non a c c u ­
sa la fat ica. Ma u n po' ral­
l en ta il passo: la strada è a n ­
cora lunga -. Coppi da For^ 
n a v a non ha a iuto , co^l Copp i 
a t tacca , e s tacca Fornara . I n ­
t a n t o si fa so t to Barta l i . 

S u l paì>-o de l Pordoi , tra­
g u a r d o rosso ch iazza to di n e ­
v e (2214, K o b l e t s ' impone di 
forza con e l e g a n z a . La « M a ­
glia ro'-a» si lanc ia ne l la d i ­

scesa d i gh ia ia , t o r m e n t a t a d a 
c u r v e s e c c h e c h e n o n d a n n o 
resp iro , c o n 1*15" di v a n t a g ­
g io s u Coppi e F o r n a r a , i l 
q u a l e h a r ipreso la ruota de l 
« c a m p i o n i s s i m o ». S p az i i. 
b i a n c o per u n po' . 

M a e c c o la m a g l i a b i a n c o -
r o s s o - v e r d e di B a r t a l i . in 
c o m p a g n i a di Z a m p i n i . C o l 
m i o oro log io il r i tardo di B a r -
tali e d i Z a m p i n i è di 4'33". 

E c c o ora la corsa al b i v i o 
che por ta su a P a s s o di S e l ­
la: pas sa K o b l e t , e d o p o l'25'' 
passa Copp i c o n F o r n a r a . 

Ma C o p p i n o n sopporta p iù 
la c o m p a g n i a di F o r n a r a : 
s c a t t a n e r v o s o , d i foi'za e 
F o r n a r a si arrende . Ora C o p ­
pi dà la cacc ia a K o b l e t . È' 
freddo, da l c i e l o si s t a c c a n o 
farfal le di n e v e . 

A m e t à de l P a s s o di S e l l a 
Coppi è g ià in vista di K o ­
blet . A n c o r a u n o sforzo , e poi 
ecco Coppi su l la ruota di K o ­
b l e t ! - E F o r n a r a si fa p i ù s o t ­
to. L ' i n s e g u i m e n t o è f in i to . 
Koble t , c h e non ha m a n g i a t o . 
che in corsa n o n p u ò m a n ­
g iare , ha una cris i . Coppi lo 
at tacca: di co lpo scat ta e se 
ne va . K o b l e t n o n r e a g i s c e 

A U T O M O B I L I S M O 

Clemente Bionde!!i su Aureli*. 
trionfa nel V Giro della Toscana 

L I V O R N O , 31 C o » li un 
gara perfetta per continuità 
e sicurezza Clemente Bion-
detti, lunziano asso del vo­
lante fiorentino, ha c o n q u i ­
s t a t o In vittoria nella 5. edi­
zione della « Coppa A i i l o m o -
bi l i s t i ca d e l l a Toscana >. (va­
levole per iì campionato ita­
liano conduttori) in parte 
avversaria "dal m a l t e m p o , c h e 
in a l c u n i tratti del percorso 
ha costretto i centottantano-
vc concorrenti, che hanno 
preso il « via » da Livorno. 
a u n d u r o sforzo. 

Con il successo di Bion 
detti che ha condotto al tra­
guardo la Lancia Aurelia 
B 20 si deve registrare l a 
grande affermazione della 
casa torinese, che nella scia 
del v i n c i t o r e h a piazzato ai 
posti d'onore altre due mac­
chine rispettivamente pilota­
te da Valenzano e Piodi, 
mentre l'Alfa Romeo si è 
dovuta accontentare del 5. 
posto essendo stata precedu­
ta dalla Gordini di Bordoni. 

Biondetti. partito cauto n e ! 
primo tratto di gara che da 

S C H E R M A 

A Renzo Nostini 
il titolo di fioretto 

Si è i-onclu-o a t:nda sera 
nella palestra del Foro Italico 
i! campionato nazionale a s s o ­
luto dj fioretto, organizzato rial 
Comitato laziale della Federa­
zione italiana di scherma. 35 
schermitori -i c i a n o presentati 
alle pedane per i cicli e l imi­
natori e per le semifinali A s ­
senti i primi s e n e Spallino t* 
Dioguarrii-

Per II girone finale inizia­
tosi ne! primo pomeriggio di 
og^:. .-: erano Qualificati R. N o ­
stini . Di Rosa. Edoardo Man-
giarotti. Bergamini e Ferrari 
mentre l-i seconda categoria 
era rapproentata da! milanese 
Carpaneda e dal p-.sano Giu­
sti. La vittoria che Carpaneda 
conseguiva <u Rergam-n «i-

schiudeva il t'toìo della cate­
goria; e jl mi lanese Dava con­
fermava .1 sue stato di grazia 
nel confronto diretto con Giu­
sti. La vittor.a assoluta è toc­
cata a Renzo Nostini , che s u ­
perava. graz'e alla bontà della 
sua scuola e all 'ottimo grado 
di forma, sia Mangiarotti . che 
pure aveva iniziato m vantag­
gio il confronto diretto, sia D: 
Ro.-a, che a un certo momento 
si era profi lato come proba­
bile vincitore, cedendo però 

Livorno portava a Grosseto C L A S S I F I C A P E R C A T E G O R I A : 
ed a Siena, e passato suc­
cessivamente all'attacco ed a 
Firenze (km. 420 dalla par­
tenza) era già p r i m o asso­
luto alla m e d i a di chilome­
tri 110,525 s e g u i t o d a Piodi 
che doveva po i cedere il 
passo al compagni d i s q u a d r a 
Valenzano. 

Da Firenze a Lucca e lun­
go i tornati del monte Q u i e ­
t a . Biondetti ha aumentato 

Biondetti , il vincitorr 

l'andatura portando la me­
dia della corsa nei comples­
sivi 635 km. a 117,665 chi­
lometri orari. Valenzano. 
frattanto, r i u s c i r à a s u p e r a ­
re P iod i a g g i u d i c a n d o s i il 
secondo posto mentre Franco 
Bordoni si inseriva fra le tre 
« Lancia » «* l'Alfa Romeo di 
Carini. 

CLASSIFICA GENERALE: 
1) Clemente Biondetti-

Branzani (Lanc ia A u r e l i o B 
u è vincitore, ceotuui» p c i U — ------ - . . _ , c , , „ , 
nell'incontro di ch.usura anche 20) che compie t 635 km. del a Mangiarotti. I due f inivano 
dietro Nosttn:. e il l ivornese 
era preferito nella classifica 
per il computo de l l e stoccate . 
II quai tetto de: primi veniva 
' h . u ^ . i H " r> -> "- . TF«»r l -

percorso in ore 5.23'4&" alla 
media di km. 117 km. 2) Va­
lenzano Gino (Lincia Aure­
lia B 20) in ore 5.25'30"; 3) 
Piodi Roberto (Lancia Aurc-
Vn R -»ni i»i ore 5.26'38". 

Categoria turismo internazionale, 
classe 150 cmc. 
1) Bianchedi-Cacchi su 

Dina-Panhard in ore 6.54' e 
16" alla media di km. 01.991. 
Categoria gran turismo interna­

zionale. 150: 

Categoria sport commerciale i.000: 
1) Simontacchi-Crespi su 

Fiat 8V. in ore 5.46'15" al­
la media di km. 110.036. 
Categoria gran turismo oltre 2.000: 

I ) Bordoni su Gordini in 
ore 5.32'46" alla media di 

1) Monteverdi-Namber su \ km. 114£49. 
Fiat-Zagato in ore 6.33'1" al- jCategoria gran turismo interna­
la media di km. 96.942. i zionaie classe 1.100: 
Categoria turismo internazionale) 1) PoillUCCi-ZaCUtan ' SU 

l.ioo: j Fiat Zagato-' in ore 6.1V40" 
1) Bricarello-Vanmicci su 

Fiat 1.100 ore 6.23'15". 
Categoria turismo internazionale 

1 500: 
1) Guarducci-Lando Mcn-

ghvdi in 6.15'21" alla media 
di km. 982. 
Categoria sport internazionale 

2.000: 
1) Mantovani su Maserati 

in ore 6.45'57" alla media di 
km. 110,184. 

alla media di km. 102,511: 
Categoria sport internazionale 

classe 1.100: 
1) Biondetti-Bronzoni su 

Lancia in ore 5.23'48" alla 
media di km. 117,666. 
Categoria gran turismo interna­

zionale classe 2.000: 
1) Belucci-Colucci su Al­

fa Romeo in ore 5.43'09" al­
la media di km. 111,030. 

e perde t e m p o . Cosi Coppi 
i m p o n e l 'orgogl io de l l 'uomo e 
la c lasse de l c a m p i o n e . 

M a ormai il P a s s o di Se l la 
è ragg iunto , su l l 'u l t imo t ra ­
g u a r d o rosso de l la corsa di 
oggi (2214) ne l freddo, ne l la 
n e v e . Coppi è in v a n t a g g i o 
su K o b l e t e Fornara di l '40". 
S e g u o n o B a r t a l i e Zampin i a 
4*35", poi De f i l ipp i s e C o ­
le t to . 

Un'ora di d i scesa p a z z a ; 
da l la n e v e al so le . La corsa , 
ne l .-ole. si s ca lda . Coppi i m i ­
ta K o b l e t : v i e n e g i ù sparato , 
r ischia e r ischia , e t i e n e l o n ­
tani K o b l e t ( P 2 5 " ) e Fornai«i 
( l ' 3 0 " ) Ecco Ort ise i c h i l o ­
m e t r i 172,1 a 27,955 a l l 'ora) . 
Ma K o b l e t n o n si rassegna o 
per di p i ù h a u n p u n t o di 
appogg io c h e ha il g r a n d e n o ­
m e di Coppi . A P o n t e G a r d e ­
n a , K o b l e t s i a v e d e Coppi . L'« 
cacc ia di K o b l e t a Coppi f i ­
n i s c e a Campodazzo , ad un 
t iro di s c h i o p p o c ioè dal t i a -
g u a r d o . Ora. di b u o n a c c o r ­
d o i d u e c a m p i o n i corrono a 
B o l z a n o per fare la volat .t . 
Ed in tanto F o t n a r a lotta con 
la f a m e . E' in cris i , perdo 
t e m p o . 

E c c o la lunga vo la ta di C o p ­
pi e dì K o b l e t : p e r tu t to il 
g iro , Coppi fa i l p a s s o e po i . 
a l la d i s tanza si l anc ia . Kob le t 
n o n r e a g i s c e , cos ì Coppi v i n ; 
ce con u n a m e z z a dozz ina di 
l u n g h e z z e di v a n t a g g i o . 

F i n i s c e cos ì , quas i ruota a 
ruota l ' emoz ionante corsa dì 
ogg i , e d o m a n i i l «Giro» r a g ­
g i u n t e r à il s u o te t to : c ioè , il 
P a s s o d e l l o S t e l v i o . u l t i m o 
t r a g u a r d o rosso di m o n t a g n a . 
a q u o t a 2758. Un'a l tra f a t i c a c ­
c ia d u n q u e : inut i l e , forse. C o ­
m u n q u e , ancora u n a dif f ic i le , 
dura , l u n g a arrampica ta s u l ­
la m o n t a g n a . N o v i t à : il « G i ­
ro»' «nfatti, m a i p r i m a di ov a 
a v e v a o s a t o arr ivare s ino l a s ­
sù , ne l r e g n o b i a n c o de l la n e ­
v e e t e r n a . D a B o l z a n o a B o r ­
m i o ( k m . 1 2 5 ) : e d a m e t à 
corsa al l ' incirca — a S i l a n -
dro . c i o è — si c o m i n c i a a s a ­
l i re . M a è da S p o n d i g n a (885> 
d i e la m o n t a g n a sba t t e in 
faccia agl i u o m i n i . A G o m a -
s o i ( 1 2 6 7 ) e c c o l e r a m p e d e l 
P a s s o d e l l o S t e l v i o : 18 k m . 
di s trada , u n d i s l i v e l l o di 1500 
metr i , con u n a pendenza m e ­
dia c h e s u p e r a V8 per c e n t o . 

M e n t r e t e l e f o n o , m i d i c o ­
no c h e su l p a s s o de l l o S t e l ­
v i o c'è t e m p e s t a , n e v i c a . 

ATTILIO CAMORIANO 

La Ferrari del francese Rosier 
sfreccia prima nel Gì. Premio di Albi 

Ascari si ritira per guasto alla macchina — A Fangio 
il giro più veloce alla media di chilometri 185,976 all'ora 

ALBI. 31. — Nonostante il 
tempo minaccio>o grande suc­
c e d o di pubblico ha ottenuta 
il G- P- eli Albi , s u c c e d o che, 
evidentemente , è dovuto al la 
indovinata formula di gara 
Infatti ben tre sono le gare 
al le quali gli spettatori a^ii 
s tono. La prima v e d e com­
petere le 10 vetture del la 
formula due «2000 cmc senza 
compressore) : la seconda l e 10 
della formula uno (1500 cmc, sostituisce quasi subito. Ven 
con compressore e 5ino a 4 500 
cmc. *enza compressore) ed 

U. R. S. S. - I ta l ia 88 - 54 
Ungheria-Jugoslavia 69-52 

MOSCA. 31. — La vittoria 
di mi-4ira «28-23) ottenuta ie­
ri sora dalla -quadra rovieti-
ca .sulla «quadri u n g h e r o e è 
stata oggetto di discussioni 
fra i dirigenti de l la Federa­
zione europea 

I ce.-.tist. sovietici infatti d o ­
po aver raggiunto u n margi­
ne di sicurezza per v incere 
l'incontro nanno iniziato una 
serie di passassi fra rìue o tre 
giocatori »enza andare in 
cesto 

Non si conosce l'esito de l la 
discussione, ma si presume 
che non essendo staio violato 
il regolamento, ci î l imiterà 
a richiamare, i giocatori so­
vietici a non abbandonarsi a 
tale gioco. I dirigenti hanno 
poi discusso il forfait de l lo 
Egitto nel la partita con l'I­
sraele per il fatto che i d u e 
Stati sono ancora giuridica­
mente in stato di guerra. 

Nel secondo incontro di fi­
nale l'Ungheria ha conquista­
to la sua terza vittoria batten­

d o gli jugo- la \ i che pur d i - gna 
sputando un'onesta partita 
non hanno mai impensierito gli 
avversari rivelatisi dopo i s o ­
vietici 1 più forti Giocatori di 
questo torneo. Il puntocelo a 
favore dei m a c i a n è stato di 
69-52 

Oltre 40 000 spettatori, fra 
cui l'ambasciatore americano 
Charles Bohlen. hanno pre­
senziato alla partita U R S S -
Italia terminata con 38-54 
(38-29) m fa \orc dei sov ie ­
tici. 

Sono «li italiani che attac­
cano in apertura. L'Italia pre­
senta Pozar. Rubini, Calebotta, 
Lomazzi. Forestieri e l 'URSS 
Botantas, Sil inch, Konev, Kor-
kia. Kul lsm. 

Al terzo minuto le d u e squa­
dre sono alla pari 3-3, poi i so ­
vietici che praticano un bel 
gioco aperto, si avvantaggiano 
ed al 10' si portano a 21-12» 
tcrminar.do a 33-29 il primo jJu«o*Uvia 
tempo I Egitto 

Nella ripresa i l gioco rista-

e l 'al lenatore 

infine la terza che oppone 
-ei m i g n o n di ciascuna d-?!le 
gare precedenti . 

La partenza alla corsa del la 
formula due U 0 g i n di km. 
8.901 totale km. 89.010) è data 
regolarmente 

Bayol prende subito ia t e ­
sta. sorpassato al quinto t,iro 
da Rosier. I d u e sì a l ternano 
ni comando ma con grande 
sangue freddo Rosier passa 

ìfra la coda de l la vettura di 
' Bayol e le presse di pati ta e 

' va verso la vittoria. Nel l 'u l -
, t imo giro l 'argentino Mieres 
! stab'Iisce il e iro ve loce con 
|3"14'\3 a l l ì media di ch i lome­
tri 164.918. 

A l l e 15.45 prendono il via 
le vet ture de l la f-.rmula Uno 
Fangio <u BRM. che era stato 
•1 più veri oc** ne l l e p.-ove. 
prende il comando tallonato) 
da Ascari e Farina Gonzales 
è quarto. II primo giro, con 
partenza da fermo, è "Mato 
coperto alla media di ch i lo ­
metri 179.819. nuovo primato 

Idei circuito 
Al *ccondo ^;ro Ascari a t -

gerà su 18 giri, su una distan­
za di k m . 160,278. Gareggiano 
i primi quattro di ognuna de l ­
le due prove precedenti ed i 
quattro poi migliori tempi d o ­
po di loro: in tutto 12 vetture 
pilotate da Fangio, Gonzales, 
Mieres, Rosier, Wharton, Trin-
tignant, Whitehead. Cole, Lyons, 
De Tornaco. Claes e Bayol . 

E* Rosier che scatta e parte 
in testa, a l le 17. Ma Fangio lo 

gono poi Wharton, Trintignant, 
Mieres, Bayol e Gonzales. Al 
quarto giro, mentre Bayo l s i r i ­
tira per rottura della scatola 
del cambio, tre BRM sono in 
testa, ma non sono sole , che la 
Ferrari di Rosier è al terzo p o ­
sto dopo Wharton. Tuttavia 
Gonzales, poco dopo, sorpassa 
il francese portandosi in terza 
posizione. 

Sembra che ormai la corsa 
sia decisa: ma Wharton d e v e 
fermarsi per cambiare una g o m . i d'Albi 

ma. Perde 38" ma ricupera la 
terza posizione. Gonzales è s e ­
condo; ma il tubo di scappa­
mento della macchina striscia 
a terra. Poco dopo anche F a n ­
gio è ne i guai. Una gomma, la 
posteriore sinistra (la stessa cha 
cede in tutte le BRM) , E' ora 
Gonzales che conduce davanti 
a Rosier e Wharton. Il pubbl i ­
co attende che Fangio possa r i ­
partire, m a l'altoparlante c o m u ­
nica che l'argentino s i ritira 
poiché il decappaggio della 
gomma ha danneggiato i freni. 
Poco dopo la stessa sorte capi­
ta a Gonzales. S iamo al 12. g i ­
ro ed è Rosier sulla vecchia e 
sicura Ferrari che si trova al 
comando. Gonzales riparte d o ­
po aver cambiato la ruota. AI 
13. giro è Wharton che non pas_ 
sa al lo stallo. Gonzales cerca 
di riprendere Rosier ma que­
sti mantiene il comando e v i n ­
ce per la quarta volta il G. P. 

L'olimpionico Bordoni 
vince la fienova-Arenzano 

MI vi et ico 
cambia quasi tutti i giocatori 
facendo entrare Vlassov. Parti-
kavi tchous e Recheinikov 

Tutto sommato 3I: italiani ! 
hanno disputato una b u o n a L , F a n 0 d a v a a t i a l J e t n -
partita sognaixio a. ru^si »4 b d o p o a x c r c realizzato 
punti, il massimo di punti fi- , u l Ì T O *^a m p d i a d i k m 
nora subiti dai sovietici in que­
sti campionati . 

Risultati 
(QIRONE FINALE) 

U.R.S.S.-ltAlia « 4 4 
Ungtwia-Ouiotsavia W-62 
|sra«l*-Ecitto 2-0 (per nr. • 
Caoealovacchia-Franci» 99-47 

Classìfica 
1 1 1 1 ? H 1» 
S 4 « • 147 124 

U. R. S. .S. 
Israele 
UactierU 
Francia 
Cecoslovacchia 

* 4 3 1 231 MS 
4 4 t 2 ZZI Z3M 
2 4 1 3 Z13 22t 
2 4 1 3 1S5 229 
2 4 1 3 172 215 
I 4 • 4 119 2«4 

1F2.5S6: ma Fannie, non cede. 
Poco dopo resta solo al c o ­
mando poiché A-=car; d e v e 
fermarci ed abbandonare a v e n ­
do rotto la scatola del c a m ­
bio. Anche F?rina *i ferma 
allo stal lo con noie alla lubri ­
ficazione. 

Le tre ERM sono ormai al 
comando. Fangio precede Gon­
zales e Wharton. Anche Gon­
zales d e v e fermarsi per cam­
biare la gonirna sinistra po-
s t e n o i e e avendo imp.egato 
due minuti , riparte in sesta 
posizione. Nel frattempo Fan­
gio batte il primato de l giro 
alta media di km. 185,976 

Ecco alfine all inearsi le v e t ­
ture per la finale, che si svol -

ARENZANO. 31. — Dordoni 
delia SJ5. Diana di Piacenza» ha 
t i n t o per la terza volta la mar­
cia Oenova-Arenzano valevole per 
la prima prova del campionato 
podistico italiano. Il superbo a-
tleta piacentino riusciva dopo un 
drammatico inseguimento a rag-
ipuns^ere Cascino e Arcangeli 
fuggiti subito dopo la partenza 
Li raggiungeva a Sampterdareria 
e 1 tre conducevano appaiati fino 
a Genova-Sestri dove Dordont 
con u n magnifico sprint li stac­
cava decisamente e procedeva dai 
solo fino ad Arenzano 

Ecco l'ordine di arrivo-
1 Dordont Giuseppe; 2. Casci­

no Salvatore a 3 2": 3. Arcangeli 
Telemaco; 4. Stefani; 5. Nuzzo. 

L'Itali, bètte il M f i o 
i l WOMMA f i mfafff 

GINEVRA. 31. — Proseguono 
nella nostra città i campionati 
mondiali di hochey a rotelle ini­
ziali ieri. Negli incontri odierni 
si sono registrati i seguenti ri­
sultati: 

Spagna b. Brasile 7-0: Svirzer,. 
b. Francia 2 - 1 ; Inghilterra !>. 
Egitto 11-3: Portogallo b. Olanda 
7 a 2. 

Inghilterra b Irlanda 9-1: 
Germania b- Danimarca 8-1: Spa­
gna e Olanda 2-2: Italia b. Bel­
gio 2-1. Marcatori: al 3" Verloei 
per il Belgio: al 14* Panagini; nel 
2. tempo al 4' Panagini. 

CfflpiMati WDonaJi 
soltef «parto pesi 

GALLARATE. 31. — Nella pa­
lestra della « Virtus » si sono 
stolt i oggi 1 campionati assoluti 
nazionali di sollevarnento pe~i 

Posi cal lo' Amati (Ginnastica 
Ferrari) kg. 247.500 •'•si piuma: 
Da Genova (Sampierdarene«:e> 
kg. 290: P**i I—«ori: Giuffrida 
(Virtus Catania) kg 307.500. Pe­
si modi: Pignattt (Pararo di Mo­
dena) kg. 342.500; P»si medio 
HUsslmi: indelicato (Virtus Ca­
tania) kg 335 Pool massimi !•*-
tori: Fiorentini (Ginnastica Fer­
rara) kg 3 6 7 N » i massimi: Man-
cinelli (Dipendenti Comunali di 
Roma) kg 380. 

'«*• V;"MrtfV-.. 

http://di.sce.sn
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Abbasso il forchettone! 

L ' I I I O M A DE LI NOMI 
Qui a Roma, quanno legge er cittadino, 

tra Vanire vie dar nome origginale, 
via MAGNO O MAGNA... ciariMane rnale 
perchè sta a spasso e MAGNA assai pochino. 

Ce sia via MAGNANAPOLI, centrale, 
via ARBERTO MAGNO presso l'Aventino, 
vìa e largo M AGN AGRECI A e poi, penino, 
via POMPEO MAGNO prima de Trionfale 

Parlanno d'antro, li sportivi senti 
«foggia tanto MAGNI, er gran acrisia, 
e VAULA MAGNA c'è de li studenti. 

Ce so' pure MAGNONl assai, ma tu 
eT 7 giugno vota comunista 
sennò, co' Alcide, poi min MAGNI più! 

LIONELLO CARPI 

PA&QUUVATK 
Da quanno ch'i cascato 

Er regno der papato, 
Er prete ancora preg,». > 
Per popolo che frega. • 

E d'astuzzia cora'tr gatto 
Gir'attomo e fa le fusa 
Er sistema che lui usa 
Lo dimostra questo fatto: 

Fa votare er moribonno 
Promettendoje sur vUo 
D c mannallo 'n paradiso 
Quanno va nel l 'amo monno! 

Se quarcuno, dopo, è morto 
Nun arriva cert* in porto 
Però l'artro ch'è guarito 
Già der voto s'è. pentito. •-

filO D E T T O . 
PASQUINO 

Ho detto a li Sordali morti in guera: 
* O Eroi che insanguinaste ogni trincera! 
Dite: pe' chi votamo er sette giugno? ». 
Ognuno è uscito e ha detto arzanno er pugno. 
* Se nun volete piti miserie e pianti 
votate Comunista tutti quanti ». 

Ho detto all'Eco: « O Voce misteriosa, 
vorei sape' da te solo 'na cosa. 
Siccome qui nun va chi ci amministra, 
io vorebbe vota pe' la sinistra. 
Ma dimme: faceto bene a fa' così? ». 
L'Eco, lontana, m'ha risposto: « Sì ». 

Ho detto a Cristo: « Er sette giugno, io 
pe' chi devo vota, Signore mio? ». 
E Cristo m'ha risposto: * Fijo bello, 
devi vota pe' Farce e pe' Martellò ». 
« Daverò? ». * Sì. Chi vota quela lista 
vota pe' me: p'er Primo comunista ». 

NATALE FOLCI 

ClKCH'AittlE 'E TUBWtlEXTE.. . 
(dialetto napoletano) 

Cinch'anne 'e turmientc... 
Cinch'anne *e miseria.... 
Vuie, senza coscienza, 
site state a *o Guverno.... 
Vedite che lutto 
nce «ti p' *o Paese: 
'Sta gente, sincera, 
sufferto ha st'offHt! 

Mò ch'hl vitto — ch'hè perènta 
*a speranza "c cumannl! — 
he furmata 'a quadriglianza 
e" 'a speranza 'e nce resta! 

Parlar* *e riforme, 
parlare 'e lavoro... 
tu manco assistenza 
nc'hé data a 'sta ggente... 
'Na cosa nc'hé data: 
nc'hè data *a galera! 
Restanno a *o Guverno 
nce dai pure 'a guerra!... 

Mò ch'hè visto — ch'hé perduta, ecc. 
'5ta legge ch'hè faìta 
— vutata *a Ruini — • 
'sta ggente ha capita: 
è legge assassinai 
Che 'mbruoglie che ffaie, 
nemmeno nce 'a faieJ... 
Stu popolo nuosto 
vò Pace e Libberti! 

Mò ch'hè visto — ch'hè perduta, ecc. 
KINALBO COmETTI 

LA JLISCHERATA 
Co' te madonne che moveno Vocchi, 
to' la minacci* de te/acce er pane, 
cor terrore, Vinganni, li barocchi, 
ce? le forze promesse americane, 
li democristi, a tutte nome spese, 
se misero ar governo der Paese. 

Ma 'sta serie d'imbroji oggi nun basta. 
/*e* la D.C. le cose canno male 
t pe* tene le moni tempre in pasta, 
ha sfornato la truffa elettorale 
che di ferme la solita combutta 
de chi ce succhia er sangue e chi ce sjrutta. 

'Sta frode è congegnata a 'na maniera 
ch'ir voto clericale vale *éme»; 
invece er voto de chi soffre e spera 
e che sopporta tu le spaile sue 
la toma de lo stato, cosa buffa, 
vale * mezzo » pe* via de questa truffa. 

Democrazia Cristiana? Ntm caputo. 
Ce nega li principi de la pace, 
ce circoscrive e strangola cor fuco, 
nun c'è bestia più ingorda e pia rapate, 
«PI partito più peggio nun s'è virtot 
i contro chi lavora, ì cerner* Cristo. 

E mascherata co' in' nomi sanò, 
vorebbe rrmanni dietro cent'anni 
er monno che cammina e che va avanti. 
Signmre the provedi e che ce marini, 
sarvece, con un voto intelligente, 
dalVingordigia de 'sta brutta gente. 

DtMomo 

••CAI1ITA' C'KIMTIAXA.. 
Giura\a ai comunisti un odio insano 

una bigotta piena di gioielli. 
— Ma ciò, signora mia, non è cristiano 
dobbiamo tutti amar come fratelli. 

pur Gesù lo predicava! — 
La bigotta allor gnda\ ì 
piena di fiele: 
— LÌ tratteremo dunque tome Abele! — 

SPARTACUS PICENL'5» 

I /ALDILA' E 1/ALDMtIJA 
A'e l'aldilà c'è unto un Paradiso 

de gente che lai ora, canta e manna, 
itsettt alegrt, pieni dc soriso 
e onesta libberià senza magagna, 
amore fratellanza ed affezione 
pe' fa sta' bene Popolo e Nazztonc' 

A l'aldiqua se trova er vero hìferno 
da quanno er baghero/io da officiante 
s'è messo, invece, a fa er politicante 
e vó, de prepotenza sta ar Governo 
Miseria, fame e disoccupazione 
so' preggi pe 'sta povera Nazzionc! 

Li paragoni resta a dectfralli 
pe' conosce che, proprio all'aldilà 
c'è un costume de vera civiltà 
ner mentre alValdìqua ce so' sciacalli. 
Er sette giugno, dunque, a t'elezzionc 
'sto Popolo sia szcio e no., fregnone! 

PEPPE DEA 

DIALOGO TUA P A D R E E FIJO 
Papà!... l o spero che ciavrai pensato 

Dc mette bene er Voto su la Lisia... 
Nun te sbajà, la Vedi a prima vista 
Co' la FARCE e er MARTELLO disegnato­

lo t'aringrazzio che m'hai ricordato 
De da' er « Voto » ar Partito Communista, , 
Che c'è chi dice ch'è scommunitato -
E che te porta pe' na brutta pista!... 

•No!. . . Nun è vero!... Sto Partito è santo. " 
li chi ne dice male nun eia core 
E nun è degno dc venute accanto!... 

Fai bene fijo... lassali dìscore! 
Che sto Partito nostro ch'è# un incanto 
Protegge e aiuta t.hi è la\ oratore!... 

NATALE C'AMACCI 

COXSIJI ALLA 4 OUJIARi: 
La mi' commare 'na donnetta scria 
parlanno insieme in tempo d'elc/zionc 
m'ha detto: * Ma peri he sta' cattiveria 
perchè tanto veleno e coruzzionc?... 

Perchè fra la ricchcz7a e la mtscrta 
nun ce >e mette innnezzo la raggienti . 
Perchè c'è tanto intrit'io dc materia 
tanta discordia e tanta confusionef. •. 

A que' lo sfogo de la mi' commare 
ho risposto accasi; contro li guai 
ciai l'arma pe' leva le pene amare.. 

' FARCIA . l'erba cattila e cor < MARTELLO • 
picchia sopra le VIPERE e vedrai 
ch'er Monno apparirà più bona e bello! 

CARLO VALENTIN! 

STOFFE COLORATE 
— Signora! Guardi qua sicché tessuto! 

N'u* je dò mica 'na buggeratura, 
guardi che è lana pura, 
la provi co* un cerino, mica brucia!' — 
— Questo colore, non mi dà fiducia, 
lo preferisco scuro! — 
— Perchè? Si nun è scuro, nun e . lana?' 
Ma lei, allora, ciavrebbe 'n'idea .strana, 
aggiudica' le cose dar colore, > -
perche mo' /'assicuro, 
senza tanto discore, 
che *stc stoffe, so* come suo manto: 
che prima era un gerarca arisoluto; 
'na boria ch c pare\a un Padre Eterno. 
e adesso è un capoccione de un partito. 
ch'appoggia l'operato der Governo! 
Cioè, signora bella, 
cambia er colore, ma la stoffa è quella!!! 

NELLO GOVERNATOSI 

AXLttALLCXT DE CASA 
La tara Italia eia la casa piena 
de bagarozzi, certa porcheria, 
che pora donna Se da tanta pena 
perchè nun sa' come caccialli ^ia'... 

La carta moschicida nun li frena, 
er D.D.T. fa' come nun ce sia . 
r nun capisce che pe' cambia scena 
ce vo' da fa 'na bona pulizzia!.. 

Mo' je lo dico io, contro sto danno 
ce vo' soltanto un voto ch'è un portento, 
quello che leia subbilo er malanno... 

Vota pei communisti e in un momento 
tutte le bestie nere spariranno 
come la nebbia che tpariscc ar zento' 

G. ALEA 

SCERBA ! 
(dialetto ternano) 

Se fuma troppu a Terni! Ecco iu guaju 
Troppa eleganza cinema e lambrette 
'na vorda se vìstia solu de saju 
E pe spostasse c'erono le fette! (V 
Tempi bbeati! Adesso l'operaju 
Bramosu de godè se combromcttc 
Aritoroamo a Iu salvadanaju 
Andra che sciopera, che fasse armerie! ( t ) 
Scerba ce l'ha spiegatu anghi tn dettani 
Una vorda la fame era a carrette. 
La tenore de vita oggi è più gaju! (3) 
Però la « Terni • hai ndesu ce rimette 
Troppa ggende: ce vole n'andru taju! 
Andri bachi a la cinda e a le car ient i 
Tande scuse a le cifre, a la goerenza, 
E armannetece prtuu Sua Eccellenza! 

( t ) Piedi • {1) Arrestare - {}) Più vt-jtee, più elevato. 

marmm mmmmmmmtmaam 

L'ULTIMO SALMO IL GIRINO SLEALE) 

... Ma non arriverà primo 

CONTROMANIFESTO 

« Vota prò nobls » 

MANOVRE DI GIUGNO 

Sr tuoi che non mangi più, vota P.C.I 

MISS FORCHETTA 

l.a « coalizione di eentro » di Ile Ciagperi 
1 Ultime della moda elettorale d.c 

LA HNE DEI 
FORCHETTONI 

(da rintirn sull'aria di Anema e cor,-) 

Ila che perdemmo 'a pace, er sonno 
«o* rinqu'anni. e forte più, 
»<iir e lavoro nun ce danno. 
ro«ì non ««• campa più. 

Reclami e teiapcri *e fannn. 
ma chi te sta a *entì„ 
D. C. Iu fai magna lì forchettoni 
e ancora c'è chi dorme nei portoni; 
ho desiderio de falla finita 
ormai co* ir, lo *ai perchè?... 
pe' nun mori.-

Che promettesti a fa' rate e tacoro 
ormai le poi scorda da tatti er roto, 
è ora de pian tmila, darà troppo, 
D. C famme er piacere, fa' er fagotto. 

Forte tari che 'a fame è amara 
forte torà che male fa' 
ma fra non tanto la Cam pan* 
a fetta soneri 

Intrippi • imhróji m farai 
ma vinceri er F£JJ 

Co' la vittoria noi lavoreremo 
potando per P.CI. staremo meio, 
er tette giugno noi saremo boni 
de fa' abbassa' le penne ai forchettoni... 

Cruciverba elettorale 

A aotutlone ««atta, partendo 
dalla casella numero uno, nel 
serico delle lineette dell'orologio. 
nelle caselle a bordo rafforzato 
il tetterà una frase 

OftlEEONTALt : Il F R A S E ; 
l«) altari; 151 Pronome; 16) 
Ut vergini del paradlao musul­
mano; 17) Melma: 1S) Autori 
drammatici: 13) Del mare e 
dalla radio: M) L'aairetttvo dei 
eomponimanU caricaturali: E5) 
La siila di un monopolio elettri-
co siciliano; al) Un «Amico» di 
Mascagni. 27) Andato; 28» Anti­
co popolo del Sudamerica. oggi 

•comparso: 30) Via: 33) Avver­
bio di negazione: 33) Federazio­
ne Consorzi Agrari Italiani: 34) 
Esperto: 3f) Preposizione: 37) De-
vata; SS) Spaventoso; 40) Punto 
cardinale; 41) Isoletu della La­
guna celebra per l'arte vetraria; 
M) Giovanni In romeno; 45) Le 
•rtte det re. 

VERTICALI- ») Sbagliato: 3) 
Crimine; 4) Gli abitanti di New 
Vork e Chicago: 5) Un «pet­
to» degli scacchi: 8) Quando le 
si tira... è finita: 71 L'unità 
che si usa per la misura àet 
lavoro nel sistema centimetre-
giammo-secondo; 8) L'Irlanda del 

ì 

Sud; 9) Rcal*; Iff» Ufta fabbrica 
di menzogne; 11) Loca Navate: 
13) cittadina nel BCUVUCM: U> 
Nome russa di «asma; 19) La 
sigla dei sotoati americani; $a> 
La fine di un pasticcio; 31) Par­
to nel Mar Ross»; 33) Dtviaton* 
Trasporti; 31) JUswawa; a») Lo 
inizio « i uà» stitiajoagsr. SI) «a« -
grupparaaato Itali—» baitaat«i l : 
33) Una mare* d'ijsaasaliill. 33) 
Diminutivo di Catarina • di 
Marina; 31) Vm g**ba Od dft-
Serto: IT) A storerai 33) Cattiva: 
«f ) Vssm na*»: 41) Catena Cal­
d o ; 43) La metà di otto; 44) 
Suite targhe di Rieti. 
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L l'Unità N Ò T I Z 
{ GRANDI FOLLE ATTORNO ALLE BANDIERE DEL P.CL NELL'ULTIMA DOMENICA PRE-ELETTORALE 

Secchia: Il "centrismo,, di De Gasperi è un inganno 
D'Onofrio: Fare del Senato un presidio della democrazia 

Battere la D.C, per difendere la Repubblica 1 - Affollatissimo comizio di Pajetta a Bergamo - La politica tributaria 
del governo attaccata da Terracini - Negarvìlìe parla in Piemonte, Marchesi a Mestre e Berlinguer a Venezia 

Migliaia di comizi sono 
stali tenuti dai candidati del 
popolo in questa ultima do­
menica preelettorale e g l a n ­
di folle di cittadini, nono-
stante il maltempo, si tono 
raccolte attorno alla bandie­
ra del PCI. Le forze popola­
ri ti avviano al voto del 7 
giugno con grande slancio ed 
entusiasmo, nell'intento d i 
impedire lo scatto della legge-
truffa, di respingere i pro­
positi totalitari della D. C. e 
dei parenti, e di aprire, v o ­
tando per il PCI, la prospet­
tiva di un governo di pace e 
di Unità popolare. 

Un glande comizio è .stato 
tenuto ad Arezzo dal compa­
gno Pietro Secchia, vice se ­
gretario del partito.- Non si 
può non rilevare — egli ha 
detto — che queste elezioni 
non si stanno svolgendo in 

.un elima di libertà e che 
passeranno alla storia come 
elezioni truffa. Dopo aver 
denunciato i metodi adottati 
tlal governo per, escludere i 
partiti popolari dai grandi 
mezzi propagandatici (RAI 
ecc.) e la vasta offensiva del 
Ministero degli Interni con­
tro- i sindaci democratici de­
stituiti o sospesi dall'incarico, 
per poter meglio imbrogliare 
i risultati elettorali ed esclu­
dere gli uomini onesti dalla 
vigilanza della cosa pubblica, 
Secchia ha demolito il mito 
del cosiddetto « centrismo >. 
di cui la D. C. si ammanta. 

E' anche questa una truf­
fa. una colossale menzogna 
— egli ha detto — poiché al- J 
la luce di 7 anni di governo 
si può dire che la D. C. è 
un partito di destra, feroce­
mente reazionario, che con­
duce una politica di appoggio 
ai grandi gruppi monopoli­
stici. Mai il governo è inter­
venuto a difesa delle r iven­
dicazioni dei lavoratori e 
contro i padroni. Al contra­
rio in cinque ainni 140 mila 

sottolineato i propositi pro­
fondamente reazionari della 
Democrazia Cristiana e la 
sua volontà di violare la Co­
stituzione, nel caso che riu­
scisse ad ottenere la mag­
gioranza a.-soluta attraverso 
la legge-trulla. « La .stessa 

Edoardo D'Onofrio 

istituzione repubblicana e in 
pericolo, per questo occorre 
che tutti coloro i quali han­
no lottato per creare la Re­
pubblica italiana e tutti co­
loro che con il loro voto 
contribuirono all'abbattimen­
to della monarchia, diano 
domenica prossima la loro 
fiducia ai partiti democra­
tici ». 

Dopo aver messo in rilievo 
la sudditanza non soltanto 
elettorale, ma : politica che 
lega i partiti .satelliti alla 
Democrazia cristiana, il com­
pagno D'Onofrio ha posto in 
luce l'importanza che rive­
stono le elezioni per il Se­
nato. I cittadini rivolgono la 
loro attenzione maggiore ver­
so le elezioni per la Camera 
dei Deputati, dove il gioco 
elettorale e certo più appari­
scente e dove l'obiettivo im­
mediato è quello di riuscire 
a non far scattare la trap­
pola della legge-truffa. « Ma 
il Parlamento — ha conti­
nuato l'oratore — non è co­
stituito dalla sola Camera dei 
Deputati, ma anche dal Se­
nato. Le leggi approvate dal­
la sola Camera dei Deputa 
ti non hanno valore ed effi­
cacia se non sono approvate 
anche dal Senato. Il Senato 

l e perciò importante quanto 

Pietro Secchia 

lavoratori sono stati arrestati 
perchè rei di battersi per la 
tutela dei loro diritti. 

Nò ti può ragionevolmente 
credere — egli ha aggiunto — 
ad una politica estera d. e. di 
centro dopo l'adesione incon­
dizionata al Patto atlantico e 
al blocco aggressivo capita­
nato dagli Stati Uniti. Un go­
verno veramente democratico 
non può essere neutrale tra 
le forze della pace e quei pae­
si che intendono risolvere i 
problemi internazionali con la 
guerra. La scelta di un go­
verno veramente democratico 
non potrebbe essere che per 
le forze della pace. Tuttavia 
— egli ha d e t t o — noi com­
prenderemmo un governo che 
impostasse una politica estera 
di neutralità e solo in tal caso 
esso si potrebbe chiamare un 
governo di centro. 

Polemizzando con De Ga­
speri, Secchia ha quindi d e ­
nunciato la responsabilità de l ­
la D.C. per aver spezzato la 
unità del popolo italiano e si 
e ~ domandato il significato 
della frase pronunciata a P a ­
lermo dal presidente del Con­
siglio secondo il quale la v i t ­
toria della D.C. il 7 giugno 
sarebbe « una vittoria defini­
tiva ». De Gasperi vuol forse 
intendere che dopo il 7 g iu ­
gno saranno soppresse le l i ­
bertà ' democratiche, e che 
sarà impedito alle forze popo­
lari di diventare, con il loro 
lavoro," la maggioranza del 
paese? Secchia ha concluso il 
suo applaudito discorso affer­
mando che'' comunque an­
dranno le elezioni « noi avre­
mo fatte più forte il nostro 
partito, e rinsaldato il fronte 
della democrazia ». 

PASSO DI SEI PARTITI AL MINISTERO DEGLI INTERNI 

Per il rispetto delle norme 
sull'identità degli elettori 

/ « documenti provvisori » non sono validi 

Ieri mattina-a Roma il pro­
fessor Angelo Macchia, can­
didato dell'Alleanza democra­
tica nazionale nella circo­
scrizione del Lazio, ha avuto 
al Viminale un colloquio col 
capo di gabinetto del Mini­
stro degli interni dottor Broi-
se. Egli ha presentato al Mi­
nistero un'istanza che, pro­
mossa dall'Alleanza demo­
cratica nazionale firmata dal 
Partito comunista italiano, 
Partito socialista italiano, 
Partito monarchico italiano, 
Movimento sociale italiano e 
Partiti nazionali federati, è 
diretta ad assicurare l'osser­
vanza delle norme di legge 
sulla identificazione degli 
elettori presso i seggi 

Tale istanza è contenuta 
nella lettera che segue: « I 
sottoscritti, a nome e per 
conto dei partiti e movimenti 
politici a fianco di ciascuno 
segnati, allo scopo di coope­
rare affinchè la prossima 
consultazione elettorale del 
7 giugno si svolga nella pie­
na osservanza soprattutto 
delle norme di legge tenden­
ti ad evitare possibili irre­
golarità, ritengono di dover 
richiamare l'attenzione del 
Ministero degli Interni su 
quanto segue. 

E' avviso degli scriventi 
che uno dei mezzi più effi 
raci ad evitare brogli eletto 

astengano dal rilasciare atte­
stazioni come quelle sopra 
indicate, che vengono adope­
rate illegittimamente come 
provvisori documenti di iden­
tificazione ad uso elettorale». 

Il dottor Brolse ha risposto 
che, non potendo provvedere 
di sua iniziativa, inoltrerà la 
istanza dei sei partiti firma 
tari all'on. Sceiba. 

rali consiste nell* assicurare 
perfetta corrispondenza fra 
l'elettore e l'intestatario del levate dalla lolla, composto m 

Un prete politicante 
piantato in asso dai fedeli 

OLEVANO ROMANO. 31 — 
Una sonora lezione è stata im­
partiti! oggi da un folto gruppo 
di fedeli a un prete politican­
te. a Olevaiio Romano. Circa 
duecento persone reduci dal 
pellegrinaggio al santuario di 
Vfllfepicfrd, a circa 50 Km. da 
Olevano. pellegrinaggio che si 
rinnova ogni anno in occasio­
ne della festa della Trinità, 
tornavano a Olcu«no verso le 
17 di ieri e si apprestavano ad 
ascoltare In predica che il par­
roco di S. Rocco, don Umberto 
Carlctti. 

Senonchè. dopo aver dedica­
to poche parole alla SS. Trini­
tà, il sacerdote abbandonava 
il sacro argomento e scanto­
nerà nel comizio politico. La 
reazione dei fedeli è stata im­
mediata: grida di e Viva la 
Santissima Trinità * si sono 

certificato elettorale, vale a 
dire in una seria e rigorosa 
identificazione dell'elettore. 

\ riguardo — come è noto 
dispongono i primi tre 

commi dell'art. 40 T.U. Leg­
ge elezioni Camera d e i . D e ­
putati, con norme per altro 
generiche o che comunque, 
per il passato, sono state a p ­
plicate con scarso rigorismo, 
soecie per quel che concer­
ne l'identificazione attraver­
so « documenti rilasciati dal­
la pubblica Amministrazione 
purché muniti di fotografia». 

In proposito va rilevato 
quanto occorso a Roma in oc­
casione delle ultime elezioni 
amministrative ove sono stati 
segnalati numerosi casi di 
elettori ammessi all'esercizio 
del diritto di voto dietro 
semplice esibizione di uri fo ­
glio portante una foto, con 
soprastante una firma, r sul 
quale v iene dichiarato, da 
parte di un non identifica­
bile funzionario di una pub­
blica amministrazione (dele­
gazione comunale, comando 
stazione CC. Commissariato 
di P.S.) , che «v i s ta l'identità 
si dichiara autentica la .f ir­
ma del signor Tal dei Tali »: 
il tutto accompagnato da un 
certo numero di timbri, ma 
senza alcuna indicazione di 
registrazione e protocollo. " 

Evidentemente - un foglio 
. del genere è privo di ogni e 

ÌÌ*"cornpa«no Edoardo D'O-lqualsiasi valore ai finì di una 
nofrio ha parlato ieri, accol-!valida identificazione, e c iò 
to da manifestazioni di en-j affermiamo sulla scorta dei 

la Camera afili effetti della 
legislazione e della politi­
ca italiana, soprattutto nella 
dannata ipotesi che la Demo­
crazia cristiana e i partiti 
aoparcntati riuscissero a ru­
bare i due terzi dei seggi 
della Camera dei Deputati. Il 
Senato rappresenta dunque 
una valvola di sicurezza de­
mocratica e costituzionale e 
la rappresenta già in parten-
za. per effetto della diversità 
della legge elettorale con la 
quale viene eletto ». 

Se la battaglia principale 
di questa campagna eletto­
rale è e resta quella per riu­
scire a non far funzionare 
la legge elettorale truffaldi­
na, non meno importante è 
la battaglia per consolidare 
al Senato le posizioni demo­
cratiche antifasciste e popo­
lari. 

« Un Senato nel quale la 
D.C. non raggiungesse la 
maggioranza, nel quale mo­
narchici e missini avessero 
un basso numero di rappre­
sentanti e in cui la forza dei 
partiti antifascisti fosse con­
siderevole, costituirebbe una 
seria garanzia non solo con­
tro l'applicazione eventuale 
della legge-truffa ma anche 
contro ogni tentativo di spez 
zare la democrazia repubbli­
cana e di far ritornare la 
monarchia o il fascismo ». 

Un'altra grande manifesta­
zione si è svolta a Bergamo 
dove ha parlato H compagno 
Giancarlo Pajetta, membro 
della direzione del PCI. Dopo 
aver ricordato le lotte del 
passato contro il fascismo e 
le speranze che la vittoria 
«Ielle forze antifasciste di­
schiuso al popolo Italiano, Pa­
jetta ha sottolineato come sia 
divenuto ormai sempre più 
difficile agitare in Italia lo 
spettro del comunismo e con­
durre la battaglia contro il 
progresso con gli stessi meto 
di del passato. Le menzogne 
come quelle della Mostra del 
l'Ai di là — egli ha detto -
sono ancora il metodo natii 
i-ale della campagna elettorale 
delia D.C. Ma — ha aggiun­
to —r gli italiani possiedono 
ora ii metro per misurare la 
verità. Oggi il popolo italia­
no cerca la verità e i cittadi­
ni ragionano sui fatti. Per 
questo i dirigenti della D.C. 
hanno ordinato in questi gior­
ni che' la stampa e la radio 
assumano toni sempre più ac­
cesi e drammatici per creare 
confusione nel corpo eletto­
rale. 

Pajetta ha denunciato quin­
di la faziosità e la grettezza 
della politica estera della D.C. 
e del governo ed ha dichiara­
to che la colomba della pace 
è divenuta oggi un animale 
mostruoso per gli amici di 
De Gasperi, mentre chi parla 
di pace viene sovente perse­
guitato come un nemico. E 
tutto ciò — ha aggiunto — 
è tanto vero che nemmeno 
quando una parola di pace 
viene da un nemico dei c o ­
munisti come Churchill, i l g o ­
verno modifica le sue posi­
zioni. Pajetta ha concluso il 
suo discorso invitando i c o ­
munisti e i democratici a in ­
tensificare i loro sforzi prima 
del 7 giugno per portare in 
ogni casa l'arma che deve 
orientare gli elettori: l'arma 
della verità. 

A Pordenone il compagno 
Umberto Terracini è stato 
accolto da una calorosa mani 

te degli abitanti. Terracini ha 
ironizzato sulla pretesa infal­
libilità della politica d. e. e 
ai dati artefatti della propa­
ganda clericale sulla ricostru­
zione del paese ha contrappo­
sto i dati reali ed inquietanti 
della crisi economica e sociale 
che travaglia la nazione. In 
particolare egli si è sofferma­
to sulla politica tributaria del 
governo che mentre ha por­
tato al progressivo aggrava­
mento dei pesi fiscali portati 
dai piccoli e medi contribuen­
ti, in pari tempo ha permesso 
ai grandi industriali e agrari 
di sottrarre ingenti .somme 
allo Stato. 

Il compagno Celeste Negar-
ville, membro della direzione 
del partito, ha compiuto per 
tutta la giornata di ieri, un 
largo giro elettorale nelle 
campagne di Alessandria, il­
lustrando dovunque la politi­
ca dei comunisti a favore dei 
contadini e dei piccoli pro­
prietari. Grandi folle hanno 
accolto il nostro compagno 
che ha parlato a San Salva­
tore Monferrato, a Cerrina, 
Villadetti etc. 

Importanti manifestazioni 
si sono svolte a Mestre e a 
Venezia. A Mestre ha parlato 
alla folla il compagno Concet­
to Marchesi, candidato alla 

Camera e al Senato per Vene­
zia. Il compagno Enrico Ber­
linguer, segretario della FGCI 
ha pronunciato un discorso a 
Venezia, nel Campo Santa 
Maria Formosa. 

Pam" afferma che la truffa 
non creerà un governo stabile 

FORLÌ", 31. — Ferruccio 
Parri, leader del movimento 
di « Unità Popolare » ha pro­
nunciato oggi un d i s c o r s o 
elettorale a Forli. 

Egli ha sottolineato la de­
licatezza della situazione po­
litica che potrà aprirsi in Ita­
lia dopo il 7 giugno, nel caso 
che la DC, grazie alla legge-
truffa, riesca ad impadronir­
si della maggioranza dei seg­
gi alla Camera. Scatti o non 
scatti il sistema della maggio­
ranza — egli ha detto — vi 
saranno comunque crisi po­
litiche nel nuovo Parlamento. 
Infatti le leggi approvate dal­
la C a m e r a potranno essere 
respinte dal Senato. Non vi 
potrà quindi e s s e r e quella 
stabilità di governo — egli 
ha detto — per la quale i 
partiti alleati della DC dico­
no di aver voluto la nuova 
legge elettorale. 

Il governo della RDT saiuta 
la nomina di Semionov 

BERLINO, 31 — 1 giornali 
hanno pubblicato con grande 
rilievo un comunicato, dirama­
to ieri al termine di una riu­
nione straordinaria del Consi­
glio dei Ministri, in cui si sa­
luta la decisione del Governo 
sovietico di sciogliere la Com­
missione di controllo e di so­
stituirla con un Alto Commis­
sario nella persona dell'amlJa-
sciatore Semionov. Nel suo co­
municato il governo tedesco de­
finisce la decisione sovietica co­
me un importante contributo 
alla soluzione pacifica del pro­
blema germanico e come una 
altra prova di fiducia nelle for­
ze democratiche. 

Il Neucs Deutschland accom­
pagna questo comunicato con 
un importante editoriale, in cui 
si legge tra l'altro che .< questa 
decisione del governo sovietico 
è un anello nella catena dei 
suoi atti ininterrotti per assi­
curare una distensione nella at­
tuale situazione internn:ionatc 
e per preparare il terreno per 
la pacifica soluzione del prò-
oleina tedesco 

Il discorso di Togliatti 
dioaizi a 150.000 persone 

(continuai, dalla 1. pagina) 

fronti di questo governo. 
Queste' masse di malcontenti, 
poiché hanno ancora paura 
dei partiti dei lavoratori, s e ­
guono i caporioni monarchi­
ci e fascisti. Per sanare que­
sto malcontento non bastano 
le strizzatine d'occhio, ma ,co della sua .polemica contre 
occorrono profonde riforme li socialdemocratici. Qui a Mi-
sociali ed economiche chei lano — egli dice — i social-

Rinviata la ripresa 
dei negoziati in Corea 

SEUL, 31 — Ad una riunione 
degli uf Melali di collegamento 
tenuta oggi a pan Mun Jom 1 
delegati clno-coreani hanno chie­
sto cho la ripresa dei negoziati 
di armis'ì?tc prevista per doma­
ni \engn rinviata a gio\edi 4 
giugno alle oro 11 locali. 

Si sposano a Catania 
due settantottenni 

CATANIA. 31 — Si e sposata 
ieri una coppia di 78 anni: Afta-
tino Avella e Caterina M ward , 
che erano stati fidanzati per 
40 anni 

zione che dilaga ovunque vi 
sia un gerarca clericale. E 
agli elettori che si orientano 
a destra noi diciamo di stare 
attenti poiché 1 dirigenti mo­
narchici e fascisti si ripro­
pongono di seguire la stessa 
strada dei clericali. 

Togliatti rivolge ora il fuo-

eliminino la miseria avvilen 
te dei diseredati di Napoli e 
delle altre città del Mezzo­
giorno. State certi che se a 
Napoli non chiudessero le 
fabbriche e se i contadini 
meridionali non avessero più 
fame di terra. Lauro non 
avrebbe tanti proseliti. 

Lo stesso si può dire per i 
fascisti. I giovani che i ca­
porioni fascisti riescono a in­
gannare cercano un ideale, 
cercano l'eroismo, chiedono 
un rinnovamento politico del 
Paese. Ebbene sono stati i 
clericali a spezzare l'ideale 
dell'unità nazionale che a-
vrebbe dovuto essere la ban­
diera di tutti i giovani. Sono 
stati i clericali a perseguitare 
gli eroi della Resistenza che 
avrebbero dovuto esser di 
esempio per tutta la g ioven­
tù. Sono i clericali i corrot­
ti -che diffondono nell'animo 
dei giovani 'il disprezzo pei 
la, democrazia! 

Se vogliamo far fronte al 
pericolo di destra • dobbiamo 
cambiare politica, tornare al­
le origini della nostra Re­
pubblica, creare un governo 
che sia vicino alle masse dei 
lavoratori non soltanto quan­
do si tratta di sollecitare i 
voti, porre fine alla "corru-

L'incoronazione di Elisabetta II 
si risolverà in un disastro finanziario? 

-
Irritazione inglese per i .sarcasmi americani contro la tradizionale cerimonia 
Ansia a Londra per le incerte previsioni atmosferiche: pioverà domani? 

maggior parte dì donne, e a 
questo grido le duecento per­
sone si scioglievano, piantando 
in asso u parroco comiziante, festazione di simpatia da par-

tusiasmo, ad Agnani e a Pa­
nano, in provincia di Frosi-
none. Il compagno D'Onofrio. 
nel corso dei suoi discorsi, ha 
messo in ril ievo due aspetti 
di fondo della battaglia e le t ­
torale del 7 giugno. 

« N o n bisogna votare per 
la Democrazia Cristiana e 
per i partiti apparentati — 
egli ha detto — per impedire 
che gli ordinamenti dello 
Stato e la Repubblica possa-

principi generali vigenti m 
materia, rilevabili d a l l a 

f irassi quotidiana e deducibi-
i dalla legge sul notariato. 

Tutto ciò premesso, i sotto­
scritti ritengono di dover 
rappresentare al Ministero 
degli Interni la necessita che 
in occasione delle prossime 
elezioni vengano impartite 
istruzioni alle pubbliche a m ­
ministrazioni affinchè que­
ste, o meglio i pubblici fun-

no soccombere ». L'oratore ha zionari da esse dipendenti, si 

Coniiiiiido ili'iri'llieiii Elettorale 
del Partilo l'oimiiiisla Italiano 

A norma delle istruzioni del Ministro dell'Interno 
prr gli Uffici Elettorali di Sezione (Tavola II, para­
grafo 13) . gli Uffici Elettorali dei Comuni debbono 
consegnare ai Presidenti dei Seggi, il giorno di sa ­
bato 6 giugno, appositi elenchi in cai sono iscritti: 

1) elettori decedati; 
2) elettori che risaltano iscritti amebe in altri 

seggi elettorali, dello stesso Cornane o di altro 
Coniane: 

3) elettori residenti all'estero: 
4) elettori risultati dispersi in guerrs: 
5) elettori irreperibili; 
6) elettori detenuti: 
7) elettori ricoverati in ospedali, sanatori, case 

di cura: 
8) elettori che abbiano avuto il duplicato del 

certificato dottorale . 
I Presidenti di seggio, nel pomeriggio dello stesso 

giorno 6 giugno debbono apporre nella liste di S o ­
ttane accanto ai nominativi degli elettori amidet t i 
una apposita annotazione al fine di consentire W l 
rigorosa identificazione di coloro che si presentassero 
a votare. 

TUTTE LE ORGANIZZAZIONI DI PARTITO 
SONO TENUTE A CONTROLLARE CHE QUESTA 
DISPOSIZIONE SIA EFFETTIVAMENTE APPLI­
CATA E PERCIÒ': 

1) DEBBONO ESIGERE CHE GLI UFFICI 
ELETTORALI COMUNALI PREDISPONGANO TALI 
ELENCHI; 

2) DEVONO CONTROLLARE CHE ESSI VEN­
GANO E r i L'ITI V AMENTE CONSEGNATI AI SEGGI: 

3) DEVONO CONTROLLARE CHE NELLA LI­
STA DELLA SEZIONE ELETTORALE VENGA 
FATTA L'ANNOTAZIONE DI CUI SOPRA. 

Tatti gli scrutatori « i rappresentanti d i lista do­
vranno egualmente controllare l'effettivo a i i • p i t t a t o 

di queste istruzioni nel pomeriggio del sabato. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LONDRA, 31. — La signora 
Fleur Cowles, che Eisenho-
tuer ,ha mandato a rappre­
sentare le donne americane 
all'incoronazione di Elisabet­
ta II sarà domani nell'Ab­
bazia di Westminster un'ospi­
te appena tollerata perchè, 
prima di passare l'Atlantico, 
la signora ha partecipato ad 
una festa in una delle case 
più ricche di New York dove 
il maggiore spasso è causi 
sti lo in una parodia della ce­
rimonia che si svolgerà nel­
l'Abbazia. 

Uno dei magnati di Wall 
Street era mascherato da Ar­
civescovo di Canterbury con 
una mitria costellata di di­
stintivi delle ultime elezioni 
americane, «-Vinci con Ike» 
e « Vinci con Adlai ». Un'altro 
eram travestito da Conte Ma­
resciallo, il Gran Cerimonie­
re della Corte inglese, con 
baffi finti e una giarrettiera 
allacciata al ginocchio sopra 
il pantalone, e la moglie del 
padrone di casa, un grosso 
industriale, è stata incorona­
ta con una corona di cartone. 

Si può capire che a Londra 
se la siano presa terribilmen­
te per la burlesca incorona­
zione di New York della 
quale i corrispondenti ingle­
si dagli Stati Uniti hanno te­
lefonato cronache vibranti di 
sdegno, tanto p iù in quanto 
esso non è stato un episodio 
isolato, ma l'espressione di un 
ripiceo comune a tutte le 
classi dominanti americane e 
che ha pervaso i commenti 
della stampa oltre Atlantico 
sui preparatici dell'incorona­
zione. 

In America il macarthysmo, 
il tattismo, hanno trovato in 
essa un facile bersaglio, con­
tro cui sfogare in canzonatu­
re e in disprezzo un poco del­
la bile antibritannica trara-
sata da quando l'Inghilterra 
ha mostrato di voler svilup­
pare una politica autonoma. 
In Inghilterra, d'altra parte, 
a un evento che in se stesso 
è la celebrazione del privi­
legio dcU'aristocraria, di tutto 
quanto ri é di più reazio­
nario nelle tradizioni del pae­
se, le circostanze internazio­
nali hanno aggiunto qualche 
cosa di una manifestazione 
di indipendenza nazionale, di 
unità e di potenza del Com­
monwealth come capace di 
tener testa all'America, 

Se il fatto che l'incorona­
zione sia stato coinvolto nel 
grande contrasto angloameri­
cano le ha dato, sul terreno 
politico, qualche immeritato 
riflesso positiro, sul terreno 
finanziario esso ha avuto una 
conseguenza quanto mai ne­
gativa e in certi casi ro­
vinosa.' 

I festeggiamenti che, ini­
ziandosi il 2 giugno, s i pro­
trarranno per mólti giorni, 
erano stati progettati come 
una colossale speculazione tu­
ristica, diretta ad attirare a 
Londra soprattutto americani 
danarosi e trasferire, dollari 

I dalle'loro tasche a quelle bri­
tanniche. 

Chilometri di tribune era­
no state erette dal Minuterò 
dei LUPP. lungo il percorso 
sul quale dopodomani passerà 
il corteo reale da Buckingham 
Palace all'Abbazia e vicever­
sa e il prezzo di un posto era 
stato / u s a t a aaR a» 

Migliaia di altre piccole tri­
bune erano state costruite da 
privati nei luoghi più strani 
e spericolati, dentro le vetri­
ne dei negozi, sui tetti, e, 
compresi i rinfreschi, e il 
pranzo da consumare nella 
attesa del corteo, era stato 
calcolato di ricavare da quei 
posti fino a 80 sterline per 
persona. 

Perfino i nservatissiml 
clubs di Pali Mail si erano 

i^Wanctatt nella mischia a/ /ari-
stica arrivando a spendere 
5000 sterline per innalzare 
tribune sulle loro dignitose 
facciate, nel calcolo di far pa­
gar salato agli americani il 
privilegio di essere ammessi 
in luoghi cosi esclusiri. Per 
non parlare dei * miraggi in­
seguiti dagli albergatori, da­
gli affittacamere, dai proprie­
tari di a p p a r.t a m e n t i 110: 
quartieri centrali per il cui 
affitto nella settimana della 
incoronazione e r a n o stare 
chieste fino a 500 sterline. 

La stampa canzonatoria ed 
ostile che l'incoronazione ha 
avuto negli Stati Uniti, ha 
fatto sì che gli spettatori 
americani siano arrivati in 
numero assai minore al pre-dalle delegazioni dei vari go-
visto.. Molti dei posti, nelle-verni stranieri, potrà avere 
tribune sono rimasti inven-\delle attrattive. E' un pub-
duti e, alt'idtima ora, si clhUco che certo non avrà sol-

spettacolo della regina che 
passa nel suo cocchio dorato, 
seguita dalle rappresentanze 
del Commonwealth, da quelle 
pittoresche delle colonie e 

dovuto ridurre il prezzo, ren­
dendolo accessibile ai più 
modesti turisti europei, por­
tatori di valuta non pregia-

di da spendere 
Molti alberghi a basso prez­

zo, gli affittacamere, i risto­
ranti automatici, le mescite 

ta. Molti appartamenti sono tli alcoolici potranno ricavare 
w,«„o.i «.«••,- „ ,i„: Tn/i/in i„.f: ìncassi superiori al normale. 

C'è tuttavia l'incognita del 
rimasti sfitti e dei 19.000 letti 
in case private che erano sta­
ti messi a disposizione da 
agenzìe turistiche, 10.000 non 
hanno trovato acquirenti. 

Le speranze finanziarie che 
Londra a r e r à appuntato sui -
V incoronazione sono state 
dunque costrette a ripiegare 
•;ugli inglesi che affluiranno 
nella capitale dal resto del 

tempo, l'inesorabile tempo in­
glese che così di rado ri­
sparmia la pioggia e che col 
suo cipiglio potrebbe-scorag­
giare la calata dei provin­
ciali sulla capitale. 

Per questo Londra scruta 
con il respiro sospeso i bol­
lettini meteorologici che han 

paese. Per la piccola borghe-tno già annunciato per il 2 
«ia provinciale la monarchia\°'"'9no una lotta di esito in-
c ancora un mito pieno di i certo fra acquazzone e sole. 
suggestione e per essa lo FRANCO CALAMANDREI 

UN GIOVANE CONTADINO DI MURO LECCESE 

Spara sulla piazza dal paese 
contro il seduttore della sorella 

LECCE. 31. — Un vecchio 
rancore, andatosi negli uliimi 
tempi sempre più riscaldando. 
è violentemente esploso ieri 
mattina a Muro Leccese, sulla 
piazza principale, col fragore si­
nistro di due' colpi di pistola. 

Il diciottenne Francesco Pa-
narese. di famiglia contadina, 
ha abbattuto in un lago di san­
gue tale Mario Botrugno. di 33 
anni; non contento d'averlo vi­
sto cadere, il giovane sparava 
ancora una volta in direzione 
della sua vittima. Forse per lo 

stato di violenta eccitaziona in 
cui si trovava, egli sbagliava 
però la mira e il stcondo colpo 
andava a raggiungere, ferendo­
lo fortunatamente in maniera 
relativamente leggera, il carret­
tiere Angelo De Pascalis. di 40 
anni che, assieme alla folla ter­
rorizzata dalla improvvida spa­
ratoria, cercava scampo nella 
fuga. 

Il giovane assassino veniva 
subito arrestato, e immediata­
mente i due feriti erano rac­
colti e avviati all'ospedale. Qui, 

Tupini e Froggio 
ci devono 150.000 lire 
Tupini e Froggio, ì due 

impareggiabili creatori della 
n Mostra dell'ai di là »•. han­
no superato se stessi. Sentite 
che cosa sono andari a in­
ventare: hanno diramato un 
comunicato in cui si afferma 
che « tre ' elementi originali 
della Mostra sono stati sosti­
tuiti con tre clementi di fab­
bricazione italiana: fra co­
loro che ne identificheranno 
filmeno uno verranno cstrat-
U tre premi di 50.000 lire 
ciascuno ». 

L'ideucca di Tupini e Frog­
gio sarebbe questa: siccome 
ormai hanno scoperto che la 
nostra Mostra è un cumulo 
di balle, diffondiamo la voce 
che i faUi'ce li abbiamo mes ­
si di proposito e montiamo su 
un bel concorso a premi. 

Gli incauti! 
invitiamo formalmente da 

queste colonne i «ignori T u ­
pini e Froggio a inviarci sen­
za tdugio regolare assegno di 
lire 150.000, cifra da noi vin­
ta al loro concorso. Infatti 
per primi — e de parecchi 

giorni — abbiamo individuato 
almeno tre « elementi di fab­
bricazione italiana >» che era­
no stati inseriti nella « Mo­
stra dell'ai di là ». E preci­
samente i signori Nardecchia, 
Judicone e un sacerdote non 
meglio identificato fotografa­
to in via de' Lucchesi. Que­
sti tre " elementi dì fabbri­
cazione italiana » apparirono 
nella Mostra in luogo di inc-i "«-ane tale riunione xnza farla 
sistemi «schiavi d'oltre cor-\PreCca€Te àa prese d, contatto 
tino». I primi tre premi,!^P*'0"- crebbe logico prendere 
dunque, sono innegabilmente <* n ' a «° separatamente tanto 

mentre il carrettiere veniva di­
chiarato guaribile in 15 giorni, 
il Potrugno era trattenuto con 
prognosi riservata. 

Sulle cause del grave gesto 
compiuto dal giovane Francesco 
Panarese. si è appreso che egli, 
tentando di uccidere il Botru­
gno. ha inteso vendicare l'onore 
della sua famiglia, che la vitti­
ma aveva macchiato seducendo 
la sorella. 

Si è anche appreso che più 
volte »la famiglia dei Panarese 
aveva richiesto al Botrugno di 
regolare la sua posizione spo­
sando la ragazza, cosa che egli 
aveva però costantemente ri 
fiutato di compiere. 

PRIMA DELLE BERMUDE 

Un giornale ti U n t o chiede 
un incontro anglo-stfiefico 
LONDRA. 31 — L'autorevole 

settimanale Obscrter propone 
stamane che \enga organizzato 
un incontro separalo anglo-so­
vietico prima dei'.a riunione de.-
ie Bermude. 

Lo Obscrver approva l'idra 
« giusta e originale » di Sir Wm-
sìon Churcnin. di e una riunione 
prirata. non ufficiale. dct mag­
giori nomini tfi Stato* e aggiun­
ge:' « Se risulta tmpca&tbtle orga-

nostri. 
Se poi il Tupini e il Frog­

gio vogliono arricchire il lo­
ro concorso con nuoci pre­
mi. facciano pure. Per noi è 
un invito a nor2e: siamo 
pronti a parteciparvi « ìden-
tificando » (come abbiamo già 
fatto) il falso dei « libri proi­
biti », quello delle scritte 
« incitanti all'odio », quello 
del pittore Korolkov-Pulakoff, 
quello sui « campi dì con­
centramento ». ecc. Altri ne 
abbiamo nel cassetto. 

Aspettiamo, comunque, il 
primo versamento. 

con la Russia che con gli Stati 
Vmti Vn incontro anglo-sonc-
lieo potrebbe scrrire a esplorare 
il terreno e a permettere alle due 
parti di far meglio conoscere le 
loro idee e di accertare le inten­
zioni reciproche*. 

democratici operano in risul­
tati favorevoli perchè conta­
no sulla vecchia tradizione 
del socialismo riformista. Ma 
il vecchio riformismo si crec 
delle basi perchè oilrì nor 
soltanto alla classe operaia 
ma anche al ceto medio una 
base di resistenza ai grupp, 
privilegiati e aristocratici, i: 
ceto medio milanese vota\ t 
per i socialisti riformisti per­
chè non voleva essere gover­
nato dall'aristocrazia. Ogg-
però c'è la legge-trulla e se 
i quattro ladroni apparentat 
superano di un solo voto i' 
50 % arrivano al 65 '/r de: 
seggi. 

Questo quindici per centc 
in più sarà diviso proporzio­
nalmente tra i quattro par­
titi e poiché i clericali sa­
ranno più forti essi potreb­
bero passare dal 4 0 % al 51-
52 f/c dei seggi. 

Grazie a questa legge-truf­
fa coloro i quali daranno il 
voto a Saragat perchè questi 
qualche volta critica la D.C-
contribuiranno ad assicurare 
la maggioranza assoluta a: 
clericali. 

Saragat dice che questa è 
democrazia politica. Ma cor­
risponde ai principi della 
democrazia politica annulla­
re l'eguaglianza del voto e 
rubare i suffragi ai lavora­
tori per dar la maggioranza 
assoluta ai clericali? Corri­
sponde forse ai principi del­
la democrazia politica il ne­
gare ai partiti i quali rap­
presentano la maggioranza 
dei lavoratori il diritto di 
Dartecipare a! governo del 
Paese? 

Domani probabilmente sen­
tirete Saragat lamentarsi del ­
l'insensibilità sociale della 
D.C. Ala a che serviranno 
questi lamenti dal momento 
che egli, coi voti dei citta­
dini socialdemocratic;. avrà 
contribuito a dare alla D.C. 
la maggioranza assoluta alla 
Camera? Questo Saragat sta 
diventando un Amleto e non 
sembra più di trovarsi di 
fronte ad un senno ragionan­
te ma ad un caso di aber­
razione mentale. La conse­
guenza della politica di Sara­
gat è il disfacimento del nar-
tito socialdemocratico. Men­
tre in Inghilterra, in Belgio 
e in altri Paesi i socialdemo­
cratici dirigono grandi orga­
nizzazioni sindacali, politiche 
e cooperative che organizzano 
notevoli masse di lavoratori, 
qui in Italia Saragat ha con­
dotto una politica che ha d i ­
staccato il P.S.D.I. dalla c las ­
se operaia e dai lavoratori. 
Saragat non rassomiglia più 
agli altri capi socialdemocra­
tici europei, ma a certi s in ­
dacalisti americani i quali, 
d'accordo col padrone, di 
tanto in tanto levano qual­
che protesta. Anche De G a ­
speri lascia muovere a Sara­
gat qualche critica alla D.C. 
perchè è sicuro, grazie a i -
l'apparentamento. che i voti 
di Saragat finiscono nella bi ­
saccia dei clericali. 

D e Gasperi lascia dire a 
Saragat che i socialdemo­
cratici difenderanno il dirit­
to di sciopero. 

Però quando De Gasperi 
parla, dice chiaramente che 
egli il diritto di sciopero Io 
vuol sopprimere, insieme con 
le altre libertà costituzionali. 

E se Saragat domani vor ­
rà protestare. le sue parole 
andranno al vento perchè, 
grazie ai voti dei socialde­
mocratici, i clericali possono 
ottenere la maggioranza a s ­
soluta e fare il proprio c o ­
modo. 

Togliatti, awiando- i aite 
conclusioni, ritorna al tema 
dominante del suo discorso. 
Noi riteniamo, egli dice, che 
sia possibile evitare un a g ­
gravamento della tensione 
politica e sociale all'interno 
del Paese e realizzare inve ­
ce le riforme costituzionali. 
Anche su queste proposte 
noi siamo sicuri di trovare 
il consenso della maggioran­
za degli italiani. Perchè la 
volontà della maggioranza 
degli italiani possa farsi v a ­
lere. non bisogna però vota­
re ne per la D.C. né per i 
suoi satelliti socialdemocra­
tici. liberali e repubblicani, 
ne per i partiti di destra. B i ­
sogna invece creare una s i ­
tuazione nuova, aperta, «n 
cu: si possa venire ad un a c ­
cordo tra tutte le forze d e ­
mocratiche per costituire la 
unità nazionale e popolare 
che condusse l'Italia alla v i t ­
toria sul fascismo. Per q u e ­
sto • è necessario votare per 
i partiti • del popolo, per il 
Partito comunista. 

Da un capo all'altro del 
mare di teste che si stendono 
davanti a l ' palco .a perdita 
d'occhio si propaga un'ondata 
di applausi. Per molti minu­
ti la folla non r:'esce a con­
tenere il suo entusiasmo. 
Togliatti saluta sorridendo, 
visibilmente commosso. Alle 
20,30 l'eccezionale pubblico 
che ha ascoltato il capo del 
Partito comunista comincia a 
defluire nelle strade della 
grande • Milano. . 

leapesti ia tre njttiì 
•mie nel icarapa 

MAXAGUA. 31. — Opii aUivitt 
sul litorale aUantico del Nicara­
gua è paralizzata da una violenta 
tempesta che infuria ormai da 
tre giorni. Le strade sono tmpra-1 Girgio Colorili ytc» «Iret rr^p. 
ticabili, i raccolti diitrutti e nu-ltfUDtnmentc iipofr u t s i ^ . / v . " 
mcrosl numi hanno strapipato. I Via IV Novcsabr*. Mt 
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